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COMUNE DI CORREGGIO 

 

CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 LUGLIO  2014  

 

 

SEGRETARIO 

 

 Faccio l ’appel lo.  (Segue appel lo nominale) .  

    

PRESIDENTE 

 

 Buongiorno a  tut t i .  Possiamo apri re questo Consigl io ,  che oggi  

s i  occuperà di  approvare i l  Bi lancio prevent ivo,  nonché ovviamente 

tut t i  gl i  al legat i  ad esso relat ivi .  

 Non s i  sente?  Grazie per  i l  suggerimento.   

  

 



 2 

COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 1 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 LUGLIO 

2014  

 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 

 

PRESIDENTE 

 

 Come prima cosa,  primo punto del l ’O.d.G. ,  comunicazioni  del  

Presidente del  Consigl io  Comunale.   

 In  questo punto do  at to  di  aver  r icevuto in  data odie rna la  

r ichiesta di  inserimento al l ’O.d.G.  di  un O.d.G.  urgente,  relat ivo al  

confl i t to  Israel iano -Palest inese nei  terr i tori  del la  s t r iscia di  Gaza.   

 Conformemente al l ’ar t .  25 del  Regolamento del  Consigl io  

Comunale,  che consente di  met tere  in  del iberazione ,  quindi  di  

inseri re al l ’ interno  del l ’O.d.G.  anche tut te  quel le  proposte di  

del iberazione avent i  carat tere urgente,  previa mia valutaz ione 

ovviamente,  e  non avent i  carat tere amminis t rat ivo,  valutata l ’urgenza 

effet t ivamente  del la  quest ione,  io  propongo di  inseri re ques to O.d.G.  

che mi  è s tato presentato in  data odierna appunto t ra  gl i  argomenti  

che abbiamo qui  al l ’O.d.G. ,  subi to dopo i l  punto 3,  che è relat ivo  

al l ’approvazione dei  verbal i  redat t i  in  occasione del la  precedente  

seduta del  20 Giugno 2014.  

 In  real tà  la  mia è una proposta,  ma è anche sostanzialmente una 

decis ione,  vi  s to  comunicando la cosa,  perché  t rat tandosi  appunto di  

una quest ione non inerente al l ’ambito amminis t rat ivo mi  è r iservato  

un potere discrezionale,  vis to che io  valuto l ’urgenza del la  cosa e ho  

deciso di  inseri r lo  a  questo punto del l ’O.d.G.  

 Sostanzialmente l ’O.d.G.  r isul terà modificato scalando di  un 

punto tut te  le  res tan t i  proposte di  del iberazione.   
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 2 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 LUGLIO 

2014  

 

COMUNICAZIONI DEL SINDACO  

 

PRESIDENTE 

 

 Possiamo prosegui re con  i l  secondo punto,  che è relat ivo  al le  

comunicazioni  del  Sindaco.   

 Do la parola al  Sindaco Ilenia Malavasi .  

 

SINDACO 

 

 Grazie Presidente.  Io  ci  tengo a fare una comunicazione al la  

quale tengo  molto,  è  una cosa che avevo anche già ant icipato nel  

Consigl io  precedente.  Ho deciso di  aff idare  ad alcuni  Consigl ier i  

alcune deleghe che  sono un segnale importante che vogl iamo dare 

r ispet to  ad alcuni  set tori ,  r ispet to  al  mandato amminis t rat ivo che ci  

accingiamo a svolgere,  anche per  s t imolare la  col laborazione t ra i l  

Consigl io  e i  Consigl ier i  e  la  Giunta,  ovviamente i l  Sindaco,  nel le  

materie su cui  l ’Amminis t raz ione può esprimere pareri  e  soprat tut to  

costruire proget t i .  

 Volevo comunicare  i l  conferimento  di  queste deleghe ai  

Consigl ier i  Comunal i ,  che hanno già so t toscri t to  i l  decreto di  delega,  

quindi  vi  i l lust ro la  decis ione che ho  preso.  Ovviamente  r ispet to  a 

una facol tà che è data al  Sindaco in base al l ’ar t .  17 del lo  Statuto 

Comunale al la  let tera c) ,  d ove viene data facol tà,  ve  lo  leggo,  “La 

possibi l i tà  di  delegare ad uno o p iù Consigl ier i  Comunal i  lo  

svolgimento di  specif iche funzioni  proposi t ive e di  consulenza su 

determinate mater ie,  quale s t rumento per  un più eff icace  

espletamento del  proprio mandat o.”  

 Do let tura del le  deleghe che ho at t r ibui to.   

 Al  Consigl iere Marco Albarel l i  la  delega al l ’agricol tura.  

 Al la Consigl iera  Margheri ta  Borghi  la  delega al le  pari  

opportuni tà.  

 Al la Consigl iera Mariachiara Levorato la  delega al la  legal i tà .  

 Al  Consigl iere Gabriele Tesauri  la  delega al  patr imonio del la  

memoria.   

 Grazie.  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 3 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 LUGLIO 

2014  

 

APPROVAZIONE VERBALI REDATTI IN OCCASIONE DELLA 

PRECEDENTE SEDUTA DEL 20 GIUGNO 2014  

 

PRESIDENTE 

 

 Proseguiamo quindi  con l ’O.d.G. ,  i l  terzo punto è rela t ivo 

al l ’approvazione dei  verbal i  redat t i  in  occasione del la  precedente  

seduta del  20 Giugno 2014.  

 Prendo at to  del le  decis ioni  che sono s tate assunte  nel  

precedente Consigl io  e quindi  del l ’approvazione dei  relat iv i  verbal i .   

 I l  quarto punto invece,  come premesso nel  primo punto relat ivo 

al le  mie comunicazioni ,  è  relat ivo al l ’O.d.G… (Dal l 'aula s i  interv iene  

fuori  campo voce) Scusate per  l ’ imprecis ione.  

 Sot topongo al la  vostra del iberazione l ’approvazione dei  verbal i  

che sono s tat i  redat t i  in  occasione del la  seduta precedente.  

 Chi  è  favorevole alz i  la  mano.  Approvato al l ’unanimità.  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 4 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 LUGLIO 

2014  

 

MOZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO P.D.  IN ORDINE AL 

CONFLITTO ISRAELO-PALESTINESE NEI TERRITORI DELLA 

STRISCIA DI GAZA 

 

PRESIDENTE 

 

 Possiamo proseguire quindi  con i l  punto successivo al l ’O.d.G. ,  

come vi  dicevo è relat ivo al la  r ichiesta che è s tata presentata dal  

Gruppo del  Part i to  Democrat ico,  in  ordine al  confl i t to  Israel iano -

Palest inese nei  terr i tori  del la  s t r iscia di  Gaza.  

 Do la parola al  Par t i to  Democrat ico e precisamente a Gabriele  

Tesauri  per  la  sua i l lust raz ione.  

 

TESAURI GABRIELE (CONSIGLIERE P.D.)  

 

 Grazie Presidente.  Abbiamo sent i to  come Gruppo del  Par t i to  

Democrat ico,  come Gruppo Consi l iare,  l ’urgenza,  l ’evidenza di  

questo confl i t to  che  in  quest i  giorni  s ta  diventando un vero  e proprio  

disast ro umani tar io ,  quindi  volevamo proporre  al la  vostra at tenzione 

questo O.d.G. ,  a  nome di  tut to  quel  Consigl io ,  adesso vediamo che 

t ipo di  accogl ienza avrà.  Io  ve lo  leggo velocemente in  modo che vi  

facciate un’idea un po’ di  quel lo che vi  proponiamo.  

 “Negl i  ul t imi  due mesi  i l  confl i t to  t ra  israel iani  e  palest inesi ,  

prosegue ininterrot tamente ormai  dal  1948,  s ta  di  nuovo causando la 

morte di  cent inaia  di  persone,  gran parte gl i  abi tant i  civi l i  del la 

s t r iscia di  Gaza.  

 L’escalat ion è s tata innescata come s appiamo prima 

dal l ’omicidio di  t re  ragazzi  israel iani ,  una r isposta palest inese,  poi  è  

part i ta  l ’offensiva i srael iana  denominata “Margine protet t ivo” che  ha  

portato f ino ad ora complessivamente questa escalat ion al l ’uccis ione 

di  57 israel iani ,  quasi  tut t i  mil i tar i ,  e  s iamo già ol t re  invece 1.200 

palest inesi  di  cui  o l t re  200 sono bambini .  Queste ci f re secondo noi  

r ivelano non solo la  feroce inut i l i tà  di  questa guerra,  come tut te  le 

guerre,  ma anche l ’evidente dispari tà  di  forze offensive a  

disposiz ione dei  due schierament i .  Tant i  sono s tat i  gl i  appel l i  da  

parte di  autori tà  internazional i  e rel igiose/pol i t iche .  Ci  piace  

r icordare l ’Angelus  del  27 Lugl io,  Papa Francesco con le  sue parole”  

chiudo,  poi  c’è  r iportato i l  discorso,  “chiude con “ricordiamo che 

tut to  s i  perde con la  guerra e nul la  s i  perde con la  pace”.  



 6 

 Ri teniamo quindi  che la  Comunità Internazionale non può 

tol lerare che s i  perseveri  in  questa scel ta  di  scontro totale,  in  primo 

luogo per  impedire la  prosecuzione di  questo che  appare ogni  giorno  

di  più un massacro di  civi l i ,  ma anche per  evi tare un’escalat ion  

ul ter iore in  quel la  Regione che ancora  non s i  è  s tabi l izzata dopo i l  

movimento che è s tato chiamato “Primavera  araba”,  anzi ,  con adesso  

l ’ ingresso in  scena di  questo cal i ffato nel  nord del l ’ Iraq  e  del la  Sir ia  

ci  sono appunto moviment i  es t remist i  pront i  ad abbracciare  soluzioni 

violente per  imporsi  nel la  Regione.  

 Cosa chiede i l  Consigl io  Comunale?  Il  Consigl io  Comunale  

intende esprimere secondo questo O.d.G.  naturalmente i l  proprio 

cordogl io ai  famil iar i  del le  vi t t ime di  entrambe le nazional i tà ,  

palest inese e israel iana,  coinvol te nel l ’ennesimo confl i t to  t ra  queste  

due popolazioni .  

 Il  r i f iuto ad accet tare la  guerra come metodo di  r isoluzione dei  

confl i t t i ,  così  come sanci to dal la  nostra Carta Cost i tuz ionale.  

 La massima indignazione per  gl i  efferat i  episodi  che hanno 

vis to morire sot to  i  bombardamenti  bambini  e  malat i  r i fugiat i  in  

obiet t ivi  anche non mil i tar i .  

 Il  t imore che la  prosecuzione di  questo scontro rafforz i  le  

posiz ioni  es t remist iche al imentando forme di  res is tenza armata e  

coinvolgendo nel  confl i t to  al t r i  Paesi  del la  Regione.  

 La convinzione che vadano immediatamente accol te da parte dei  

contendent i  le  r ich ieste di  fermare i  combat t iment i  avanzate dagl i  

organismi internazional i .  

 Il  Consigl io  Comunale s i  impegna,  uni tamente al la  Giunta 

Comunale,  a  sol leci tare  gl i  organi  governat ivi  competent i  a  

promuovere ogni  az ione possibi le  per  real izzare condiz ioni di  dialogo 

e di  pace nel la  s t r iscia di  Gaza.  

 Soprat tut to  a far  pervenire questo O.d .G.  t ramite i l  nostro 

Presidente del  Consigl io  Comunale al la  Presidenza del  Consigl io  dei  

Minis t r i ,  a l  Minis tero degl i  Esteri  e  ai  parlamentari  del la  Provincia di  

Reggio Emil ia ,  perché  operino aff inché s i  possano creare le  

condiz ioni  per  un’ iniz iat iva i tal iana,  europea,  internazionale,  che  

affront i  la  cr is i  di  Gaza.”  

 Credo che a nome del la  nostra ci t tadinanza s ia un at to  dovuto 

in  questo momento di  emergenza.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie Consigl iere Tesauri .  Prima di  procedere al la  votazione,  

vis to che è un passaggio che oggi  non ho fat to  per  mia diment icanza,  

per  mia negl igenza,  devo nominare sempre i  sol i t i  t re  scrutatori  che 

devono veri f icare la  regolari tà  ovviamente del le  operazioni  di  voto,  

due del la  Maggioranza e uno del l ’Oppos iz ione.  
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 Oggi  nomino Margheri ta  Borghi  e  Ilar ia  Ghirel l i  per  i l  P .D. ,  

Fabio Catel lani  per  l ’Opposiz ione.  

 Se qualcuno ha osservazioni  sul l ’O.d.G.  che  è s tato presentato  

da Tesauri  alz i  la  mano.  Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO)  

 

 Grazie  Presidente.  Io  contesto i l  fat to  che iniz ialmente non 

s iano s tat i  nemmeno avvisat i  i  Capigruppo,  l ’O.d.G.  è  più che mai  

condivis ibi le ,  vogl io dire,  è  votabi le .  È vero  che  la  decis ione di  

met ter lo ,  r ipeto,  adesso non r icordo a memoria i l  Regolamento ma mi 

f ido,  compete al  Presidente del  Consigl io;  però dieci  minut i  prima,  un  

quarto d’ora prima,  anche una telefonata se non s i  era tut t i  present i ,  

almeno per  avvisare  che vi  era questa necessi tà .  

 Non vedo i l  motivo per  cui  non s i  potesse passare da questa  

accortezza is t i tuz ionale,  vis to che s i  t rat ta  di  un O.d.G.  –  r ipeto –  

non inerente al l ’at t ivi tà  amminis t rat iva quanto a quel la  pol i t ica 

generale,  è  condivis ibi le  nel  meri to e anche credo nel  tes to,  a  quel  

che ho sent i to ,  non c’è neanche s tato forni to  però i l  t es to scri t to .  Di  

norma è buona creanza quando s i  presenta un O.d.G.  di  questo t ipo 

poi  fornire anche i l  tes to per  poterlo valutare.  

 Io  di  conseguenza,  non perché non lo condivido,  ma per  i  

metodi  che avete ut i l izzato,  mi  as terrò.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Se preferisci  possiamo sospendere la  seduta e t i  diamo anche la  

fotocopia.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Do la parola a  

Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Intanto mi  fa piacere i l  fat to  che comunque dal  punto di  vis ta  

del  meri to  s iate o  comunque tu s ia  d’accordo,  già questa è la  cosa più  

importante.  Mi dispiace anche su un argomento così  “importante” a  

vol te  ci  s iano da discutere quest ioni  di  metodo;  ma capisco che t ra  

l ’al t ro  anche nei  pr imi  Consigl i  Comunal i  s iano r i l ievi  ch e possono 

essere eff icaci  e  important i .  

 Probabi lmente,  come dire,  anche noi  abbiamo bisogno di  

rodarci  da un certo punto di  vis ta ,  questo non lo nascondiamo.  

Probabi lmente abbiamo peccato per  i l  fat to  che  pensavamo che 

l ’argomento fosse talmente al l ’occhi o pubbl ico e talmente  su tut te  le  

televis ioni ,  che non ci  fosse bisogno d i  una discussione precedente .  

Tut to qua.  
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 Certo,  ce ne faremo carico per  le  prossime vol te senza  

nessuniss imo problema,  a  part i re  dai  punt i  successivi  che trat teremo 

anche oggi  s tesso .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Se non ci  sono al t r i  intervent i  qu indi  

sot topongo al la  vost ra approvazione l ’O.d.G.  

 Chi  è  favorevole alz i  la  mano.  Sostanzialmente s iamo a… 

Scrutatori  aiutatemi  anche a contare però,  perché  sono mezzo orbo. 

14.  14 favorevol i .  Astenut i?  Gianluca Nicol ini .   

 L’O.d.G.  viene approvato con 14 vot i  favorevol i  e  l ’as tens ione 

di  Gianluca Nicol ini .  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 5 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE DEL 30 LUGLIO 

2014  

 

MOZIONE DEL GRUPPO CONSILIARE “MOVIMENTO 5 

STELLE” SULL’ACCESSO A 8 PER MILLE PER EDILIZIA 

SCOLASTICA 

 

PRESIDENTE 

 

 Proseguiamo con la  t rat taz ione del  5°  punto al l ’O.d.G. ,  che è  

relat ivo al la  mozione del  Gruppo Consi l iare Movimento 5 Stel le  

sul l ’accesso al l ’8 per  mil le  per  l ’ edi l iz ia scolast ica.  

 Do la parola a Manuela Bertani  per  la  sua i l lust raz ione.  

 

BERTANI MANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Grazie.  Noi  abbiamo presentato una mozione di  accesso a l l ’8 

per  mil le  perché r i teniamo che dare la  possibi l i tà  al  Comune di  

accedere a quest i  fondi  s ia  un’occasione da non perdere,  considerat i  i  

sempre minori  t rasferiment i  che arr ivano dal lo  Stato.  

 Adesso penso che la  devo leggere?  

 

PRESIDENTE 

 

 Come vuole.  

 

BERTANI MANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 PREMESSO CHE.  

  Ogni  anno,  in  occasione del la  dichiarazione dei  reddi t i ,  i l  

contr ibuente i tal iano può effet tuare una scel ta  in  meri to  al la  

dest inazione del l ’8 per  mil le  del  get t i to  IRPEF;  

  A part i re  dal  corrente anno,  grazie  al l 'emendamento del  

Movimento 5 Stel le  n .  1 .1044 al  dd l  C. 1865 ( legge di  s tabi l i tà 

2014) che ha  modificato la  legge 222/1985 che  regolamenta l '8  

per  mil le ,  lo  Stato  può dest inare  i l  proprio 8 per  mil le  –  ol t re  

che ad «intervent i  s t raordinari  per  la  fame nel  mondo,  calamità 

natural i ,  ass is tenza ai  r i fugiat i ,  conservazione di  beni  

cul tural i» –  anche per  «r is t rut turazione,  migl ioramento,  messa 

in  s icurezza,  adeguamento ant is ismico ed eff icientamento 

energet ico  degl i  immobil i  di  proprietà pubbl ica ad ibi t i  

al l ’ is t ruzione scolast ica».   

RITENUTO CHE:   



 10 

  Sul  terr i torio di  Correggio sono present i  edif ici  scolast ici  di  

proprietà comunale che necessi tano di  intervent i  di  

r is t rut turazione,  migl ioramento,  messa in  s icurezza, 

adeguamento ant is ismico ed eff icientamento energet ico.  

CONSIDERATO CHE:   

  grazie al la  legge di  s tabi l i tà  2014 che  ha modificato la  legge 

222/1985 che regolamenta l ’8  per  mil le ,  lo  Stato può destinare  

i l  proprio 8 per  mil le   ol t re  che a «intervent i  s t raordinari  per  la  

fame nel  mondo,  calamità natural i ,  ass is tenza ai  r i fugiat i ,  

conservazione di  beni  cul tur al i» anche per  «r is t rut turazione,  

migl ioramento,  messa in  s icurezza,  adeguamento ant is ismico ed  

eff icientamento energet ico degl i  immobil i  di  proprietà pubbl ica 

adibi t i  al l ’ is t ruzione scolast ica»  

 Le pubbl iche  amminis t raz ioni  hanno tempo f ino al  30 set tembr e per  

presentare r ichiesta  e  fare così  in  modo di  poter  accedere ai  fondi  

cost i tui t i  dal l ’8 per  mil le  s tatale.  

 S I IMPEGNA SINDACO E GIUNTA  

a presentare formale  r ichiesta,  entro e non ol t re i l  30 set tembre 2014,  

di  accesso ai  fondi  dest inat i  dal l ’8 per  mi l le  al l ’edi l iz ia scolast ica.   

Correggio,  Lì  11/07/2014  

Firmato Gruppo Consi l iare Movimento 5 Stel le  Correggio  

Manuela Bertani  –  Marco Bertani   

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie a Manuela Bertani .  Ci  sono degl i  intervent i?  Do la 

parola a Marco Moscardini  del  P .D.  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Grazie Sig.  Presidente.  Io  personalmente vorrei  presentare  un 

emendamento al la  mozione del  Movimento 5 Stel le ,  per  fare ciò ho  

preparato le  copie per  tut t i  voi ,  in  maniera tale che come previs to dal  

Regolamento se ne possa d iscutere con  cogniz ione di  causa e come 

testé r icordato dal  Consigl iere Nicol ini .  

 Chiedo se è possibi le  dis t r ibuire…  

 Vorrei  anche spiegare i l  senso del  mio emendamento ol t re a  

presentarlo.  

 

PRESIDENTE 

 

 Adesso infat t i  la  di scussione prevede che una vol t a che viene 

presentato un emendamento ovviamente questo deve essere i l lust rato,  

poi  s i  dovrà procedere al la  votazione prima sul l ’emendamento e poi  

sul  tes to effet t ivamente come…  
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MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 L’emendamento fa r i fer imento naturalment e al la  mozione del  

Movimento 5 Stel le ,  l ’emendamento è molto specif ico,  nel  senso che ,  

lo  leggo ma poi  ve lo  spiego.   

 L’emendamento dice tes tual i  parole “Propongo di  emendare i l  

tes to del la  mozione presentata dal  Movimento 5 Stel le  avente ad  

ogget to l ’accesso al l ’8 per  mil le  per  l ’edi l iz ia scolast ica.  

 Emendamento n.  1 ,  propongo di  aggiungere dopo le  parole 

“grazie del  secondo punto” le  seguent i  parole “al  disegno di  legge 

presentato nel  2012 dal la  Senatr ice P.D.  Mariangela Bast ico,  al la  

proposta di  legge del  Deputato P.D.  Matt iel lo  E.”  

 Emendamento n.  2 ,  propongo di  aggiungere  dopo la  chiusura 

del la  parentesi  rotonda sempre al  secondo punto “che ha  avuto i l  

parere favorevole  del  relatore Onorevole Maino  Marchi ,  

emendamento che  è  s tato approvato dal la  Maggi oranza  in  primis  dal  

P .D.  …” 

 Emendamento n.  3 ,  propongo che venga sost i tui to  i l  terzo punto 

dopo le parole “r i tenuto che” inserendo “nel  terr i torio correggese  

sono present i  edif ici  scolast ici  che possono essere interessat i  dal  

provvedimento in  ogget to,  no nostante i  cont inui  invest iment i  

del l ’Amminis t raz ione Comunale per  mantenere le  scuole s icure ed  

accogl ient i” .  

 Emendamento n.  4 ,  propongo di  sost i tui re nel la  penul t ima r iga  

le  parole  “entro e non ol t re i l  30  Set tembre” con le  parole “non 

appena lo  schema di  Regolamento t rasmesso al  Consigl io  di  Stato 

dal le  Commissioni  Parlamentari  di  meri to  sarà approvato”.  

 Ora cerco di  spiegar lo un po’ megl io,  aff inché s i  capisca quel lo 

che avevo intenzione di  di re con l ’emendamento.   

 Ho vis to che mozioni  esat tamente ug ual i  sono state presentate  

dal  Movimento 5 Stel le  un po’ in  tut t i  i  Comuni  d’ Ital ia ,  ne  ci to  solo 

alcuni  a  mo’ di  esempio che ho  let to ,  …, Faenza,  Treviso,  

Alessandria,  Rovigo,  Bergamo ecc .  Ho avuto l ’ impressione 

anal izzando e s tudiando at tentamente l ’argo mento che la  quest ione 

s ia un po’  più complessa r ispet to  a quanto specif icato nel la  mozione,  

ed anche che forse non s iano s tate evidenziate part i  important i .  

 Ricordo infat t i  che l ’accesso al l ’8 per  mil le  per  l ’ed i l iz ia 

scolast ica non nasce da  un’idea del  Movimento 5 Stel le  come 

sembrerebbe dal la  let tura del la  mozione,  ma da una propos ta di  legge 

del  2012 del la  Senat r ice P.D.  Mariangela Bast ico,  per  al t ro  segui ta da  

un’al t ra proposta di  legge del l ’Onorevole Matt iel lo ,  sempre del  P .D. ,  

al l ’ iniz io legis latura .  Faccio r i fer imento al  fat to  che l ’emendamento  

del  Movimento 5 Stel le  è  del  Dicembre  2013,  io  invece  s to parlando 

del  2012.  
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 Inol t re faccio  presente che  l ’emendamento 5 Stel le  ha avuto i l  

parere favorevole del  relatore,  che era  proprio l ’Onorevole Maino 

Marchi  che noi  ben conosciamo,  quindi  è  s tato approvato dal la  

Maggioranza di  Governo.   

 Faccio ancora presente che ad oggi  lo  schema di  Regolamento è 

s tato t rasmesso al  Consigl io  di  Stato dal le  Commissioni  Parlamentari  

di  meri to  per  i  pareri  prescri t t i  e  qu indi  mi  pare inopportuno i l  

r i fer imento al  termine del  30 Set tembre.  Ad oggi  real is t icamente  

nessun termine può essere indicato dal  presentare formale r ichiesta di  

accesso ai  fondi .  

 Per  i l  res to la  mozione così  come emendata mi  pare opportuna e  

condivis ib i le ,  non possiamo infat t i  che  essere  content i  del  fat to  che i l  

Consigl io  dei  Minist r i  abbia dato via l ibera al  Decreto Presidenziale 

che prevede tale versamento per  le  r is t rut turazioni  scolast iche,  perché  

grazie a tale modal i tà  s i  possono creare le  condiz i oni  per  un più  

at t ivo coinvolgimento di  famil iar i  e  dei  ci t tadini  per  cont r ibuire al  

migl ioramento del le  scuole dei  propri  f igl i  e  nipot i .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Grazie a Marco Moscardini .  Ci  sono degl i  intervent i?  Manuela  

Bertani .  

 

BERTANI MANUELA (CAPOGRU PPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Mi sarebbe piaciuto averlo un at t imo prima.   

 

PRESIDENTE 

 

 Però funziona così  la  prassi .  

 

BERTANI MANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Funziona così?  

 

PRESIDENTE 

 

 Diret tamente in  Consigl io ,  s ì .  La parola a Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO)  

 

 Grazie Presidente.  Mi r icol lego a quanto det to  dal  Capogruppo 

del  P .D.  in  quanto credo  che  la  vera d iscriminante del  poter  entrare  
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nel  meri to  del la  proposta s ia  quel la  di  at tendere i l  Regolament o  

at tuat ivo.  

 Mi spiego,  l ’8  per  mil le  è  un jackpot  al  quale compartecipano 

tut t i  gl i  ent i  che ne  sono t i tolat i  al la  r ipart iz ione,  proporzionalmente  

a quanto loro hanno r icevuto come indicazione,  ma sul  monte totale.  

Ovviamente l ’8  per  mil le  IRPEF è osci l l ante in  base a quel lo che è 

l ’andamento del le  entrate del  get t i to  del lo  Stato e negl i  anni  non è  

sempre det to  che i l  Governo decida di  mantenerne a di sposiz ione 

del la  Presidenza del  Consigl io  dei  Minis t r i  una quota intera o  

parz iale.   

 Questo è s tata una del le  voci  di  f inanziamento per  la  cul tura  

i tal iana più important i  negl i  ul t imi anni .  L’unico d ifet to  del  

meccanismo di  questo 8 per  mil le  di  IRPEF del lo Stato s ta  che  la  

discrezional i tà  è  lasciata al la  Presidenza del  Consigl io  dei  Minis t r i  e  

agl i  uf f ici  ad  essi  competent i .  

 So che anche a Correggio,  perché avevo segui to la  quest ione,  

era s tata  fat ta  r ichiesta e  poi  ot tenuto  da un ente ecclesiast ico un 

contr ibuto 8 per  mil le  per  dei  res tauri  di  beni  s torici ,  

s torico/patr imonial i  vincolat i .   

 Con l ’ul t ima moz ione è s tato modifica to i l  Regolamento,  non 

tanto i l  Regolamento,  la  dici tura,  e  ha aperto quindi  anche questa 

casis t ica.  Mediamente però ci  s i  met te dai  sei  ai  set te  anni  per  fars i  

approvare un  proget to di  questo t ipo,  anche per  i l  pubbl ico;  perché  

non essendo f inanziament i ,  salvo Regolamento differente,  per  questo  

dico bisognerà  aspet tare i l  Regolamento at tuat ivo che farà i l  

Governo.  Se s tanno le cose  come sono s tate appl icate f ino ad oggi ,  

salvo part icolari  appoggi  pol i t ici  a  l ive l lo  del  Governo,  che  di  fat to  t i  

prendono la prat ica ,  perché la  prat ica  è poi  un proget to completo,  

esecut ivo,  la  r ichiesta di  contr ibuto non è così  generica  ma deve 

essere f inal izzata ad esempio ad intervent i  di  migl ioramento già  

quant i f icat i ,  con un  computo e con già  anche tut t e  le  autorizzazioni 

ad esempio se su un immobile s torico dei  competent i  Minis ter i  di  

tutela.  Finiscono sopra i l  tavolo di  quest i  funzionari  e  poi  dopo in 

base al le  r ichieste e  anche al le  urgenze vengono presi  in  

considerazione.  Di  conseguenza possono passa re anche divers i  anni .  

 È una fonte anche questa per  fare  alcuni  intervent i ,  non 

possiamo però pensare  che  quel lo s ia  diventato la  panacea di  ogni  

male,  che di  conseguenza invece di  aspet tarci  fondi  dal la  Regione,  in  

questo caso dal  Minis tero del la  Pubblic a Is t ruzione,  l i  andiamo a 

prendere at t raverso la  Presidenza del  Consigl io  dei  Minis t r i  a  questo 

fondo.  

 È innovat ivo indubbiamente,  a  mio avviso anche auspicabi le,  i l  

fat to  che s i  s ia  aperto ol t re che al l ’aspet to  cul turale o umanitar io ,  che  

era di  fat to  –  diciamo così  –  la  col locazione di  questo 8 per  mil le  

IRPEF statale iniz iale,  anche al l ’edi l iz ia scolast ica.   
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 Ripeto,  s tando le  cose t rovo prematuro poter  entrare  nel  meri to .  

Ripeto,  una vol ta ot tenut i  i  decret i  at tuat ivi ,  una vol ta veri f icate 

anche le  tempist iche e le  metodologie,  faccio un esempio molto 

s tupido,  se io  devo presentare una r ichiesta di  questo t ipo e ho 

bisogno di  un proget to esecut ivo io  questo proget to esecut ivo devo 

pagarlo,  quindi  devo commissionare dei  tecnici  anche se interni ,  in  

ogni  caso sono ore di  lavoro che vengono spese,  poi  dopo non ho la  

certezza nel l ’arco di  uno o due anni  di  avere la  copertura.  Anche 

perché,  r ipeto,  non  sarebbe l ’unico i l  Comune di  Correggio che s i  

farebbe avant i  e  l ’8  per  mil le  non è infini to .  

 Di  conseguenza,  r ipeto,  reputo prematuro poter  t rat tare in  

questa sede,  in  quest i  termini ,  cioè vincolando anche con le  

modifiche apportate  dal  Gruppo di  Maggioranza,  vincolando l ’az ione 

del  Comune,  del l ’Amminis t raz ione Comunale,  anche perché s i  

muoverebbe al la  cieca.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono al t r i  intervent i?  Concedo una repl ica a Marco  

Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Una repl ica veloce,  dicendo che ef fet t ivamente l ’emendamento 

non vincola,  anzi  in  teoria lascia l ibertà.  Questa  vicenda l ’ho  

anal izzata a fondo,  come dire,  cercando anche di  conoscere cosa 

effet t ivamente  è  avvenuto al la  Camera  dei  Deputat i ,  quindi  cercando 

di  capire come era s tato l ’ i ter  e  i l  percorso.  

 Effet t ivamente di  soldi  ce ne sono pochi  a  disposiz ione,  è  

un’opportuni tà,  un’opportuni tà importante,  un’opportuni tà 

s icuramente  da  cogl iere.  La  mozione del  Movimento 5 Stel le  

emendata secondo me è una buona iniz iat iva,  è  una  buona proposta.  È 

chiaro che f ino a che non arr iveranno i  pareri  c ’è poco da fare,  non s i  

r iesce naturalmente ad appl icare niente,  non s i  può fare nul la.  Infat t i  

togl iere i l  r i fer imento temporale secondo me era la  cosa più  

importante,  però i l  valore del la  mozione r imane.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono al t r i  intervent i?  Se non ci  sono al t r i  intervent i  al lora  

procedo… Chiede la  parola i l  Sindaco,  veloce.  

 

SINDACO 

 

 Veloce,  avrò gl i  s tess i  di r i t t i  che hanno gl i  al t r i  di  intervenire.   
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 Io  ci  tenevo a dire a lcune cose anche r ispet to  al l ’ intervento che 

ha fat to  i l  Consigl iere Nicol ini .  Io  apprezzo gl i  emendamenti  che 

sono s tat i  presentat i  dal  Capogruppo del  Part i to  Democrat ico perché 

effet t ivamente da un lato danno contezza del  percorso par lamentare  

r ispet to  comunque a  un tema che non ci  lascia di  certo indif ferent i ;  al  

tempo s tesso non ci  vincol iamo a fare un’azione che ad  oggi  non è 

ancora prat icabi le ,  poiché mancano dei  regolament i  appl icat ivi .   

 Ovviamente credo che ci  s ia  da cogl iere posi t ivamente  la 

r i f less ione che ha presentato la  Consigl iera Bertani ,  perché i l  tema 

del l ’edi l iz ia scolast ica è un tema di  grande interes se,  sul  quale le  

diverse Amminis t raz ioni  che hanno lavorato in  questo ente hanno 

sempre invest i to  molto.  Lo dico perché r ispet to  al  mandato  

precedente sono s ta t i  invest i t i  più di  3  mil ioni  e  mezzo di  Euro per  

manutenzioni  o  nuove costruzioni ,  quindi  è  un d ato s icuramente da  

non sot tovalutare e che  non è scontato comunque,  neanche per  

un’Amminist raz ione Comunale.  Sapete che anche nel  Bi lancio di  

Previs ione che  discuteremo dopo ci  sono diverse ci fre che met t iamo a 

disposiz ione per  la  manutenzione ordinaria,  i n  part icolare 165.000 

Euro che servono per  la  manutenzione ordinaria e  r ispet to  al la  

necessi tà  che  abbiamo oggi  di  manutenere le  scuole,  renderle sempre  

più s icure,  manutenerle anche dal  punto di  vista  normativo;  nonché 

un grande invest imento sul l ’edif icio  convi t to  che oggi  è  adibi to  

comunque a edif ici  scolast ici .  

 Questo non togl ie  che penso s ia un ruolo del l ’ente locale andare  

sempre in  cerca di  nuovi  f inanziament i ,  quindi  non vedo perché dire  

di  no a priori  r ispet to  a una possibi l i tà  che è comunque r iser vata agl i  

Ent i  Local i ,  su un tema sul  quale vogl iamo cont inuare ad invest i re;  

s ia  perché la  scuola  rappresenta una pr iori tà  di  questo mandato,  s ia  

perché anche la  qual i tà  e  la  s icurezza degl i  edif ici  fa  parte del la  

qual i tà  del  serviz io che off r iamo al la  ci t tà .  

 Benché s ia  prematuro,  ma con questo  emendamento ovviamente  

ci  rendiamo conto che s i  pone r imedio a un tes to non completamente  

corret to ,  crediamo,  credo anche io  che questo tes to così  come 

emendato,  se ovviamente gl i  emendamenti  verranno votat i  dal  

Consigl io ,  s ia  comunque appl icabi le,  s ia  votabi le .  

 Ne approfi t to  per  dare un’informazione secondo me importante  

per  i l  terr i torio,  perché avevamo,  i l  Commissario Cogode in  real tà ,  

aveva fat to  r ichiesta per  i l  nostro ente r ispet to  al  Piano di  edi l izia 

scolas t ica del  quale  ovviamente i l  Presidente del  Consigl io  Matteo 

Renzi  ha invest i to  un mil iardo di  r isorse.  Devo dire che è  s tata una 

del le  carat ter is t iche  che  abbiamo tut t i  notato f in  dal  suo d iscorso di  

f iducia del l ’ insediamento del  Febbraio  scorso,  che è s t ato  appl icato 

devo dire con grande celeri tà .  

 Sono s tat i  f inanziati  20.845 proget t i  di  manutenzione,  messa a  

norma,  nuovi  edif ic i ,  svincol i  di  Pat to  sul le  quote degl i  Ent i  Local i ,  
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con un invest imento complessivo del lo  Stato di  1  mil iardo e 94 

mil ioni  di  Euro.   

 Di  quest i  invest iment i  i l  Comune di  Correggio aveva fat to  due 

r ichieste,  in  real tà  non abbiamo ancora r icevuto la  comunicazione 

uff iciale ma sul  s i to  ovviamente gl i  in tervent i  sono s tat i  pubbl icat i ,  

quindi  l i  abbiamo potut i  vedere tut t i ;  quindi  arr iv eranno a Correggio 

22.400 Euro che serviranno per  adeguare immaginiamo gl i  edif ici  per  

i  qual i  abbiamo fat to  domanda.   

 In  part icolare 8.400 Euro sul la  scuola s tatale Col lodi  che deve 

essere manutenuta,  un al t ro proget to di  14.000 Euro che noi  pensiamo 

possa essere… Di cui  aspet t iamo ovviamente la  let tera uff iciale per  

capire come dobbiamo andare a dest inare le  r isorse,  ma r i teniamo che 

la  priori tà  e  la  t empist ica dei  proget t i  presentat i  possa essere 

presumibi lmente assegnata al  proget to  del  plesso Rodari ,  che era  

s tato presentato,  che prevedeva la  sost i tuz ione di  infiss i  che 

completerebbe già in  real tà  un invest imento in  parte fat to  e quindi  

completerebbe una parte di  r is t rut turazione di  quel l ’ immobile.  

 Ci  tenevo a precisar lo perché anche in  questo caso le  domande,  

anche in  questo caso come tut te  le  volte  le  domande vengono fat te  

senza sapere la  buona r iusci ta  del  f inanziamento.  Non s i  può di  certo  

pensare  di  fare una proget taz ione solamente a fronte di  un  

f inanziamento certo,  che nessuno t i  garant isce a pr iori  e  quindi  

l ’opportuni tà comunque di  cogl iere la  proposta fat ta  dal  Movimento 5 

Stel le  è  perché se  r iusciamo ad avere qualche r isorsa  in  più al  di  l à  

del l ’ent i tà  io  penso che sono sempre r isorse che vanno a vantaggio 

dei  nostr i  ci t tadini .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Chiede la  parola Fabio Catel lani .  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Chiedevo se era possibi le  fare un emendamento 

al l ’emendamento.  Nel  senso che qui  l eggo al  punto 2,  io  met terei  

dopo “Maggioranza” punto,  togl iendo “in primis  P .D.”,  perché  se è  

s tato votato dal la  Maggioranza mi  sembra un rafforzamento 

leggermente di  parte .  Vogl io fare un favore al l ’amico Nicol ini .  

 

PRESIDENTE 

 

 I l  problema è che per  poter  presentare l ’emendamento qua deve 

essere presentato per  iscri t to .  …  
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 Bene,  quindi  Catel lani  ha proposto l ’emendamento  

al l ’emendamento n.  1 ,  al l ’emendamento n.  2  scusate,  togl iendo la 

parola “ In primis  dal  P .D.”.   

 Qualcuno ha qualcosa da dire su questo punto?  Niente.   

 Se non ci  sono al t r i  intervent i  procediamo con la  votazione per  

s ingolo emendamento.  L’emendamento n.  1 ,  è relat ivo 

al l ’ integrazione del  secondo punto del la  mozione del  Movimento 5 

Stel le ,  inserisce dopo la parola “grazie” le  seguent i  parole “al  

disegno di  legge presentato nel  2012 dal la  Senatr ice P.D.  Mariangela  

Bast ico,  al la  propos ta di  legge del  Deputato P.D.  Matt iel lo  E.”  

 Favorevol i  a  questo emendamento alz ino la  mano.  È r ientra to i l  

Sindaco per  la  votazione.  Astenut i?  Astenut i  nessuno.  Contrari?  

(Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) No,  cont rari .  Contrari  

Manuela Bertani  e  Marco Bertani .  I l  pr imo emendamento viene 

approvato con 13 vot i .  

 Emendamento n.  2 ,  come ul ter iormente emendato,  rela t ivo 

al l ’aggiunta dopo la chiusura del la  parentesi  rotonda,  sempre al  

secondo punto,  “che ha avuto i l  parere favorevole del  relatore,  

Onorevole Maino Marchi ,  emendamento che è s tato approvato dal la  

Maggioranza”.  (Dal l 'aula  s i  interviene  fuori  campo voce)  Perché è  

s tato presentato  un  ul ter iore  emendamento.  (Dal l 'aula s i  interviene  

fuori  campo voce) Okay,  quindi  vot iamo quest o,  “In primis  dal  P .D.” 

e vi  ret t i f ico quel lo  che ho det to ,  scusate.  Chi  è  favorevole  a questo 

emendamento?  (Dal l 'aula  s i  interviene  fuori  campo voce) Adesso  

vot iamo così  come è,  poi  dopo vot iamo l ’al t ra  proposta di  

emendamento.   

 Ripeto… (Dal l 'aula s i  int erviene fuori  campo voce) No,  nessuno 

ha r i t i rato,  però avrei  fat to  votare prima i l  suo e poi  dopo quel lo del  

P .D. ,  semplicemente  era così .  

 Ripeto nuovamente,  che propone l ’aggiunta dopo la chiusura 

del la  parentesi  rotonda,  sempre al  secondo punto,  “che h a avuto i l  

parere favorevole  del  relatore,  Onorevole Maino  Marchi ,  

emendamento che è  s tato approvato dalla  Maggioranza,  in  primis  dal  

P .D.” Chi  è  favorevole alz i  la  mano.  Contrari?  Contrari  Manuela  

Bertani ,  Marco Bertani ,  Fabio Catel lani .  Astenut i?  Gianluc a Nicol ini  

e  Fabiana  Bruschi .  Viene approvato  con 10 vot i  favorevol i ,  2  as tenut i  

e  3  contrari .  

 Sempre relat ivo al l ’emendamento n.  2  c’è l ’al t ra  proposta di  

emendamento che è  s tata presentata invece da Fabio Cate l lani ,  che  

invece propone di  r iscrivere ques to emendamento con la  cancel latura 

del la  parola “in primis  dal  P .D.”.  Diventerebbe l ’aggiunta “che ha  

avuto i l  parere favorevole del  relatore,  Onorevole Maino Marchi ,  

emendamento che è s tato approvato dal la  Maggioranza”.   



 18 

 I  favorevol i  a  questo emendamento  alz ino la  mano.  5  

favorevol i .  Astenut i?  Nessuno.  Contrari?  L’emendamento è  bocciato  

con 10 vot i  contrari  a  fronte di  5  vot i  favorevol i .  

 Per  quanto r iguarda  invece l ’emendamento n.  3 ,  esso è rela t ivo 

invece a una sost i tuz ione al  terzo punto,  in  part icolar e dopo le parole  

“r i tenuto che” verrebbe inseri to  “nel  terr i torio correggese sono 

present i  edif ici  scolast ici  che possono essere  interessat i  dal  

provvedimento in  ogget to,  nonostante i  cont inui  invest iment i  

del l ’Amminis t raz ione Comunale per  mantenere le  scu ole s icure ed  

accogl ient i” .  

 Chi  è  favorevole  al l ’emendamento  n.  3?  11 favorevol i .  

Astenut i?  Nessuno.  Contrari?  Fabio Catel lani ,  Gianluca  Nicol ini ,  

Manuela Bertani  e  Marco Bertani .  Approvato anche l ’emendamento n.  

3 .  

 L’emendamento n.  4  invece,  è  relat ivo anch’esso a  una  

sost i tuzione,  qui  nel la  penul t ima r iga,  in  part icolare verrebbero  

sost i tui te  le  parole “entro e non ol t re i l  30 Set tembre” con  le  parole 

“non appena lo  schema di  regolamento t rasmesso al  Consigl io  di  

Stato e al le  Commissioni  Parlamentari  di  meri to  sarà approvato”.  

 Chi  è  favorevole al l ’emendamento n.  4  alz i  la  mano.  10 vot i  

favorevol i .  Astenut i?  Manuela Bertani ,  Marco Bertani ,  Fabio  

Catel lani ,  Fabiana  Bruschi  e  anche Gianluca  Nicol in i .  10 vot i  

favorevol i  e  5  vot i  contrari ,  as tenut i  scusate.  C’è un po’ di  

confusione.  

 Dopo la votazione sui  s ingol i  emendamenti  adesso sot topongo 

al la  vostra approvazione i l  tes to del la  mozione così  come emendato.   

 I  favorevol i  al la  mozione così  come emendata a  segui to del le  

votazioni  alzino la  mano.  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  

Così  come emendata .   

 Rifacciamo la votaz ione per  capire megl io.  Chi  è  favorevole al  

tes to del la  mozione così  come r isul tante dagl i  emendamenti  alz i  la  

mano.  12 vot i  favorevol i .  Chi  è  as tenuto?  Fabiana Bruschi  e  Fabio  

Catel lani .  Contrari?  Gianluca Nicol ini .  12 favorevol i ,  2  as tenut i  e  1 

contrario.  La mozione viene approvata.   
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 6/7/8/9/10/11/12 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 30 LUGLIO 2014  

 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF – APPROVAZIONE 

REGOLAMENTO E DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE 

ANNO 2014  

 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DELLA TASSA SUI RIFIUTI (IUC -TARI)  

 

TASSA SUI RIFIUTI (IUC-TARI) – APPROVAZIONE DEL 

PIANO FINANZIARIO 2014 E DETERMINAZIONE DELLE 

TARIFFE PER L’ANNO 2014  

 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IUC -IMU) 

DECORRENZA 1° GENNAIO 2014  

 

APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE 

PROPRIA (IUC-IMU) ANNO 2014  

 

APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DEL TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (IUC-TASI) 

DECORRENZA 1° GENNAIO 2014  

 

APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE E DETRAZIONI DEL 

TRIBUTO SUI SERVIZI INDIVISIBILI (IUC -TASI) PER L’ANNO 

2014 

 

PRESIDENTE 

 

 Possiamo ora procedere,  se Gianluca Nicol ini  s i  s iede magari… 

Devo sospendere la  seduta oppure…? Va bene,  noi  andiamo avant i .  

 Proseguiamo con la  discussione degl i  ul ter iori  argomenti  

al l ’O.d.G. ,  che rappresentano in real tà  i l  vero fulcro del  Consigl io  di  

oggi .  Sostanzialmente sono i  punt i  dal  6  al  17,  a  segui to ovviamente  

del l ’ integrazione del l ’O.d.G.  

 Prima di  lasciare la  parola al la  discussione vogl io precisare  che  

in  sede di  Ufficio di  Presidenza s i  è  concordato t ra  tut t i  i  

Capigruppo,  anche al  f ine  di  snel l i re  lo  svolgimento dei  lavori  ed  

evi tare che s i  facesse la  discussione appr ofondi ta su ciascun s ingolo  

punto,  per  poi  procedere al la  sua votazione immediata,  di  separare la  

discussione in  due part i .  Sostanzialmente abbiamo deciso di  comune 
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accordo  di  apri re innanzi tut to  la  discussione sui  punt i  che vanno dal  

6  al  12,  che  poi  vi  l eggerò  successivamente,  una  seconda fase invece  

del la  discussione che verterà sui  res tan t i  punt i  f ino al la  conclusione 

con i l  punto 17,  rela t ivo al l ’approvazione del  Bi lancio di  Previs ione.   

 Apro la  discussione in  questo momento per  i  punt i  6 ,  7 ,  8,  9 ,  

10,  11 e 12,  che vi  l eggo s intet icamente.  

*  Addiz ionale comunale al l ’ IRPEF,  approvazione Regolamento 

e determinazione del le  al iquote anno 2014.  

*  Approvazione del  Regolamento per  la  discipl ina del la  tassa 

sui  r i f iut i ,  IUC – TARI,  tassa sui  r i f iut i .  Pregherei  intanto di  fare  

s i lenzio in  aula per  piacere,  perché  c’è… Altr iment i  non r iesco  

neanche a leggere.  

 *  Tassa sui  r i f iuti ,  IUC – TARI,  approvazione del  Piano  

f inanziario 2014 e determinazione del le  tar i ffe per  l ’anno 2014.   

 *  Approvazione del  Regolamento p er  la  discipl ina del l ’ Imposta 

Comunale Propria IUC – IMU, decorrenza 1° Gennaio 2014.  

 *  Approvazione al iquote del l ’ Imposta Municipale Propria IUC – 

IMU anno 2014.  

 *  Approvazione del  Regolamento per  la  discipl ina del  t r ibuto 

sui  serviz i  indivisibi l i  IUC – TASI decorrenza 1° Gennaio 2014.  

 *  Approvazione del le  al iquote e  detraz ioni  del  t r ibuto sui  

serviz i  indivis ibi l i  IUC – TASI per  l ’anno 2014.   

 Successivamente al la  prima discussione che s i  apri rà su quest i  

macro punt i  sostanzialmente procederemo al la  vot azione singola per  

ciascuno di  quest i  punt i ,  per  poi  apri re successivamente  invece la  

seconda fase del la  discussione.  Ovviamente se a voi  va bene così ,  

perché se preferi te  magari  votare tut to  al la  f ine per  me non c’è  

problema.  Procediamo così .  

 Dichiaro aperta  la  d iscussione.  Do la parola al l ’Assessore Luca 

Dit tamo.  

 

ASSESSORE DITTAMO LUCA  

 

 I l  Bi lancio che vi  apprestate a  votare  è frut to  di  un’at t ivi tà 

met icolosa ed  intensa,  profusa s in dai  giorni  successivi  l e  elez ioni  

del lo  scorso 8 Giugno.    

 In  via pre l iminare,  al  f ine di  megl io comprendere e valutare le  

proposte inseri te  nel  Bi lancio Previs ionale ogget to del l ’odierna 

discussione,  è  doveroso considerare la  drast ica r iduzione del le  r isorse 

s tatal i  dest inate ai  Comuni ,  Correggio compreso.  Una r iduzione ch e,  

a  segui to di  r i forme intervenute per  la  maggior  parte t ra  gl i  anni  2012 

e 2013 determina un tagl io  del le  entrate  per  ol t re  4 .200.000 Euro.  Un 

tagl io  quindi  es t remamente s ignif icat ivo per  un Comune che negl i  

anni  scorsi  ha presentato rendicont i  per  ci rca  14 mil ioni  di  Euro.  
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 Ciò ha imposto una dupl ice serie di  scel te .  1)  Intervenire sul la  

r iduzione del le  spese,  anche quel le  corrent i ,  laddove era  possibi le 

far lo ,  senza incorrere in  violaz ioni  di  legge.  

 2)  Elaborare una nuova pol i t ica t r ibutaria che consen t isse i l  

raggiungimento del  pareggio di  Bi lancio .   

 Sot to i l  pr imo aspetto preme r i fer i re che s i  è  r i tenuto anche in  

parte per  vincol i  impost i  dal  legis latore di  procedere al la  r iduzione 

del  personale per  ol t re  i l  22% del la spesa corrente per  tale t i tolo,  per 

ol t re  i l  50% per ut i l izzo dei  beni  di  proprietà di  terz i ,  locazioni ,  

autovet ture,  per  i l  6  e  mezzo % sull ’acquis to dei  beni  di  consumo e  

materie prime.  Tagl i  che consent i ranno un r isparmio di  ol t re  640.000 

Euro.  

 Sul  fronte del le  imposte invece,  s tant i  le  es igenze contabi l i  di  

cui  s i  è  fat to  prima cenno,  s i  è  deciso di  procedere al la  r idefiniz ione 

del la  tassazione at t raverso  l ’appl icazione di  due  princip i  cardine,  

l ’equi tà e  la  semplif icazione.   

 Sot to i l  pr imo profi lo  s i  è  r i tenuto di  prevedere,  a  seco nda dei  

casi ,  al iquote inferiori  o  detraz ioni  maggiori  a  favore del le  fasce di  

popolazione meno facol tose.  Ciò nel l ’evidente intento di  non gravare  

in  modo s ignif icat ivo sul le  famigl ie con  reddi t i  modest i .   

 Sot to i l  secondo profi lo  s i  è  r i tenuto di  r idurr e  al  minimo le  

complicazioni  burocrat iche,  l imitando i l  numero del le  impos te al  f ine  

di  r idurre le  incombenze per  i  contr ibuent i  e  garant i re loro una 

migl iore veri f ica sul la  corret tezza del  ca lcolo del l ’ imposta.  

 Ora procederò ad esporre nel  det tagl io  le  i mposte previs te e  i l  

relat ivo get t i to .  

 In  meri to  al l ’ IMU si  r i t iene di  lasciare invariate le  al iquote 

r ispet to  al l ’anno 2013.  L’al iquota per  c iascuna categoria di  fabbricat i  

res ta quindi  la  più bassa di  tut t i  i  Comuni  del la  Provincia.  

 TASI.  Come è noto nel  corso del l ’anno 2012 i l  Governo  

Berlusconi  ha abol i to  l ’ IMU sul le prime case,  salvo che per  quel le  di  

lusso.  Ciò ha comportato un drast ico t racol lo del  get t i to  per  le  casse  

comunal i ,  compensato esclusivamente  per  l ’anno 2013 da apposi t i  

t rasferiment i  da  par te del lo  Stato.  Per  l ’anno 2014 tal i  t ras feriment i  

non sono previs t i  in  quanto i l  legis latore ha s tabi l i to  la  facol tà per  i  

Comuni  di  int rodurre la  TASI,  imposta sui  serviz i  indivis ibi l i ,  che 

diviene quindi  lo  s trumento per  compensare anche se solo  in  parte,  

at t raverso la  tassazione anche sul le  prime case,  i l  defici t  determinato 

dal l ’abol iz ione del l ’IMU di  cui  sopra.   

 S i  è  r i tenuto di  prevedere un’imposta del  3 ,3 per  mil le 

sul l ’abi taz ione principale,  del  2  e mezzo per  mil le  sui  fabbricat i  

invendut i  e  del l ’1 per  mil le  su quel l i  rural i  ad uso s t rumentale.  

 È importante subi to r i levare che questa Amminis t raz ione ha  

previs to di  int rodurre s ignif icat ive detraz ioni  a  scalare,  le  abi taz ioni 

con rendi ta più modesta,  che sono assolutamente la  maggioranza di  
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quel le es is tent i  sul  nostro terr i torio,  avranno le detraz ioni  più 

s ignif icat ive,  f ino a  160 Euro.  Al l ’aumentare del  valore del la  rendi ta  

catastale e  quindi  del  valore del l ’ immobile,  quindi  verosimilmente 

del  l ivel lo  di  benessere del la  famigl ia occupante,  le  de traz ioni  

diminuiranno s ino ad azzerars i .   

 Con tale meccanismo verranno appl icate  al iquote TASI infer iori  

a  quel la  che sarebbe s tata,  se s i  fosse  potuta appl icare,  l ’ imposta IMU 

sul la prima casa.  Tale operazione consente di  incamerare un  get t i to  di  

1 .933.000 Euro gravando sul  56% del la popolazione.  

 È previs ta al t res ì  l ’ int roduzione del l ’addiz ionale comunale  

IRPEF,  con al iquote differenziate per  scagl ioni  di  reddi to.  È s tata 

previs ta un’esenzione totale per  i  reddi t i  s ino a 15.000 Euro,  in  tale  

scagl ione r ientra i l  40% del l ’ intera popolazione che quindi  verrà  

esonerata da questa imposta.  

 Per  lo  scagl ione  dai  15.000 ai  28.000 è previs ta un’al iquota 

modesta,  del lo  0,15%. In tale fascia r ientra i l  41% del la popolazione.  

 Nel la fascia da  28.000 a 55.000 l ’al iqu ota è del lo  04 e  qui 

r ientra i l  15% del la popolazione.  

 In  quel la  da 55.000 a 75.000 lo 06,  e  qui  i l  2% del la  

popolazione.  

 Per  i  reddi t i  da ol tre 75.000 l ’al iquota del lo  08,  un al t ro 2% 

del la  popolazione.  

 Queste imposte,  preme precisarlo,  sono a scalare.  

 È quindi  lampante che per  ol t re  l ì ’81% dei  correggesi  non vi  

sarà alcuna imposta o vi  sarà davvero in  misura modesta,  sot to  questo 

t i tolo.  La scel ta  di  esonerare le  fasce del la  popolazione più debol i ,  se  

da un lato r isponde ad una legi t t ima e doverosa es igenza di  equi tà,  

facendo quindi  pagare di  più a chi  ha di  più,  dall ’al t ro  lato non è 

senza conseguenze per  le  f inanze del  Comune,  con tal i  p revis ioni  

infat t i  s i  r i t iene di  conseguire un get t i to  di  poco superiore ai  600.000 

Euro.   

 Se solo s i  considera che  al t r i  Comuni  del la  nostra Provincia,  

molto s imili  a  Correggio per  dimensioni  e  popolazione,  prevedono 

una fascia di  esenzione inferiore e un’al iquota unica per  tut t i  i  

reddi t i ,  conseguendo get t i t i  mol to elevat i ,  anche per  mil ioni  di  Euro, 

è  faci le  intuire  che se s i  fosse voluto fare cassa s i  sarebbe deciso di  

tassare maggiormente le  fasce più debol i ,  ma s ignif icat ivamente più 

numerose,  del la  popolazione.  Chiaro segnale che l ’equi tà è  s ì  un 

valore ma può rappresentare anche un costo.  

 Per  quanto r iguarda la  TARI,  imposta sui  r i f iut i ,  s i  è  r i tenuto di  

equi l ibrare la  sua  appl icazione at t raverso la  previs ione di  quote 

ident iche pari  al  50% tra f isse e 50% variabi l i .  Lo scopo è  quel lo di  

conseguire un r iequi l ibrio t ra  la  produzione dei  r i f iut i ,  ovviamente  

maggiori tar ia  nel le  famigl ie composte da un più elevato numero di  

component i  r ispet to  al la  s ingola uni tà immobil iare,  ed i l  costo quindi  
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del  loro smal t imento.  Sono s tat i  comunque previs t i  dei  corret t ivi  al  

f ine di  scongiurare che le  famigl ie più numerose  subisca no 

un’imposiz ione f iscale eccessiva.   

 Sul le  at t ivi tà  produt t ive e commercial i  preme r i levare che salvo 

pochi  casi  vi  è  una diminuzione sostanziale del l ’ imposta per  tut te  le  

categorie.  

 Ora passerò al  capi tolo degl i  invest iment i .  Il  capi tolo degl i  

invest iment i  rappresenta un’al t ra pecul iar i tà  del  Bi lancio  oggi  in 

discussione.  Gl i  invest iment i  total i  previs t i  in  questo Bi lancio  

Previs ionale ammontano a ol t re  5  mil ioni  e  mezzo di  Euro.  Sono s tat i  

previs t i  invest iment i  s ino a 657.000 per  infrast rut ture,  s is tem a viario;  

ol t re  ul ter iori  200.000 Euro per  la  manutenzione degl i  s tess i .  Anche 

grazie ai  contr ibut i  derivant i  da al t r i  ent i ,  ad esempio la  Regione,  e  

in  part icolare è previs ta la  real izzazione di  un ul ter iore t rat to  

ciclabi le  del la  Correggio – Fosdondo con  un contr ibuto importante e  

cospicuo del la  Provincia di  Reggio Emil ia .  

 Sono previs t i  s ignif icat ivi  invest iment i  a  favore  del la  scuola e 

per  lo  sport  per  ol t re  726.000 Euro.  165.000 Euro per  la  

manutenzione degl i  edif ici  scolast ici .  250.000 per  la  real izza zione di  

una nuova palest ra.  Al t r i  150.000 per  la manutenzione degl i  impiant i  

sport ivi .  35.000 Euro per  contr ibuto del la  costruzione del la  piscina 

scoperta ecc. ,  t ant i  al t r i  di  minore valore.  

 Importante voce di  invest imento è rappresentata da un vas to e 

cospicuo piano di  intervento manutent ivo e di  res tauro  sul  patr imonio 

immobil iare del  Comune.  Gli  intervent i ,  in  buona parte copert i  dai  

contr ibut i  relat ivi  al  terremoto del  2012,  nonché da al t r i  ent i ,  

consent i rà invest iment i  per  ol t re  3 .800.000 Euro.  Saran no interessat i  

da quest i  intervent i  i l  convi tto ,  i l  Palazzo dei Principi ,  i l  Palazzo 

Contarel l i ,  i l  Teatro Asiol i ,  le  res idenze popolari ,  la  Chiesa del la  

Madonna del le  Rose  e i l  cimitero.   

 A conclusione di  questa mia breve presentazione,  per  favori re  

ovviamente al  megl io i l  dibat t i to ,  mi  preme svolgere una r i f less ione 

relat iva al l ’avanzo contabi le  del la  precedente gest ione.  Come è noto 

a tut t i  con at to  del  Commissario Prefe t t iz io è s tato accantonato un 

avanzo di  800.000 Euro nel  conto consunt ivo del  2013.  Come previs to 

dal  medesimo at to  tale somma è s tata  dest inata a formare  un fondo 

per  copri re eventual i  es i t i  s favorevol i  del le  cause giudiz iarie  in  

essere e prossime al la  definiz ione.   

 Il  r i fer imento,  preme precisarlo,  è  esclusivamente e 

specif icatamente r ivol to al la  vicenda GIVA, controversia ormai  

datata,  ol t re  vent ’anni  fa e  prossima al la  definiz ione.  

 Nessun accantonamento invece –  preme chiari r lo  con  ampia  

lucidi tà  –  è s tato dest inato per  la  vicenda Encor,  non grava quindi  un 

Euro sul  Bi lancio d i  Previ s ione 2014 la vicenda Encor.  Le vicende 

giudiz iarie  con gl i  i s t i tut i  di  credi to relat ivi  al l ’ex  partecipata,  come 
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noto,  sono solo iniz iate da pochi  mesi .  Si  r i t iene quindi  di  non 

dest inare diversamente questo avanzo.  Infat t i  mi  preme precisarlo,  

per  specif ica  previs ione normativa la  somma degl i  800.000 Euro  

accantonata non potrebbe essere ut i l izzata per  la  spesa corrente,  le  

uniche dest inazioni  possibi l i  olt re  al la  copertura di  debi t i  fuori  

Bi lancio derivant i  da sentenze giudiz iarie  divenute esecut ive ed al t r i  

t i tol i  che non r iguardano i l  Comune di  Correggio,  sarebbero quel le  di  

provvedere al l ’es t inzione ant icipata di  f inanziament i  oppure 

invest iment i  da determinare e soprat tut to  impegnare ent ro la  f ine  

del l ’anno in corso.  

 Sot to i l  pr imo aspet to gl i  unici  f inanziament i  in  essere ad  oggi  

sono due BOC relat ivi  a  prest i t i  contrat t i  per  f inanziare  

l ’edif icazione del la  caserma dei  Carabin ieri  e  per  i l  pr imo lot to  del la  

scuola San Francesco.  Entrambi  i  f inanziament i  hanno una data di  

scadenza lontana,  nel  2025.  St ante i l  tasso di  interesse  

part icolarmente  conveniente cont rat to  e  le  elevate penal i  previs te per  

l ’es t inzione ant icipata s i  è  r i tenuto  non conveniente per  l ’ente e  men 

che meno per  i  ci t tadini  l ’ut i l izzo del l ’avanzo per  copri re quest i  

res idui  prest i t i ,  t r a  l ’al t ro  solo in  modo parz iale.  Quindi  non  saremmo 

stat i  a  nostro avviso buoni  amminis t ratori  se  ci  fossimo mossi  in  

questo senso.  

 Sul  fronte del l ’eventuale dest inazione del l ’avanzo a conto 

capi tale,  quindi  ad  invest iment i ,  preme precisare che nel  caso i n  cui  

tale somme non venissero poi  u t i l izzate s i  determinerebbero  

conseguenze part icolarmente gravose per  l ’ente.  Si  determinerebbe 

infat t i  un’incidenza sul  Pat to  di  Stabi l i tà  2015 che vedrebbe 

aumentare  i l  di fferenziale minimo obbl igatorio previs to dal la  legge 

t ra entrate e  spese del la  medesima somma indicata in  conto  capi tale e  

poi  non ut i l izzata.  Le conseguenze di  tale  eventuale scenario  è quindi  

ovvia,  obbl igare l ’Amminis t raz ione per  i l  prossimo anno a dover  

reperi re maggiori  entrate t r ibutarie per  sodd isfare i  parametri  del  

Pat to ,  oppure operare drast iche  r iduzioni  del le  spese dovendo quindi  

intervenire  con un  tagl io  dei  serviz i .  Sarebbe s tato a  nostro  avviso un 

at to  autolesionis ta che s i  r i t iene assolutamente di  dover scongiurare.  

 Inol t re preme fare anche quest’ul t ima precisazione,  non s i  è  

r i tenuto di  ut i l izzare tale accantonamento per  evi tare la  formazione 

del l ’avanzo contabi le  del  Bi lancio oggi  in  discussione,  s t imato in 

ci rca  238.000 Euro.  Due sono le  ragioni ,  la  prima,  tale scel ta  non 

avrebbe influi to  in  modo determinato  e sul le  imposte.  Prendiamo 

l ’esempio del l ’addiz ionale IRPEF,  s tante le  esenzioni  e  le  al iquote  

es t remamente r idot te  previs te per  le  fasce più debol i  del la  

popolazione l ’unica conseguenza sarebbe s tata quel la  di  operare una 

r iduzione del le  al iquote per  le  fasce più  abbient i  del la  popolazione.   

 Nel la s i tuazione di  profonda diff ico l tà  economica in  cui  

versano tante famigl ie,  anche correggesi ,  s i  è  r i tenuta questa una 
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scel ta  inopportuna e iniqua,  la  scel ta  di  ut i l izzare parte del l ’avan zo 

accantonato nel la  precedente gest ione per  agevolare esclusivamente  

le  fasce medio al te  del la  popolazione.  

 La  seconda ragione è che la  previs ione del l ’avanzo previs to  nel  

Bi lancio Previs ionale 2014 è determinata dal l ’es igenza di  scongiurare  

i l  pericolo che in  corso d’opera emergenze imprevis te imponessero  

poi  di  r ivedere l ’ imposiz ione f iscale.  Si  t rat ta  in  sostanza di  una 

premura per  evi tare di  r icorrere a correzioni  fret tolose.  

 Quel la appena espos ta quindi  è  solo la  sintesi ,  una mera s intesi  

del  Bi lancio Previs ionale,  un Bi lancio indubbiamente molto 

ar t icolato.   

 Il  sot toscri t to ,  tut t i  noi  s iamo naturalmente a disposiz ione per  

fornire det tagl i  o  delucidazioni  qualora emergessero nel  corso del  

dibat t i to  che vi  apprestate a  sostenere.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Bene,  qualcuno vuole intervenire per  apri re i l  dibat t i to?  

(Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Sì .  (Dal l 'aula  s i  interviene  

fuori  campo voce) Ha fat to  un’unica presentazione,  dopo voi… Lui  ha 

fat to  un’unica presentazione,  poi… (Dal l 'aula s i  intervi ene fuori  

campo voce)  Sì ,  s ì .  Era  solo sul le  tasse,  solo sul le  tasse adesso,  s ì .  

(Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Mart ina Catel lani  del  

Part i to  Democrat ico .  

 

CATELLANI MARTINA (CONSIGLIERE P.D.)  

 

 Grazie Presidente.  Grazie anche al l ’Assessore per  la  sua  più 

che esauriente relaz ione.   

 Nel  Consigl io  di  oggi  approviamo i l  Bi lancio,  che è i l  più 

importante at to  pol i t ico di  un’Amminist raz ione.  Il  Bi lancio è la  

t raduzione in  ci fre di  come l ’Amminis t raz ione vuole impostare i l  

proprio lavoro.  Il  nostro C omune,  come già r ibadi to dal l ’Assessore 

Dit tamo,  ha subi to un tagl io  nei  t rasferiment i  da parte del  Governo  

Centrale che facendo un raffronto t ra  i l  2013 e i l  2014 ha  portato a  

ci rca 4 mil ioni  di  entrate in  meno.  Ciò nonostante i l  nostro impegno,  

impegno che ci  s iamo presi  in  campagna elet torale,  è  cont inuare a  

garant i re l ’al ta  qual i tà  dei  serviz i  forni t i ,  un l ivel lo che Correggio ha 

raggiunto anche grazie al  contr ibuto  degl i  amminis t ratori  che ci  

hanno preceduto e grazie anche ai  dipendent i  che con i l  loro  lavoro  

fanno funzionare al  megl io la  macchina amminis t rat iva.  

 Non è accet tabi le  pensare di  r idurre le  sez ioni  degl i  as i l i  nido o 

del la  scuola materna,  di  r idimensionare  i  serviz i  cul tural i  o  i  serviz i  

social i ,  ma anzi  i l  nostro lavoro deve essere  at tento  a  r icercare le  

soluzioni  migl iori  che r ispondano al le  es igenze  dei  ci t tadini .  Per  
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questo dobbiamo intervenire con  gl i  s t rument i  che lo  Stato ci  met te a  

disposiz ione per  sopperi re  al le  mancate entrate,  come ad  esempio la  

TASI,  t assa sui  serviz i  indivis ibi l i ,  che andrà in  parte  a  copri re le  

spese per  l ’ i l luminazione pubbl ica,  per  la  manutenzione del le  aree  

verdi ,  per  la  gest ione di  serviz i  cul tural i  come i l  teat ro o la  

bibl ioteca.  La  scel ta  fat ta  dal la  Giunta e  dal l ’Amminis t raz ione è  

quel la ,  con le  al iquote,  con le  detraz ioni  appl icate,  s i  fa  s ì  che  

l ’ importo che s i  dovrà pagare r imarrà  sempre al  di  sot to  del l ’ IMU 

del la prima casa che s i  è  pagata nel l ’anno 2012.  È s tato previs to 

inol t re che chi  paga l ’ IMU non paga la  TASI,  int roducendo quindi  i l  

pr incipio di  far  pagare una sola imposta su ogni  immobile.  

 Al t ro importante aspet to  è quel lo di  non modificare l ’ IMU,  che  

r imarrà invariata in  tut to  i l  suo aspet to  per  l ’anno 2013.  Ci  s iamo 

comunque presi  un impegno,  quel lo di  veri f icare un aspet to  

importante,  che da tant i  viene sol leci tato,  in  part icolare la  casis t ica 

del le  abi taz ioni  date in  uso gratui to  ai  famil iar i ,  un tema che meri ta  

un at tento s tudio per  capire  le  di fferenze che può comportare  nel  

get t i to .   

 Queste imposte però non sono tut tavia suff icient i  a  cop ri re le  

mancate entrate,  per  questo – come diceva l ’Assessore Dit tamo – s i  è  

int rodot ta l ’addiz ionale comunale IRPEF.  Si  è  deciso di  appl icarla  

quando ormai  i l  nos tro Comune era uno dei  pochi  del la  Provincia che  

non aveva previs to la  tassazione sul  reddi to ,  un lusso che non ci  

potevamo più permet tere.  È s tata fat ta  una scel ta  precisa,  andare a  

colpire chi  ha un reddi to più al to ,  con un principio di  equi tà sociale  

che è al la  base del la  nostra  pol i t ica.  Una vis ione sol idaris t ica del la  

società.  Si  poteva prevedere di  andare a colpire maggiormente  

quel l ’80% di  popolazione che  ha reddi t i  f ino a 28.000 Euro e  che  

avrebbe consent i to  di  avere un get t i to  ben superiore r ispet to  a quel lo  

previs to.  

 Si  è  parlato anche del la  TARI,  la  tassa sui  r i f iut i .  Il  nuovo 

Regolamento prevede un nuovo metodo nel  calcolo del le  tar i ffe per  

quanto r iguarda le  u tenze domest iche,  dà maggior  perso al  numero dei  

component i  del le  famigl ie qual i  produt tori  di  r i f iut i  r ispet to  al la  

metratura del le  abi taz ioni ;  mentre per  le  utenze non domest ich e s i  è  

previs ta una migl iore divers i f icazione del le  categorie,  tut to  questo 

per  mantenere  in  media invariat i  gl i  import i  che  i  corregges i  

dovranno pagare.  

 Infine sono convin ta che se s iamo t rasparent i  con i  nostr i  

conci t tadini ,  se dimostr iamo che le  impos te ogget to del la  d iscussione 

di  oggi  s i  t rasformeranno in serviz i  migl iori ,  in  manutenzione del  

patr imonio cul turale,  l ’Amminis t raz ione sarà apprezzata e potrà 

cont inuare ad invest i re sul  futuro del la  nostra ci t tà .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 
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 Al t r i  intervent i?  Fabiana Bruschi .  

 

BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU SI’)  

 

 Grazie.  Grazie Sig.  Presidente.  Io  chiedo scusa se magari  non 

sarò puntuale  solo sul  tema del le  tar i f fe ma mi interessa fare  anche 

un discorso generale  a part i re  proprio da  questo.  

 Prima di  tut to  apprezziamo i l  fat to  che ci  s ia  s tata questa  

gradual i tà  e  questa at tenzione nel l ’ imposiz ione del le  tar i ffe,  in  modo 

da preservare le  ca tegorie a  basso reddi to.  Di  questo ne dobbiamo 

dare at to .  

 D’al t ro canto la  cosa che ci  premeva sot tol ineare è s tata la  

grande dif f icol tà  per  quel  che ci  r iguarda nel  poter  accedere e  

anal izzare approfondi tamente i  dat i  del  Bi lancio,  in  quanto 

nonostante i l  Minis tero del l ’ Interno proprio sot tol ineando la non 

disponibi l i tà  ancora del la  competenza  dei  dat i  e  l ’arco  temporale  

t roppo breve ecc. ,  ha dato una proroga a l la  presentazione del  Bi lancio  

al  30 Set tembre,  questo non è s tato appl icato.  

 È vero e ne avevamo già parlato,  che questo problema 

del l ’at t ivi tà  provvisoria avrebbe creato maggiori  di ff icol tà ,  però 

credo che proprio nel l ’ot t ica del la  t rasparenza di  cui  s i  parlava anche 

un at t imo fa,  la  possibi l i tà  di  anal izzare megl io le  voci  d i  Bi lancio  

sarebbe s tata importante per  noi  a lmeno,  ma anche per  poter  

permet tere un eventuale confronto  con la  ci t tadinanza,  che  

ovviamente non c’è s tato e che non abbiamo neanche vis to in  

previs ione nel  futuro.  

 Per  noi  questo è un problema veramente  importante.   

 Su quest i  temi è veramente  diff ici le  pensare  di  poter  dare un  

giudiz io veramente appropriato sul  Bi lancio s tesso e di  conseguenza 

anche sul le  tar i ffe.  Ripeto,  chiedo scusa se parlo s ia  di  ta r i ffe che di  

Bi lancio,  forse i l  Consigl iere  Nicol ini  avrà qualcosa da r idire ma le  

mie diff icol tà  sono queste.  

 Volevamo anche sot tol ineare come secondo noi  i  Comuni 

dovrebbero fars i  carico verso lo  Stato di  far  presente che i l  Comune 

non è un esat tore in  primo.  Siamo in una condiz ione in  cui  gl i  Ent i  

Local i ,  t ramite una f i t t iz ia  autonomia imposi t iva,  t rasferiscono 

prat icamente  r isorse  al lo  Stato Centrale  senza t rasparenza nel la  loro 

dest inazione.  Lo  Sta to Centrale dovrebbe reperi re  r isorse economiche 

da al t r i  capi tol i ,  per  esempio da quel l i  relat ivi  al le  spese per  gl i  

armamenti ;  credo che i  Comuni questo dovrebbero pesantemente far lo  

notare.  Giustamente  c’è da  met ters i  l ì  a  discutere  sul le  minime cif re,  

ma ci  rendiamo anche conto che i  t rasferiment i  dal lo  Stato sono 

veramente bassi  e  che quindi  i  Comuni sono impiccat i  nel  r iuscire a  

t i rare questo pareggio di  Bi lancio,  che è veramente complicato.  Credo 



 28 

appunto che anche i  Comuni s tessi  dovrebbero asso l utamente 

sot tol ineare questo argomento.  

 Non aggiungerei  al t ro  in  meri to .  Queste sono le  cose che mi  

interessava di  più sot tol ineare,  sot tol ineare soprat tut to  che  crediamo 

che questa  veloci tà  nel  voler  arr ivare al la  decis ione sul  Bi lancio in  

fondo per  quanto comprensibi le  vada del  tut to in controtendenza 

r ispet to  al la  t rasparenza e al la  par tecipazione dei  ci t tadini  su 

argomenti  così  important i  e  fondamental i .  Non c’è s tata la  possibi l i tà 

di  anal izzare per  esempio anche più approfondi tamente i l  discorso  

r i f iut i ,  i l  d iscorso sul le  scuole,  i  f inanz iament i  al la  scuola  privata.  I  

tempi  sono s tat i  secondo i l  nostro parere t roppo brevi  e  d’al t ro canto 

anche proprio su  sol leci taz ione del l ’ANCI,  quindi  dei  Sindaci  

del l ’ANCI,  è  s tata fat ta  questa proroga dal  Minis tero  che ho appena 

ci tato.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Fabio Catel lani .  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Grazie Presidente.  Io  volevo fare  qualche osservazione che  ho  

fat to  anche in  Commissione a proposi to… Mi l imito ai  Regola ment i  e  

al le  determinazioni  del le  tar i ffe.  Poi  credo nel la  discussione dopo 

interverremo più nel  meri to  del  Bi lancio .  

 Ora,  io  a  proposi to  di  IRPEF ho r iconosciuto anche in  

Commissione secondo me la corret tezza e l ’equi tà del le  al iquote.  

Devo dire che per  definiz ione l ’addiz ionale IRPEF non è equa,  quindi  

nonostante s ia  s tato  fat to  i l  possibi le  per  dare  una certa progressivi tà  

l ’addiz ionale in  sé non lo è.  Non è equa per  definiz ione,  perché  

prendiamo i l  caso d i  una famigl ia  con  uno s t ipendio solo da 55.000 

Euro,  paga lo  04% di  addizionale IRPEF,  una famigl ia con due 

s t ipendi  paga lo  015.  Per  definiz ione non è equa.  Anche se  devo dire  

che è  s tato fat to  comunque i l  possibi le  per  lo  meno,  poi  la  

valutaz ione sul l ’appl icazione del l ’addiz ionale o meno la facciamo 

dopo.  

 Io  avevo fat to  anche un al t ro commento sul  discorso TASI,  che  

era diciamo forse d iff ici le  per  i l  ci t tadino comprendere,  per  noi  che  

abbiamo avuto la  fortuna di  partecipare al la  Commissione lo  è s tato  

meno,  ma i l  ci t tadino a cui  dovremo spiegare che chi  abi ta  in  

un’abi taz ione di  lusso non paga la  TASI,  perché questo è,  l a  

differenza t ra TASI per  chi  abi ta  in  una prima casa esente dal l ’ IMU è 

lo  033,  chi  paga l ’IMU sul la prima casa,  casa di  lusso,  è  lo  043, 

quindi  c’è uno 01  e secondo noi  la  dif ferenza è r idicola.  Sarà diff ici le  
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credo spiegare ai  c i t tadini  l ’appl icazione del la  TASI.  Questo però 

sembra non s ia  un problema per  la  Maggioranza,  per  cui  non è un  

problema neanche per  noi .  

 Per  i l  res to credo che anche le  al iquote IMU ecc.  s iano s tate 

fat te  r ispet tando quel la  che era  l ’ imposiz ione precedente,  per  cu i  

nul la  da contestare in  questo senso.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Manuela Bertani .  

 

BERTANI MANUELA (CAPOGRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 È not iz ia di  oggi  che la  pressione f iscale in  Ital ia  ha raggiunto 

i l  53,20%. Siamo la  Nazione con  la  percentuale più  al ta  al  mondo di 

tasse.  Il  Governo Centrale togl ie  i  t rasferiment i  ai  Comuni che alzano 

e aggiungono nuovi  cost i .  

 S iamo contrari  a  qualunque aumento del le  tasse perché negl i  

ul t imi  anni i  reddi t i  del le  famigl ie sono diminui t i  e  non è accet tabi le  

che per  decis ione o da Roma o da Correggio aumentino le  tasse.  

 È s tato det to  che  abbiamo is t i tui to  l ’addiz ionale IRPEF a  

Correggio,  a  part i re  dal  Bi lancio Comunale ci  sarà un’entrata  

presumibi le t ra  i  570 e i  600.000 Euro.  Questa è una nuova tassa per  i  

ci t tadini  di  Correggio.  Vorrei  essere s icura,  come è  s tato det to  prima,  

che prima di  decidere di  aumentare le  tasse tut te  le  voci  del  Bi lancio  

s iano s tate guardate ,  valutate,  per  evi tare sprechi ,  consul enze esterne,  

s ia  s tata fat ta  l ’ot t imizzazione al  massimo del le  r isorse che  i  ci t tadini  

versano con sacri f ic io.  

 Poi  se parl iamo di TASI,  che non nient’al t ro che l ’ IMU sul la  

prima casa che c’era qualche anno fa,  e  del l ’ IMU, parl iamo di  tue 

tasse part icolarmente inique,  in  quanto s i  basano sul le  rendi te  

catastal i  che sono uno dei  problemi i tal iani .  Di  revis ione del  Catasto 

se ne parla da anni ,  sono tut t i  d’accordo  nel  r i tenerlo urgente.  Invece  

cosa s i  fa  in  Ital ia ,  invece di  r ivedere i l  Catasto?  Una bel la ta ssa che  

amplif ica le  rendi te  catastal i  in  modo esagerato,  quindi  ingigant isce  

le  iniqui tà di  una tassa che  per  sua natura è  indipendente  dal  reddi to,  

in  un periodo di  cr is i .  Quindi  la  cr is i ,  più i l  blocco del  mercato 

immobil iare,  più l’ IMU e la  TASI,  succe de che sono tut t i  gl i  

ingredient i  per  dis t ruggere totalmente un contr ibuente in  diff icol tà  

con le  entrate reddi tual i ,  perché le  imposte patr imonial i  non calano se  

per  caso perdi  i l  l avoro e quindi  i l  reddi to.  Vieni  inchiodato con  

spese f isse al t iss ime ed u n immobile di  cui  non può l iberarsene se  

non svendendolo.  

 La TASI invece è la  tassa sui  r i f iut i ,  pesa sul le  tasche dei  

ci t tadini  per  3 .860.000 Euro quest’anno,  che sono ben 200.000 Euro 
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in  più del l ’anno scorso,  che  vanno quasi  interamente  girat i  per  i l  

serviz io r i f iut i  in gest ione ad Iren.  Sono circa i l  20% di  tut te  le  spese  

corrent i ,  cioè i l  20% del le spese corrent i  del  nostro Bi lancio è  

pat tume.  Su questo però secondo me l ’Amminis t raz ione dovrebbe fare  

una forte r i f less ione,  andando al la  radice del  probl ema,  è  

indispensabi le una diversa gest ione e la  valutaz ione dei  r i f iut i ,  che  

dovrebbero essere  considerat i  una  materia prima.  Sarebbe 

consigl iabi le  valutare i  di fferent i  gestori  sul  mercato e considerare  

una diversa modal i tà  operat iva sul le  varie fas i  del  processo di  

smal t imento.  Tut to questo secondo noi  sarebbe un beneficio nel  

carico t r ibutario del  ci t tadino.  

 Vorrei  concludere d icendo che non è s tato fat to  nul la  verso la  

ci t tadinanza per  rendere informat i  i  ci t t adini  ci rca le  scel te  di  fondo 

che ci  hanno guidato,  vi  hanno guidato nel la  redazione di  queste l inee  

di  entrate del  Comune nei  prossimi  mesi ;  per  cui  ci  auguriamo che 

per  i l  Bi lancio del  2015 s i  possa dialogare di  più con i  ci t tadini  in 

primis  e con le  forze del l ’Opposiz ione in  secondo,  considerat o che 

quest’anno non è s tata possibi le  nessuna discussione o  proposta  

perché era già tut to  deciso.  

 Io  ho f ini to .  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO)  

 

 Grazie Presidente.  Presidente mi  permet ta però  prima una 

parentesi ,  vis to  che  qui  oramai  s i  sal ta  nel l ’O.d.G.  e  s i  dice quel lo  

che s i  vuole.  Al l ’ iniz io del  Consigl io ,  quando io ho cri t icato la 

presentazione del la  mozione d’urgenza mi  r icordavo bene,  nel  

Regolamento c’è l ’ar t .  36 comma 2 che  dice che nei  casi  di  urgenza,  

come quel l i ,  i l  deposi to  del l ’at to  deve avvenire almeno 24 ore prima.  

Quindi  invi to la  Presidenza quando fa  quest i  intervent i  in  accordo  

con la  Maggioranza di  confrontars i  un a t t imo perché può essere che  a  

vol te  s i  toppa .   

 Ciò det to  torniamo sul la  quest ione invece inerente  i  t r ibut i .  

Vogl io assicurare  intanto l ’Assessore al  Bi lancio,  nel  2012 

Berlusconi  non era  più al  Governo,  c’era i l  Governo Monti ,  quindi 

Berlusconi  non ha tol to  l ’ IMU sul la prima casa nel  2012,  l ’IMU s ul la  

prima casa viene tol ta  dal  Governo di  coal iz ione del l ’Onorevole  

Let ta,  al  quale compartecipava,  al la  formazione ha partecipato come 

ben tut t i  voi  sapete l ’al lora Popolo del le  Libertà,  al l ’ interno  

del l ’accordo programmatico di  tut te  le  forze,  quindi  an che del  P .D. ,  
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ovviamente la  r ichiesta veniva dal  P .d.L.  ma i l  P .D.  aveva accet tato  

ed è s tata confermata dal  Governo Renzi ;  perché i l  nuovo Governo  

Renzi ,  non più presente la  parte  consis tente per  i l  P .d.L.  r inominata 

in  Forza Ital ia ,  poteva beniss imo r iap pl icare l ’ IMU prima casa.  Se i l  

Governo Renzi  ha pensato di  non farlo è perché oramai  credo che s ia  

dato assodato che la  prima abi taz ione,  e  non s i  parla  ovviamente del le  

abi taz ioni  di  lusso o dei  palazzi  o  del le  vi l le  o  del le  regge,  ma del le 

abi taz ioni  normali ,  quel le  in  cui  la  gran parte di  noi  abi ta ,  non 

cost i tuisca una fonte di  reddi to per  la  persona che la  vive.  

 Di  conseguenza questo serve anche a sp iegare quel la  che è s tata 

la  mia personale bat tagl ia  portata avant i  in  quest’aula in  quest i  dieci  

anni ,  quando ancora con la  vecchia  ICI questo Comune decideva di  

tassare  a Correggio solo i  proprietar i  di  case.  Una del le  scel te  

appunto in  controtendenza e anche un po’ facendo … a quel lo che  

diceva Catel lani ,  l ’ ICI,  l ’ IRPEF,  l ’addiz ionale è una tassa iniqua,  

molto megl io invece tassare gl i  immobil i  che sono cert i ,  non sono 

sogget t i  al le  dichiarazioni  t ruffaldine di  alcuni  e  soprat tut to l ì  non s i  

possono nascondere  come i  reddi t i .  Questo era i l  ragionamento che in  

quest’aula la  Maggioranza P.D.  ha sempre fat to  in  quest i  anni .  

 Io  contestavo  che d i  fronte al la  necessi tà  di  corr ispondere al le  

spese di  gest ione un Comune importante,  grosso,  r icco  di  serviz i  

come i l  nostro,  s i  dovessero prendere in  considerazione tut te  le  leve.   

 Questo però a pari tà  di  get t i to ,  se rve anche per  entrare questa  

mia parentesi  nel  successivo intervento,  quel lo che i l  sot toscri t to  ha 

sempre r ichiesto era  quel lo di  una r idis tr ibuzione,  non di  un aumento  

del le  imposte.  Non è che dicevo vogl io  l ’addiz ionale IRPEF perché 

vogl io un get t i to  in  più,  preferivo usare tut te  le  leve purché ci  

fossero meno tasse per  tut t i .  

 Ora la  s i tuazione è cambiata perché i l  Governo,  i l  Governo  

Renzi ,  megl io ancora i l  Governo Let ta nel l ’ul t ima fase,  ha approvato  

la  TASI,  come tassa sui  serviz i .  Come diceva giusta mente i l  

Presidente del la  Commissione Bi lancio Catel lani ,  r icordava che 

al l ’ interno di  questa tassa  noi  ci  met t iamo dentro  quel l i  che sono i  

cost i  di  gest ione di  molt i  dei  serviz i  important i  per  la  ci t tà .   

 Non a  caso  questa  tassa prevede,  a  mio avviso anc he in  maniera  

giusta,  che possa essere r ipart i ta  in  una  percentuale  bassa  anche con  

gl i  inqui l ini ,  per  i l  semplice fat to  che chi  vive a Correggio,  chi  abi ta  

a  Correggio ha un  reddi to a Correggio ,  è  giusto che cont r ibuisca a  

quei  serviz i  che tut t i  usufruiam o.  Poi  ovviamente s i  potrà decidere su  

qual i  al iquote appl icare.  

 Quindi  i l  concet to buono e corret to  che voi  avete voluto 

appl icare,  una  tassa  per  immobile,  s i  scontra però con  ques to aspet to ,  

che le  due tasse  non sono equivalent i ,  anche da un  punto di  vi s ta  

s tesso una è un’imposta,  l ’al t ra  una tassa.  L’imposta è messa sopra al  

patr imonio,  la  tassa  invece  è  messa  per  un serviz io che  i l  Comune 
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fornisce.  Di  conseguenza io  avrei  preferi to  una r i f less ione da questo 

punto di  vis ta ,  non perché – r ipeto – credo che s ia giusto tassare i  

correggesi  con la  TASI anziché con l ’addiz ionale IRPEF,  non entro 

nel  meri to  del la  s ingola leva;  entro nel  meri to  del  fat to  che per  

parlare di  equi tà bisogna ogget t ivamente guardare a qual i  leve s i  

vanno ad ut i l izzare.  

 Sul l ’addiz ionale mi r icol lego a quel lo che ha det to  Catel lani ,  è  

vero,  gl i  scagl ioni  bassi  del la  popolazione correggese  verranno 

toccat i  marginalmente da questa tassa.  Mi domando,  visto,  poi  lo 

diremo anche quando parleremo più nel  det tagl io  del  Bi lancio,  se  

c’era cos ì  necessi tà  di  quest i  575.000 Euro di  IRPEF,  di  addiz ionale,  

a  metà anno,  a  metà eserciz io di  mandato,  quando di  fat to  gl i  

invest iment i  che noi  r iusciremo a fare sul l ’anno,  invest iment i  intendo 

tut to ,  non solamente quel l i  in  parte  corrente ma anche in  cont o 

capi tale,  sono di  fat to  l imitat i .   

 L’al t ro aspet to  secondo me importante è l ’avanzo di  Bi lancio,  

ne parleremo poi  megl io quando parleremo nel  successivo  dibat t i to 

sul  Bi lancio,  perché  è vero che è l imitato,  è  vero che abbiamo poco 

tempo per  spenderlo se  lo  s i  volesse  ut i l izzare in  parte  in  conto 

capi tale,  però  è anche vero che a vol te  basta impegnare  i  soldi  poi  

dopo s i  possono spendere  anche nel  primo semestre  del l ’anno 

successivo,  non è che devono essere spesi  a  fat tura  entro i l  

31.12.2012.  Questo per  puntual izzare quanto è s tato det to  prima 

anche dal l ’Assessore.  

 Credo,  poi  di  nuovo nel l ’ intervento,  quando farò l ’ intervento  

sul  Bi lancio,  di  s t rade da r ias fal tare,  di  manutenzioni  s t raordinarie  

che quindi  vanno negl i  invest iment i  ce ne s iano tut tora  a  Co rreggio e 

i  correggesi  le  vedano e le  abbiano sot to  gl i  occhi  tut t i  i  giorni .   

 L’al t ro aspet to  importante,  io  capisco che  i l  Commissario  

Prefet t iz io abbia fat to  una scel ta  di  tutela e  anche rassicurat iva  

del l ’ente,  se fossi  s tato i l  Commissario avrei  fat t o  la  s tessa cosa.  

Avendo un avanzo di  Bi lancio che s i  è  generato,  non per  mala  

gest ione del la  precedente Amminis t raz ione,  non vogl io difenderla,  s ia  

ben chiaro,  ma quanto da un cambio normativo che ha evi tato da parte  

del  Governo  Centrale di  r ichiedere  una  quota di  t r ibut i  che dovevano 

essere  t rasferi t i  dal  Comune al lo  Stato Centrale,  noi  ci  s iamo t rovat i  

questo gruzzolo;  che sono in ogni  caso soldi  generat i  dal le  tasse dei  

correggesi  del l ’anno precedente.  

 Ora,  un Commissario Prefet t iz io che non approvi  i l  Bi lancio  

Prevent ivo perché sapeva che sarebbe r imasta qui  pochi  mesi ,  quest i  

soldi  da qualche parte l i  devi  pur met tere.  Al lora ha t rovato corret to  

met ter l i  al l ’ interno  di  questa voce di  Bi lancio,  che però la  nuova 

Amminist raz ione potrà beniss imo r ivedere ,  se non in toto  in  parte;  

perché  quando andremo,  r ipeto,  la  faremo dopo questa anal is i ,  a  

vedere negl i  equi l ibri  di  Bi lancio,  al la  f ine r ispet to  al l ’annual i tà  
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precedente con l ’at tuale s i  s ta  parlando di  fat to  di  ci fre non di  grandi  

differenze al l ’ interno dei  cost i  global i  e  del le  spese degl i  

invest iment i .  

 Quindi  questo t ipo di  avanzo sul la  parte degl i  invest iment i  

potrebbe beniss imo essere ut i l izzato in  quel le  migl iorie che credo  

Correggio abbia bisogno,  soprat tut to  perché negl i  ul t imi  sei  mesi  di  

Commissariamento,  con un eserciz io di  Bi lancio provvisorio,  non 

abbiamo potuto fare.  Faccio un  esempio su tut t i ,  da ot to  mesi  una  

del le  due lampade del  monumento ai  Cadut i ,  i l  costo del la  lampada,  

sost i tui re una lampada,  100  Euro?  Con anche l ’operaio che sale  con  

la  scala  in  s icurezza e cambia  la  lampada.  Bene,  non s iamo stat i  in  

grado durante i l  Commissariamento neanche di  sost i tui re una del le  

due lampade al  monumento dei  Cadut i ,  per  fare una bat tuta.  

 Questo per  dire  a  che s tato erano arr ivate le  nostre  

manutenz ioni  a  l ivel lo  comunale.  Anche su quest ioni  veramente di  

poco conto,  ma che  però la  gente gius tamente vede e  che  hanno i l  

loro s ignif icato del la  qual i tà  del  serviz io che viene forni to .  

 Ora s i  cambia pagina,  Correggio ci  avete insegnato che  

r ipart i rà ,  sper iamo non r iparta da più tasse.   

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Cerco una posiz ione che qua… Tant i  argomenti  sono sal tat i  

fuori  anche dal le  parole del l ’Opposiz ione.  Mi ero preparato un  

intervento di  carat tere pol i t ico,  un po’ lo  faccio,  un po’  andrò a  

braccio per  r ispondere ad alcune cose.  

 Intanto la  prima r i f less ione è che prat icamente eravamo rimast i  

l ’unico Comune a  non appl icare l ’ IRPEF.  Ciò non è più  possibi le  se 

s i  vogl iono mantenere gl i  at tual i  l ivel l i  di  serviz io,  qua non s i  

scappa.  È un’addiz ionale che avrà un impat to mitigato,  l ’hanno det to  

più o meno tutt i ,  anche l ’Opposiz ione,  mi  fa piacere.  Basta  guardare  

i l  get t i to  totale previs to,  in  effet t i  se ne rende conto subi to.  Le  

al iquote appl icate per  scagl ioni  di  reddi to sono modulate in  maniera  

tale da gravare  i l  meno possibi le ,  in  part icolar  modo sui  reddi t i  

medio/bassi ,  è  già  s tato det to ,  sono quel l i  che soff rono l ’at tuale 

congiuntura economica così  negat iva.  Basta guardare,  a  me piace fare  

r i fer iment i  con  i  comun l imitrofi  per  renderci  anche conto di  che  

real tà  s t iamo parlando.  Guastal la ,  Modena,  Scandiano,  Carpi ,  Reggio  

Emil ia  o  Parma,  tanto per  confrontare Comuni  vicini  e  anche di  segno 

pol i t ico diverso,  hanno modulato le  al iquote in  modo ta le che le  

nostre al  confronto sembrano davvero i rr isorie.  Guasta l la ,  parlo 
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del l ’Amminis t raz ione precedente di  Centro Destra,  parte ad  esempio 

da uno 0,4% per scagl ioni  f ino a 15.000 Euro.  Parma invece,  ma 

sappiamo tut t i  Parma che s i tuazione ha eredi tato,  a ppl ica  

indis t intamente i l  massimo a tut t i  i  reddi t i  superiori  ai  10.000 Euro.  

 Insomma,  abbiamo mantenuto una forte equi tà sociale .  Io  

l ’equi tà sociale la  vedo anche in  questa  manovra,  che è t ra  l ’al t ro  i l  

f i lo  condut tore secondo me di  tut ta  questa manovra .  

 Ho r i let to ,  vis to che questo è quel lo che facciamo,  ho r i let to  gl i  

intervent i  sul  Bi lancio dei  Consigl i  degl i  anni  scorsi ,  ho t rovate cose  

interessant i .  Ho notato con piacere che i l  Consigl iere Nicol ini ,  lo 

dico con piacere,  s i  era dichiarato  favorevole  al l ’ int roduzione 

del l ’addiz ionale IRPEF dichiarando tes tual i  parole:  “Non vedo i l  

motivo per  cui  cer t i  reddi t i  fort i  non debbano essere toccat i  dal  

Comune,  o  viceversa persone che non hanno proprietà immobil iar i  ma 

hanno un reddi to non debbano contr ibuire  in  nul la  al le  spese dei  

serviz i  correggesi”.  Poi  ancora:  “Non s iamo in Liechtenstein che  

dobbiamo garant i re  reddi t i  non tassat i  ai  ci t tadini ,  non s iamo più 

Principato ahimè da  divers i  secol i”.  Devo dire che la  ci taz ione calza  

e mi  t rova sostanzialmente d’ accordo,  nessun problema.  

 Lo s tesso Consigl iere Ferrari ,  mi  dispiace che non ci  s ia  ma s ta 

bene,  ha  confermato che s ta  bene,  ero  preoccupato non vedendolo a  

una discussione così  importante.   

 Sempre leggendo gl i  at t i ,  non usando mai  toni  così  decis i ,  non 

escludeva a priori  l ’ int roduzione,  parlo sempre del l ’addiz ionale 

IRPEF,  affermando che semmai  l ’appl icazione di  questa nuova tassa  

andrebbe legata  ad  obiet t ivi  e  a  proget t i  in  modo da essere più  

faci lmente accet tata  dal la  popolazione.   

 Anche queste paro le  di  assoluto buonsenso mi  hanno fat to  

piacere.   

 Solo per  ci tare poi  un’al t ra posiz ione degl i  anni  scorsi ,  cioè  

Forum per Correggio,  che t ra  l ’al t ro  vedo con piacere,  ho notato che 

già  nel  2012 i l  Professor Rangoni  affermava con  cipigl io  “Mentre in  

alcuni  Comuni  l ’ imposta IRPEF c’è non vedo perché i l  Comune di  

Correggio vogl ia mantenersi  questo f iore al l ’occhiel lo”.  È così .  È 

così .  Non abbiamo più l ’opportuni tà,  i  serviz i  l i  vogl iamo garant i re,  

anzi  l i  vogl iamo “invest i re” come ha  spiegato  giustamente 

l ’Assessore e poi  lo  vedremo successivamente in  una discussione più 

complessiva del  Bi lancio.  

 L’introduzione del l ’addiz ionale IRPEF è necessaria,  

naturalmente con un’appl icazione mira ta,  ma non ci  sono più né le  

condiz ioni  né le  possibi l i tà  per  non appl icarla.  Mi pare  importante  

anche sot tol ineare che la  serietà di  questa Amminis t raz ione s i  vede 

anche nel  non  sognare inut i l i  cambi  del  panorama economico,  

nel l ’agire con fermezza e se possibi le  con condivis ione.  
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 Su questo punto un paio di  parole dopo aver  sent i t o  

l ’Opposiz ione mi  pare di  spenderle.  Intanto non è vero che non è  

s tato presentato  i l  Bi lancio a nessuna del le  component i  ci t tadine,  è  

s tato presentato al le  associazioni  di  categoria,  è  s tato presentato agl i  

imprendi tori ,  è  s tato presentato ai  Sindacat i ,  mi  sembra che s iano  

component i  important i  del  panorama c i t tadino.  Poi  non mi sembra  

neanche vero che non s ia s tata data l ’opportuni tà di  discuterne con le  

Opposiz ioni ,  è  s tato fat to  nel  Consigl io  Comunale precedente a porte  

“chiuse”,  è  s tato  fa t to  nel le  Co mmissioni .  Quest i  sono gl i  s t rument i  

che la  democrazia met te a  disposiz ione,  met te a  disposiz ione.  Poi 

l ’Amminis t raz ione fa del le  scel te ,  le  deve fare,  è  obbl igata  a far le  e  

ha l ’opportuni tà di  far le  avendo vinto le  elez ioni .  Queste scel te  

naturalmente son o t ranqui l lamente contestabi l i  da parte  

del l ’Opposiz ione,  però i  metodi  che  sono s tat i  ut i l izzat i  mi  sembrano 

metodi  francamente opportuni .  

 Un’al t ra cosa mi  sento di  di re uscendo dal le  r ighe del  mio 

intervento.  La veloci tà  con cui  questa Giunta e questo S indaco hanno 

deciso di  portare avant i  i l  discorso di  Bi lancio nasce secondo me da  

un paio di  considerazioni  di  buonsenso.  La prima è che un Bi lancio  

prevent ivo viene approvato l ’anno precedente,  noi  qua s iamo al  30 di  

Lugl io.  

 Il  secondo è che le  Amminis t r az ioni  lavorano in assenza d i  un 

Bi lancio approvato in  dodicesimi ,  quindi  tut t i  gl i  invest iment i ,  anche 

gl i  s tess i  invest iment i  che ha appena f ini to  di  ci tare Nicol ini ,  r i fer i t i  

al  discorso… non potrebbero essere effet tuat i  se non in dodicesimi .  È 

una diff icol tà  per  i l  Comune lavorare in  dodicesimi ,  è  una diff icol tà  

per  tut t i  gl i  ent i  pubbl ici  lavorare in  dodicesimi .   

 Ol t retut to  da un al t ro punto di  vis ta  mi  sembra anche una sorta  

di  dimostraz ione di  serietà per  i l  Comune,  che da quando è arr ivato  

galoppa,  di  questo se ne può rendere conto chiunque,  basta guardare  

i l  numero di  Consigl i  Comunal i  che sono s tat i  effet tuat i ,  basta 

guardare le  decis ioni  che sono s tate  prese,  basta  guardare  i l  fat to  che  

s iamo qua a discutere di  un Bi lancio dopo neanche due mesi  d al  

bal lot taggio.  

 Questo mi  pare importante r icordarlo perché,  come dire,  non è  

faci le  fare tut to  ciò che s i  s ta  facendo.  Questo secondo me meri ta  una 

nota di  at tenzione.  

 Poi  vorrei  andare avant i  anche nel l ’anal is i ,  anche se  

onestamente l ’Assessore è s tat o bri l lante nel l ’esposiz ione e mi  ha 

preceduto in  tante cose,  ma la TASI ad esempio,  è  s tata  int rodot ta per  

legge a copertura del  mancato t ras ferimento s tatale,  ol t re  a  quanto 

spiegato  t ra  l ’al t ro  dal la  Presidente del la  Commissione Bi lancio.  Mi 

pare però importante sot tol ineare due cose,  la  prima è che nel  

panorama dei  Comuni  l imitrofi ,  ormai  ho questo vezzo, l ’al iquota 

massima è appl icata da tut t i ,  c i to  Reggio Emil ia ,  Parma,  Carpi ,  
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Bologna,  Genova ecc.  La seconda invece è che le  detraz ioni  che noi  

prevediamo sono t ra le  più al te  del l ’ intera Regione,  anche questo mi 

sembra importante sot tol inearlo.   

 Questa imposta serve per  pagare i  serviz i  indivis ibil i ,  che non 

s i  possono quindi  caricare sul  s ingolo ci t tadino.  Mi pare importante 

sot tol ineare che in  questo Bi lancio è s tato appl icato i l  pr incipio che 

vede r ichiesta una sola tassa su ogni  immobile,  cioè chi  è  sogget to 

al l ’ IMU non è sogget to a TASI e viceversa.  Mi sembra una scel ta  di  

equi tà f iscale impor tante e se me lo concedete anche di  gius t iz ia.   

 I  r i l iev i  fat t i  da Catel lani  possono anche essere condivis ibi l i ,  

però l ’ imponibi le  non è lo  s tesso,  quel lo di  cui  parl iamo.  Quindi  io  

penso che la  scel ta  fat ta  s ia  anche in  questo caso una scel ta  

opportuna.   

 Per  inciso a Correggio i l  get t i to  s t imato del la  TASI sa rà di  

1 .933.301 Euro circa,  infer iore  quindi  a  quel lo  che  s i  avrebbe avuto  

se s i  fosse appl icata  l ’ IMU, così  come è  s tato det to .  

 Per  la  TARI invece le  tar i f fe appl icate devono garant i re 

l ’ integrale copertura dei  cost i  r isul tant i  dal  Piano f inanziario del  

serviz io di  gest ione dei  r i f iut i  urbani .  Mi sembra  che  i l  sot t i le  

equi l ibrio t ra  al iquote e detraz ioni  ed  esenzioni ,  f rut to  di  un buon 

lavoro di  control lo  dei  numeri  e  al lo s tesso tempo del le  famigl ie  

correggesi ,  cost i tuisca garanzia di  equi tà e  anche di  s ol idarietà.   

 Mi sembra importante in  questo caso  evidenziare che s i  è  

r iusci t i  a  compensare l ’aumento r ispet to  al  costo del  servizio di  Iren,  

che r icordo prevedeva appunto  un aumento complessivo del  3% 

sul l ’abi tat ivo e del  7% sul  produt t ivo.  Ricordo anche  che i  r i f iut i  

l ’anno scorso erano pagat i  in  base  a i  metr i  quadri  come cri ter io ,  

mentre quest’anno i l  calcolo viene r i tarato sul le  persone,  in  modo,  lo 

dico in  modo diret to ,  da far  pagare chi  effet t ivamente produce.  Anche 

questa mi  sembra una meri toria nov i tà,  per  al t ro  in  l inea con le  nostre 

promesse elet toral i .  

 Infine l ’ IMU. Lasciare l ’al iquota invariata r ispet to  al l ’anno 

appena t rascorso mi  sembra cost i tuisca una buona soluzione.  Ricordo 

sempre che ad esempio a Guastal la  le  abi taz ioni  hanno un’al iquota 

del lo  06 per  mil le  superiore al la  nostra,  Parma anche di  più ecc.  

 In  real tà  le  nostre al iquote sono t ra le  più basse di  tut ta  la  

Provincia.  In  part icolare poi  l ’aver  lasciata invariata l ’al iquota sugl i  

immobil i  produtt ivi  ed industr ial i  come segnale di  at tenzione del la  

cr is i  penso s ia una  soluzione molto apprezzata.  Ne volevo parlare  

successivamente ma è s tata una soluzione apprezzata anche dal le  

s tesse part i  in  causa  che s i  occupano di  quest i  provvediment i .  

 Concludo quindi  sostanzialmente dando un giudiz io posi t ivo a  

questa manovra,  convinto del  fat to  che l ’equi tà f iscale cost i tuisca un 

valore importante e che la  s t rada intrapresa dal l ’Amminis t raz ione per 

amminis t rare la  nost ra ci t tà  s ia  quel la  giusta.  Grazie.  
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PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Sì ,  Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO)  

 

 Grazie.  Grazie Presidente.  Ringrazio i l  Capogruppo Moscardini  

perché veramente  se fossimo a un anno fa,  quindi  prima 

del l ’ int roduzione del la  TASI,  i l  tuo intervento sarebbe s tato di  

conferma del la  mia l inea pol i t ica che ho sostenuto per  anni  qua e che  

i l  tuo s tesso part i to ,  l ’al lora Gruppo Consi l iare che era al  posto  

vostro,  aveva sempre cri t icato e osteggiato.  

 Quel lo che hai  let to ,  che t i  er i  preparato prima ma che era 

diventato inut i l e  perché te  l ’ho r ipetuto io  dal la  mia viva voce,  lo  

penso tut tora,  perché io  ho sempre personalmente r i tenuto più equa 

una tassazione corret ta  sul  reddi to r ispet to  a quel la  sul la  prima casa.  

Io  i l  tema l ’ho sempre posto sul la  prima casa,  non su quel le  che  sono 

messe a reddi to,  è  chiaro che un’abi taz ione che  t i  produce un reddi to 

è giusto che paghi  una tassa o un’imposta.  

 Il  p roblema è che con questo gioco,  con le  nuove al iquote,  con  

la  nuova tassazione,  quindi  anche con la  TASI,  anche i  proprietar i  di  

prima casa a Correggio iniz ieranno a pagare nuovamente,  questo è i l  

mio problema.  Il  problema è  che  una famigl ia che  l ’anno scorso non 

pagava l ’ IRPEF,  l ’addiz ionale comunale,  non pagava l ’ IMU perché 

era prima casa,  pagava una tassa  r i f iut i  più bassa perché le  al iquote 

regional i  erano più basse,  s i  t roverà a pagare di  più per  i l  pat tume,  

perché  questo non l ’ha deciso i l  Comune,  lo  decide nel  r iparto del la  

Regione.  Paga l ’addiz ionale IRPEF sui  reddi t i  che ha,  anche se bassi .  

Paga in  ogni  caso la  TASI.  

 Ora,  da  qualche parte quest i  soldi  in  più vengono presi  e  a  cosa 

servono?  A compensare i  tagl i  del  Governo,  Governo Renz i  che però  

non è un Governo mio,  permet t imi .   

 Secondo,  da  una r ipart iz ione di  fat to  al l ’ interno del  Bi lancio,  

r ipeto,  mi  addentro dopo,  che avet e scel to  di  fare,  nonostante fossimo 

a metà mandato,  cioè a metà mandato,  a  metà anno,  metà eserciz io di  

Bi lancio,  e  che di  conseguenza non abbiamo ancora  l ’ imprevis to 

del l ’ incogni ta dei  prossimi  12 mesi  che abbiamo davant i .  Okay?  

 Ora,  questo non togl ie ,  io  sono sempre s tato i l  pr imo qui 

dentro,  anche sui  giornal i ,  a  di re che  nessuno ha mai  chiesto una 

r iduzione dei  servizi .  Né mi avete sent i to  dire:  dovevamo tagl iare i  

serviz i  piut tosto che prendere  un centesimo in più in  tasca ,  non l ’ho 

mai  det to  né qui  né  in  Commissione perché non lo penso.  Credo anche 

io  come pensate voi  che i  serviz i  vadano tenut i  al t i ,  però credo anche 
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che s i  debbano fare  tut t i  gl i  s forz i ,  come s i  faceva a  vol te  anche nel  

passato,  inventandosi  i l  metodo corret to ,  per  poter  evi tare anc he solo  

per  sei  mesi  di  met tere le  mani  in  maniera più pesante nel le  tasche  

dei  ci t tadini .  Perché i l  dato f inale che emerge,  a  prescindere da  

quanto s iamo bravi  e  bel l i ,  è  che,  vi  ho fat to  l ’esempio,  una famigl ia  

che abi ta  in  una casa di  proprietà l ’anno s corso non aveva 

l ’addiz ionale IRPEF,  non aveva una tassa sul la  casa,  quest’anno s i  

t roverà queste nuove imposte o tasse;  quindi  avrà un aumento del la  

pressione f iscale,  in  un momento economico nel  quale i l  proprio 

reddi to non è  aumentato,  la  casa  è quel la  e  non è che gl i  s i  è  

r ivalutata,  anzi  semmai  i l  mercato del l ’edi l iz ia s ta  andando sempre  

più in  basso,  anche se a un certo punto è arr ivato a un l ivel lo  di  s tal lo 

che più giù di  quel lo non scendono gl i  immobil i .  

 Di  fat to  questa è la  real tà  che abbiamo dav ant i .  Quindi  io  vi  

chiedo una r i f less ione in  quest i  termini .  Non contesto di  s icuro la  

scel ta  sacrosanta che avete fat to  e  che condivido di  non  toccare i  

serviz i  e  le  manutenzioni  per  quanto r iguarda la  spesa.  Anzi ,  lo  dirò 

nel  Bi lancio,  vi  inv i terei  ad us are  quel l ’avanzo per  opere pubbl iche 

ut i l i .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Mart ina Catel lani .  

 

CATELLANI MARTINA (CONSIGLIERE P.D.)  

 

 I l  discorso è questo,  s tando al  discorso di  Nicol ini ,  ci  sono 

meno entrate,  non  possiamo prendere più tassazione,  i  serviz i  l i  

dobbiamo mantenere al lo  s tesso l ivel lo ,  i l  cerchio non s i  chiude,  c’è  

qualcosa che comunque viene a mancare .  

 Noi  s t iamo ut i l izzando i  metodi  e  le  possibi l i tà  che ci  vengono 

date dal lo  Stato Centrale,  nostro,  vostro,  loro,  non cambia perché a l la  

f ine quel l i  che dobbiamo guardare sono i  cont i  e  quel lo che  comunque 

ci  s i  t rova a dover fare al la  f ine dei  cont i .  Okay?  

 Quindi  dato per  scontato che  nessuno vuole calare i  serv iz i  o  

vuole comunque r idurre nessun t ipo di  serviz io,  le  entrate,  i  

t rasferiment i  che ci  arr ivano dal lo  Stato Centrale non sono più gl i  

s tess i ,  giocoforza che bisogna comunque ut i l izzare al  megl io,  come 

credo che s ia s tato fat to  dal la  Giunta e dal l ’Amminis t raz ione,  gl i  

s t rument i  che vengono dat i  a  disposiz ione.   

 Tut t i  lo  sappiamo e io  lo  so per  prima perché al  di  fuori  faccio  

un lavoro per  cui  sono a contat to  con le  persone e faccio  questo di  

mest iere,  quindi  lo so beniss imo. Come ricordavo anche nel  mio 

intervento la  cosa importante che i  ci t tadini  chiedono è quel la  di  

sapere  quest i  soldi  dove vanno a  f ini re ,  per  che cosa sono ut i l izzat i .  
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Per la  s t ragrande maggioranza dei  ci t tadini ,  come r icordavamo prima 

tut t i ,  per  l ’80% sarà comunque un esborso minimo,  che comunque 

servirà per  mantenere i  serviz i  così  come s iamo abi tuat i  a  dar e ai  

nostr i  ci t tadini .  Questo credo che s ia la  cosa più importante e che s ia  

la  cosa fondamentale a cui  s i  deve fare r i fer imento.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Anche perché non vorrei… Volev o solo dire,  volevo solo 

spiegare se non mi sono spiegato,  mi  ha fat to  piacere leggere t ra  le  

r ighe dei  verbal i  degl i  anni  precedent i  un’affermazione di  questo 

t ipo,  t ra  l ’al t ro  perfet tamente coerente e che t ra  l ’al t ro  è anche 

apprezzabi le vis to che  l ’Ammi nis t raz ione precedente  non aveva 

introdot to l ’ IRPEF.  

 La  s i tuazione è diversa,  come ha  spiegato perfet tamente 

Mart ina,  è  diversa e per  questo motivo mi  faceva piacere i l  fat to  di  

poter  dire che l ’ int roduzione di  questa al iquota,  che non è una nostra  

invenz ione ma c’è in  tut t i  i  Comuni  del la  Provincia,  è  approvata se  

non negl i  scagl ioni  ecc.  anche da parte  del le  Opposiz ioni ;  quindi  da 

questo punto di  vis ta  non era i l  diavolo come si  era paventato.  

 Tre cose veloci -veloci .  I  4 .200.000 Euro non ci  sono,  sono d a 

t rovare,  Mart ina l ’ha già det to  molto semplicemente,  noi  pensiamo di  

aver  ut i l izzato un cri ter io  importante,  più che non la  dis t inzione t ra  

le  varie imposte o tasse ecc. ,  un cri ter io ,  abbiamo fat to  pagare di  

meno a chi  meno ha.  Abbiamo fat to  pagare una v ol ta  sola,  non  

sovrapponendo le varie tasse.  

 Poi  io  vengo da  un part i to  che  molte vol te  è  s tato 

al l ’Opposiz ione,  quindi  so che da un certo punto di  vis ta  s i  può 

pensare  che l ’Oppos iz ione s ia faci le  da fare.  In  real tà  quando s i  deve 

governare s i  devono far e anche del le  scel te  che  possono r isul tare  

impopolari ,  ma se  queste scel te  vengono spiegate  e  s i  spiega  

fondamentalmente i l  get t i to  dove va a f ini re la  gente penso che possa  

capire.  

 A Correggio,  guardando in tut t i  quest i  anni ,  la  gente penso  che 

abbia capi to.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  La parola al  Sindaco.  
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SINDACO 

 

 Do solamente alcune precisazioni  perché l ’Assessore è s tato 

credo esaust ivo nel  fare la  proposta.  Par to dal le  parole che ha det to  i l  

Consigl iere Moscardini  che devo dire condiv ido in  pieno.  Da un lato 

r ivendico,  questo lo  faccio con orgogl io anche per  i l  lavoro che ha  

fat to  la  Giunta e  che hanno fat to  gl i  uff ici ,  per  met terci  oggi  nel le  

condiz ioni  di  approvare questo Bi lancio.  Io  non condivido 

l ’osservazione che  ha fat to  la  Cons igl iera Bruschi  perché in  un  

momento come ques to,  di  grande diff ico l tà ,  dove i  ci t tadini  chiedono 

r isposte,  le  r isposte non s i  possono dare senza i l  Bi lancio approvato.  

Il  r ischio sarebbe s tato quel lo di  avere  al t r i  due  mesi  davant i  in  cui  

non s i  potevano impegnare  r isorse.  Perché funziona così ,  i l  Comune è  

obbl igato a lavorare per  dodicesimi  f ino al l ’approvazione del  

Bi lancio.   

 Le  tante segnalazioni  che abbiamo avuto e che  qualcuno di  voi  

ha ci tato oggi ,  le  lampadine bruciate,  che è un esempio banale,  non  s i  

possono comprare.  La teoria va molto bene,  la  prat ica è un’al t ra cosa  

e quindi  dobbiamo fare i  cont i  con i  problemi … del le persone,  

perché io  credo che i l  Comune abbia un ruolo importante,  dare serviz i  

e  dare r isposte ai  c i t tadini .  Ovviamente per  le  c ompetenze che può 

avere.  

 Credo che s i  s ia  fat to  bene ad accelerare questo percorso,  

perché  l ’ef f icacia del le  az ioni  e  la  concretezza con cui  r ispondiamo 

ai  nostr i  ci t tadini  sarà su quest i ,  penso che verremo comunque 

valutat i .  L’unica cosa che non abbiamo potuto fare è  s tato i l  

passaggio che avremmo comunque potuto fare con i  terr i tori  

fraz ional i  per  i l lustrare e per  discutere  ovviamente le  es igenze del le  

fraz ioni .  Cosa che ovviamente ci  eravamo impegnat i  a  fare e che 

faremo,  così  come promesso.  Penso che q uesta vol ta  questa cosa  

avrebbe comunque ral lentato un processo importante per  i l  nostro 

ente.  

 Fat ta  questa premessa credo però che  tut t i  gl i  al t r i  passaggi  

previs t i  dal la  normativa e dai  nos tr i  Regolament i  s iano s tat i  

assolutamente r ispet tat i ,  nei  tempi e nei  modi .  Quindi non accet to  

assolutamente questa cr i t ica,  le  Opposiz ioni  hanno avuto  

l ’opportuni tà di  fare le  loro valutaz ioni ,  di  proporre emendamenti  se 

volevano ovviamente proporre emendamenti .  Abbiamo fat to  la  

presentazione in  seduta plenaria in  que sto Consigl io  a porte aperte,  

erano present i  anche alcuni  ci t tadini .  Successivamente,  al  Consigl io  

passato abbiamo fa t to  i l  passaggio previs to in  Commissione,  che  

avrebbe potuto cont inuare se ovviamente non avessimo esauri to  la  

discussione.  Abbiamo fat to  d ei  passaggi  di  confronto con le  forze 

s indacal i  e  le  associazioni  di  categoria  con la  Giunta.  Ovviamente i l  
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Bilancio è s tato dic iamo supervis ionato e ha ot tenuto,  prima ancora  

che vi  venisse data  la  proposta,  i l  parere regolare anche dei  nostr i  

Revisori  de i  Cont i ,  che r ingrazio per  i l  lavoro che hanno fat to  anche 

loro,  devo dire celermente,  dimostrando una grande disponibi l i tà  nel  

seguire questo i ter  devo dire veloce e forse anche un po’ forzato.  

 Inol t re vorrei  r icordare,  r iprendendo anche alcune parole  de l  

Consigl iere Moscardini ,  un po’ i  valori ,  i  cr i ter i  che ci  hanno ispirato 

nel  fare questo Bi lancio.  Da un lato l ’equi tà,  la  gradual i tà  del le  

imposte,  al  di  là  che parl iamo di  una  o del l ’al t ra  abbiamo usato lo 

s tesso cri ter io ,  gl i  s tess i  principi  ovunque,  perché  di  f ronte a  un  

mancato introi to  di  4 .200.000 Euro non abbiamo det to  non ci  

facciamo nessun problema,  4  perdiamo e 4 cerchiamo di  prendere su  

dai  ci t tadini ,  cosa che avremmo potuto fare.  Non abbiamo fat to  

questo.  

 Prima s iamo part i t i  dal l ’anal izzare tut te  le  voci  di  costo e di  

spesa del  Comune,  che sono s icuramente important i  per  l ’ importanza 

del le  competenze dei  serviz i  che eroghiamo,  e abbiamo iniz iato a fare  

tut t i  i  tagl i  che ci  permet tevano comunque di  mantenere da un lato 

diciamo quel la minima su ssis tenza del  Comune come ente che dà ,  

come impresa  che  dà serviz i  al  ter r i torio;  dal l ’al t ro  lato abbiamo 

cercato di  non tagl iare né i  serviz i  tanto meno la qual i tà ,  che penso 

abbia contraddis t into questo terr i torio da sempre.  

 Siamo part i t i  dal  fare quest e r i f less ioni  che abbiamo discusso e 

che vi  abbiamo anche sot toposto.   

Ve l ’abbiamo det to,  abbiamo tagl iato i l  personale,  cosa  che  

ovviamente non fa piacere a  nessuno,  perché  se s i  tagl ia  i l  personale  

vuol  dire che diamo meno r isposte ai  ci t tadini .  Se ci  s ono meno 

persone possiamo r ispondere meno velocemente al le  r ichieste che i  

ci t tadini  ci  fanno.   

 Abbiamo lavorato,  ol t re  che ovviamente non c’è più la  f igura  

del  Diret tore Generale,  abbiamo comunque lavorato sui  di r igent i ,  per  

cui  la  nuova pianta organica del  Comune sarà r iorganizzata solamente  

su due funzioni di  di r igente,  tol ta  l ’ is t i tuz ione scolast ica.  Abbiamo 

l imato anche le  ore  dei  tempi  determinat i ,  quindi  abbiamo tagl iato i l  

possibi le ,  fat to  salvo che l ’ is t i tuz ione deve poter  cont inuare a  

lavorare.  

 Al  tempo s tesso abbiamo tagl iato i  noleggi ,  gl i  aff i t t i ,  le  

autovet ture,  i  beni  e  i  serviz i ,  ovviamente gl i  acquis t i  di  forni ture.  

 Non ci  sono in questo Bi lancio,  non c’è in  questo Bi lancio 

nessun’al t ra voce d iscrezionale che  avremmo potuto tagl iare e già  

queste non sono discrezional i ,  perché s inceramente  tagl iare del  

personale è anche una scel ta  devo dire molto spiacevole,  soprat tut to  

quando andiamo a comunicarlo al le  persone.   
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 Questo è anche dovuto a una serie di  vincol i  assolutamente  

assurdi ,  che ci  me t tono in condiz ione di  non dare r isposte io  penso  

abbastanza tempest ive.   

 Con l ’al t ra  parte del le  r isorse che s i  al imentano con queste  

al iquote e queste  tasse che  s t iamo discutendo,  semplicemente  

paghiamo i l  costo del  personale,  che ovviamente è un costo vivo ma è 

un invest imento perché servono per  r ispondere ai  nostr i  ci t tadini ,  per  

ci rca 2 mil ioni  di  Euro.  Cerchiamo di  mantenere inal terata  la  qual i tà  

del le  scuole e  di  tut t i  i  serviz i  cul tural i ,  e  questa è un’al t ra voce  

importante perché la  parte che gest isce l ’ is t i tuz ione dei  serviz i  

scolat ici ,  cul tural i  e  sport ivi  è  ci rca di  4  mil ioni  e  mezzo di  Euro.   

 Dobbiamo ovviamente mantenere anche la  s icurezza,  la  Pol iz ia 

Municipale,  la  Pro tezione Civi le ,  della  quale devo dire  abbiamo 

bisogno in cont inuazione per ché anche oggi  erano tut t i  spiegat i  sul  

terr i torio per  contro l lare al lagamenti  e  problemi,  alberi .  

 Abbiamo bisogno di  fare manutenzioni ,  che devo dire sono una 

cosa che vediamo,  gl i  sfalci  sono s tat i  dimezzat i  negl i  u l t imi  anni 

perché non c’è più la  possi bi l i tà  di  fare gl i  sfalci  ideal i ;  tut te  queste  

cose poi  s i  vedono nel le  segnalazioni  che  raccogl iamo e  nel la  non 

soddisfazione dei  ci t tadini .   

 Non c’è nient’al t ro in  questo Bi lancio ,  quindi  credo  anche io  

che s i  faccia molto presto a fare Oppos iz ione,  ovv iamente i l  ruolo è  

questo,  penso però che s i  debba comunque dare at to  del lo  sforzo e di  

un tagl io  consis tente che abbiamo fat to  su questo Bi lancio,  prima di  

pensare  a quante r isorse,  di  quante  r isorse avevamo bisogno per  

arr ivare ovviamente a una proposta  di  pareggio di  Bi lancio da  

presentare ai  nostr i  Revisori .   

 Questo lo  dico  perché penso  che  questa proposta  abbia 

comunque quest i  cr i ter i  di  democrat ici tà ,  di  equi tà e  di  gradual i tà ,  in 

un momento in cui  ci  rendiamo conto che non s ia faci le  chiedere uno 

sforzo ai  ci t tadini ,  ma abbiamo bisogno di  chiederl i  a  chi  ha più 

possibi l i tà  economiche,  chi  ha  di  più in  questo momento  deve fare  

uno sforzo maggiore per  svi luppare una vis ione sol idar is t ica del  

terr i torio e dei  serviz i  a  vantaggio di  tut t i  i  c i t tadini ,  an che del le  

fasce meno abbient i .   

 Per  cui  non è vero che i  r i f iut i  costeranno di  più,  a  me dispiace  

contraddire i l  Consigl iere,  ma abbiamo fat to  tut te  le  proiezioni  e  le 

fasce meno abbient i  saranno comunque più tutelate.  Così  come 

ovviamente la  TASI non sar à pagata da chi  ha la  rendi ta catastale  

molto bassa e immagino che s iano le  persone comunque meno 

abbient i .   

 Dico immagino perché l ’ incrocio del  dato ovviamente non è un  

dato dei  qual i  s iamo in possesso,  perché  c’è una diff icol tà  per  

ut i l izzare dat i  forni t i  anche da al t r i ,  dal  Minis tero del l ’ In terno,  sui  
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qual i  non s iamo in grado di  interveni re perché i l  Comune non ha 

assolutamente questo ruolo.   

 Tut te le  proposte che s t iamo discutendo credo che abbiano 

comunque un grande principio che abbiamo persegui to,  che abbiamo 

discusso anche nei  passaggi  di  confronto con le  associazioni ,  dai  

qual i  devo dire abbiamo ot tenuto comunque una discussione,  con i  

qual i  abbiamo avuto una discussione costrut t iva r ispet to  al la  proposta 

che abbiamo fat to .   

 Devo dire che r imane comunque una proposta ol t re  che  equa 

assolutamente – come r icordava Marco  – una del le  più basse di  questa  

Provincia,  s icuramente s ia  per  quanto r iguarda la  TASI con  le  

detraz ioni  che partono da 160 Euro f ino a zero,  perché  in  real tà  

questa tassa sarebbe s t ata assolutamente  iniqua se non avess imo fat to  

dei  corret t ivi .  Sia per  quanto r iguarda i l  tema dei  r i f iut i ,  s ia  per  

quanto r iguarda l ’addiz ionale IRPEF,  è evidente che aggiungiamo una 

cosa che non era previs ta e  quindi  la  d ifferenza anche di  un Euro è  

sempre la  dif ferenza  con un più davant i ,  ma crediamo che la  proposta 

serva comunque a mantenere quel la  qual i tà  e  quel  patr imonio che 

abbiamo eredi tato,  che non vogl iamo ovviamente smantel lare.  

 Rispet to  invece al l ’avanzo mi preme d ire che mi  sembra una 

discuss ione veramente pretestuosa.  Io  vorrei  chiedere al  Consigl iere  

Nicol ini  qual  è  l ’opera  pubbl ica che  s iamo in grado di  f inanziare da  

subi to per  poter  spendere quegl i  800.000 Euro.  Perché l ’unica voce,  

questo l ’ha r icordato anche l ’Assessore,  per  la  quale  pos siamo 

ut i l izzare questo avanzo che è  s tato accantonato dal  Commissario è 

per  parte di  invest iment i .  Cosa che abbiamo ridet to  più vol te e  devo 

dire Nicol ini  ha  col to  perché l ’ha det to  anche lui ,  mentre  su l  giornale 

abbiamo fat to  fat ica a far  passare  informa zioni  corret te ,  non per  

colpa del le  giornal is te  che sono in sala,  ma perché abbiamo un po’ 

dato,  fat to  una cat t iva informazione noi .  A vol te la  pol i t ica  non aiuta 

a dare informazioni  ai  ci t tadini ,  che ovviamente sono l iberi  di  fars i  le  

opinioni  legi t t ime r ispet to  al la  proposta che facciamo.  

 In  questo momento non abbiamo bisogno di  avere ul ter iori  

r isorse per  fare invest iment i ,  perché i l  97% degl i  invest iment i  è  già  

coperto da al t re  font i  di  f inanziamento.  Molte del le  qual i  devo dire 

vengono anche da al t r i  ent i ,  questo l ’avete vis to anche voi  perché  nel  

Bi lancio è assolutamente tut to  det tagl iato.  

 Ol t re al  fat to  che quest i  soldi  sono comunque,  come Gianluca  

ha r icordato corret tamente,  da impegnare entro la  f ine  del l ’anno,  e  

poiché oggi  abbiamo una s i tuazione  di  personale molto dif f ici le  non è  

uno sforzo che  ci  possiamo permettere.  Anche questa è  un po’ una 

teoria.  

 Lo dico  perché oggi  i  Lavori  Pubbl ici  hanno un dipendente a 18  

ore,  perché bisogna che queste  cose qua ce le  raccont iamo,  al t r iment i  

parl iamo di  un  Comune che è in  grado di  andare ai  duemila al l ’ora e  
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in  real tà  non è in  grado perché non ha i l  personale.  Oppure di  un 

serviz io urbanis t ico che ha una dipendente che non lavora  le  36 ore.  

Quindi  non possiamo sovraccaricare gl i  uff ici  di  funzioni ,  di  prog et t i  

che non s iamo in grado di  real izzare,  perché  r ischieremmo di  creare  

un avanzo che poi  non s iamo in grado di  gest i re  e  che pagheremo 

l ’anno prossimo e quindi  gest i remmo male le  nostre entrate,  perché  

graverebbe sul  Pat to  di  Stabi l i tà .  Nicol ini  lo sa be niss imo perché 

s icuramente è i l  Consigl iere più esperto  di  questo consesso.  

 Credo che  ad oggi  avere comunque un Bi lancio così  importante,  

dove la  spesa corrente cala,  perché  abbiamo cercato di  l imare i l  

possibi le ,  e  gl i  invest iment i  crescono,  a  f ronte di  un  contr ibuto  

s tatale di  75.000 Euro per  26.000 abi tant i ,  io  penso che s ia un  

Bi lancio che s i  può discutere serenamente,  fat te  salve le  opinioni  

anche legi t t ime e diverse che possiamo avere,  perché in  questo 

momento s t iamo dando un segnale di  concretezza e  di  capaci tà  anche 

di  int raprendere tan te az ioni  e  proget t i  posi t ivi ,  che potranno anche 

r idare un  po’ di  l infa al la  nostra economia;  perché 5 mil ioni  e  mezzo 

di  invest iment i  signif icherà poter  fare ,  ovviamente lo  dovremo fare  

dopo l ’approvazione del  Bi lan cio,  l e  gare necessarie  per  appal tare i  

lavori ,  e  s ignif icherà anche permet tere –  speriamo – al le  imprese 

local i  di  ut i l izzare queste r isorse e quindi  di  generare nuovo lavoro o 

nuovi  post i  di  lavoro.  

 Crediamo che l ’urgenza con cui  l ’abbiamo fat to  e i l  co ntenuto 

di  questo Bi lancio e del la  proposta diciamo t r ibutaria s ia  

assolutamente equa e sensata per  far  r ipart i re  questo paese.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono al t r i  intervent i?  Sempre Nicol ini ,  s ì .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO)  

 

 Colgo al  balzo solo per  ant icipare al  Sindaco t re proposte di  

come spendere  l ’avanzo di  Bi lancio.  Sul la pis ta  di  at let ica abbiamo 

un proget to che la  scorsa Amminis t raz ione non ha potuto at tuare per  

mancanza di  fondi ,  grosso modo intorno ai  400.000 Euro,  mi  r icordo,  

vado a spanne,  l a  ci fra,  che tant i  ci t tadini  che ne usufruiscono la 

r ichiedono da anni ,  gl i  abbiamo sempre  det to  “non abbiamo i  fondi”.  

Quindi  è  un’opera che s i  può beniss imo coprire con una parte,  non  

con tut to  i l  Bi lancio.  

 Poi  s i  può anche d ire che la  pis ta  di  at let ica  non è  

un’emergenza,  lo  sport  può at tendere perché abbiamo al t r i  

invest iment i  important i  su quel  set tore.  Ci  sono del le  manutenzioni 

s t radal i ,  sono almeno quat t ro anni  che  non vengono fat te  
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manutenzioni  ad ampio raggio perché,  c ome ci  veniva det to  dal la  

precedente Amminis t raz ione,  non hanno avuto abbastanza copertura e  

non s i  parla del le  ci fre che sono… poi  interveniamo nel  Bi lancio  

dopo,  che sono dentro a questo Bi lancio ,  queste sono le  manutenzioni  

che non sono derogabi l i .  Si  p uò fare di  più vis to che c’è tanto al t ro  

da s is temare.  Non è un’impressione del  sot toscri t to ,  erano le  

relaz ioni  che  faceva l ’Assessore Bulgarel l i  non più di  un  anno fa  in  

quest’aula.  Quindi  o  è cambiato magicamente tut to  da  qui  a  sei  mesi ,  

oppure qualcosa  vi  poteva essere.  

 Ripeto,  io  sono s tato molto at tento anche a  dare le  corret te  

informazioni ,  tanto è vero che nel l ’ul t ima intervis ta mia intervis ta 

al la  Gazzet ta  ho specif icato che l ’avanzo di  Bi lancio doveva essere  

speso in  conto capi tale e  non in spesa  corrente.  Ripeto,  se  al t r i  non  

hanno fat to  così  non  è colpa mia.  

 Nel lo specif ico,  lo  r ipeto,  se  non fosse s tato  necessario 

f inanziare del le  opere in  conto capi tale con 260.000 Euro dai  t r ibut i  e  

dal le  imposte,  al lora ovviamente tut te  le  osservazioni  che io  ho fat to 

in  questo momento,  anche nei  giorni  passate,  sarebbero cadute,  i l  

Sindaco avrebbe ragione;  ma vis to che s iamo costret t i  in  questo 

Bi lancio a spostare  dei  soldi  che entrano dai  t r ibut i  e  imposte per  un  

valore di  260.000 Euro per  met ter l i  sugl i  i nvest iment i  per  le  

manutenzioni  o  le  al t re  cose che dobbiamo fare,  vuol  dire che qualche  

cosa s i  poteva in  ogni  caso at taccare  di  quel l ’avanzo di  Bi lancio,  che  

sono in ogni  caso soldi  generat i  dal le  tasse dei  correggesi  lo  scorso  

anno.   

 Ripeto,  le  ci fre a l te  del  Bi lancio,  non vogl io ant iciparlo,  

entrerò  nel  det tagl io  dopo,  sono in ogni  caso legate al la  gest ione del  

terremoto,  di  quest i  f inanziament i  s t raordinari  che ci  arr ivano e che  

potranno arr ivare anche negl i  anni  prossimi  perché c’è un’al t ra fet ta  

importante ad  oggi  non ancora coperta  dal la  Regione ma messa nel  

Piano pluriennale del le  opere pubbl iche.  Quindi  io  credo di  aver  

sempre ut i l izzato,  come negl i  anni  precedent i ,  questo lo  dico  

al l ’at tuale Maggioranza e anche al  Sig.  Sindaco,  lo  s tesso metro,  n on 

è che a  un certo punto mi  sono alzato una mat t ina per  cr i t icare perché 

bisognava cri t icare  così ,  perché è  cambiato i l  Sindaco e sono 

cambiat i  i  Consigl ier i  di  Maggioranza.  Semplicemente perché r ispet to  

a quel l i  che erano i  dat i  che emergevano abbiamo e ho r i levato quest i  

aspet t i  che in  quest i  intervent i  vi  ho sot tol ineato.  Nul la più.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Se non ci  sono al t r i  intervent i  procediamo con 

le  del iberazioni  in meri to  a quest i  punt i  che abbiamo appena 

discusso.  (Dal l 'aula  s i  intervien e fuori  campo voce) Sì ,  vot iamo 

quest i  punt i  poi  procediamo con la  discussione degl i  al t r i .   
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 Vis to che i l  s i lenzio per  me equivale sempre ad assenso  

procediamo al la  votazione per  s ingolo punto.  Il  punto 6,  addiz ionale 

comunale al l ’ IRPEF,  approvazione Rego lamento e determinazione 

del le  al iquote anno 2014.  

 I  favorevol i  alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Fabiana  

Bruschi .  Contrari?  Manuela Bertani ,  Marco Bertani ,  Gianluca  

Nicol ini  e  Fabio Catel lani .  Approvata con 10 vot i  favorevol i ,  1  

as tenuto e 4 contr ar i .  

 Il  punto 7.  Anzi ,  s i  deve votare,  mi  ero già diment icato,  anche 

l ’ immediata eseguibi l i tà  di  questa del ibera.  Chi  è  a  favore  

del l ’ immediata eseguibi l i tà  del la  del ibera alz i  la  mano.  10 favorevol i .  

Astenut i?  Fabiana  Bruschi .  Contrar i?  Manuela Bertani ,  Marco  

Bertani ,  Gianluca Nicol ini  e  Fabio Cate l lani .  Ident ico r isul tato.  

 Il  punto 7,  approvazione del  Regolamento per  la  discipl ina 

del la  tassa sui  r i f iut i ,  IUC – TARI,  i  favorevol i  alz ino la  mano.  10 

vot i  favorevol i .  Astenut i?  Fabiana  Bruschi .  Contrari?  F abio Catel lani ,  

Gianluca Nicol ini ,  Marco Bertani ,  Manuela Bertani .  Approvata con  

10 vot i  favorevol i ,  1  as tenuto e 4 contrari .  

 Anche qui  s i  deve del iberare  in  meri to  al l ’ immediata 

eseguibi l i tà .  I favorevol i  al l ’ immediata eseguibi l i tà  del la  del ibera?  

10 vot i  favorevol i .  Astenut i?  Fabiana  Bruschi .  Contrari?  Manuela  

Bertani ,  Marco Bertani ,  Gianluca Nicol ini  e  Fabio Catel lani .   

 I l  punto 8,  tassa sui  r i f iut i .  Interrompono gl i  Assessori  poi  non 

s i  sa per  quale motivo.  Il  punto 8,  tassa sui  r i f iut i  IUC – TARI,  

approvazione del  Piano Finanziario 2014 e determinazione del le  

tar i ffe per  l ’anno 2014.  

 Favorevol i  alz ino la  mano.  10  vot i  favorevol i .  Astenut i?  

Fabiana Bruschi .  Contrari?  Manuela Ber tani ,  Marco Bertani ,  Gianluca  

Nicol ini  e  Fabio Catel lani .  10 favorevol i ,  1  as tenuto e 4 cont rari .  

 Anche qui  s i  deve votare l ’ immediata eseguibi l i tà ,  quindi  i  

favorevol i  al l ’ immediata eseguibi l i tà  del la  del ibera alz ino la  mano.  

10 favorevol i .  Astenut i?  Fabiana Bruschi .  Contrari?  Fabio Catel lani ,  

Gianluca Nicol ini ,  Marco Bertani  e  Manuela Bertani .  10 favorevol i ,  1  

as tenuto e 4 contrar i .   

 I l  punto 9 invece approvazione del  Regolamento per  la  

discipl ina del l ’ imposta municipale propria,  IUC – IMU, decorrenza  

1° Gennaio 2014.   

 I  favorevol i  alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Fa biana  

Bruschi .  Contrari?  Manuela Bertani ,  Marco Bertani ,  Gianluca  

Nicol ini  e  Fabio Catel lani .   

 Vot iamo anche per  l ’ immediata eseguibi l i tà  del la  del ibera.  I  

favorevol i  alz ino la  mano.10 favorevol i .  Astenut i?  Fabiana Bruschi .  I  

contrari?  Fabio Catel lani ,  Gi anluca  Nicol ini ,  Marco  Bertani  e  

Manuela Bertani .  10  favorevol i ,  1  as tenuto e 4 contrari .  
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 Andiamo al  punto  10,  approvazione del l ’al iquota imposta 

municipale propria ,  IUC – IMU, anno 2014.  I favorevol i?  10 

favorevol i .  Astenut i?  Fabiana Bruschi .  Contrari?  F abio Catel lani ,  

Gianluca Nicol ini ,  Marco Bertani  e  Manuela Bertani .   

 Anche qui  vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà  del la  del ibera.  I  

favorevol i  alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Fabiana Bruschi .  

Contrari?  Fabio Catel lani ,  Gianluca  Nicol ini ,  Marco  Bert ani  e  

Manuela Bertani .  10 favorevol i ,  1  as tenuto e 4 contrari  anche per  

questa del ibera.  

 Andiamo poi  al  punto 11,  approvazione del  Regolamento per  la  

discipl ina del  t r ibuto sui  serviz i  indivisibi l i ,  IUC – TASI,  decorrenza  

1° Gennaio 2014.   

 I  favorevol i  a lz ino la  mano.  10,  favorevol i .  1  as tenuto,  Fabiana  

Bruschi .  Contrari?  Fabio Catel lani ,  Gianluca Nicol ini ,  Marco Bertani  

e  Manuela Bertani .   

 S i  vota l ’ immediata eseguibi l i tà  del la  del ibera,  i  favorevol i  

alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Fabiana Brus chi .  Contrari?  

Fabio Catel lani ,  Gianluca Nicol ini ,  Marco Bertani ,  Manuela Bertani .  

Quindi  10 favorevol i ,  1  as tenuto e 4 contrari .  

 Andiamo quindi  al l ’ul t imo punto di  questa discussione,  i l  punto 

12,  approvazione del le  al iquote e detraz ioni  del  t r ibuto sui  serviz i  

indivis ibi l i ,  IUC – TASI,  per  l ’anno 2014.   

 I  favorevol i  alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Fabiana  

Bruschi .  Contrari?  Fabio Catel lani ,  Gianluca Nicol ini ,  Marco Bertani  

e  Manuela Bertani .   

 Anche qui  vot iamo l ’ immediata eseguibi l i tà  del la  de l ibera.  I  

favorevol i  alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Fabiana Bruschi .  

Contrari?  Gianluca Nicol ini ,  Fabio Catel lani ,  Marco Bertani  e  

Manuela Bertani .  

 Anche questa viene approvata con 10 vot i  favorevol i ,  1  as tenuto 

e 4 contrari .  

 Adesso possiamo ap ri re invece la  discussione sui  res tant i  punt i  

al l ’O.d.G. ,  che ver tono principalmente e ovviamente su l  Bi lancio 

Prevent ivo.   

 Precisamente i l  punto 13,  Piano del le  al ienazioni  e  

valorizzazioni  immobil iar i  del  Comune di  Correggio…  

 Facciamo una pausa?  Volete… Sapete,  io  dove lavoro non sono 

mica abi tuato al le  pause.  I  Consigl ier i  chiedono una pausa,  cinque 

minut i  però.   

 Met t iamo in votazione la  proposta.  La sospensione di  d ieci  

minut i .  Vot iamo… (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Sì ,  c’è 

da votare… (Dal l 'au la s i  interviene fuor i  campo voce)  Non è previs ta.  

(Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) Chi  è  favorevole a una  

sospensione di  cinque/set te  minut i  massimo?  (Dal l 'aula s i  interviene  

fuori  campo voce) A una sospensione di  cinque minut i .   
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 (Segue sospensione del la  seduta)  
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COMUNE DI CORREGGIO 

 

PUNTO N. 13/14/15/16/17 O.d.G. –  CONSIGLIO COMUNALE 

DEL 30 LUGLIO 2014  

 

PIANO DELLE ALIENAZIONI E VALORIZZAZIONI 

IMMOBILIARI DEL COMUNE DI CORREGGIO 2014 -2016 

 

VERIFICA DELLE QUALITA’ E QUANTITA’ DI AREE E 

FABBRICATI DA DESTINARE A RESIDENZA, ATTIVITA’ 

PRODUTTIVE E TERZIARIO E DETERMINAZIONE DEL 

PREZZO DI CESSIONE PER CIASCUN TIPO DI AREA O 

FABBRICATO ANNO 2014  

 

RICOGNIZIONE DELLE SOCIETÀ PARTECIPATE DELL’ENTE. 

AUTORIZZAZIONE AL MANTENIMENTO DELLE ATTUALI 

PARTECIPAZIONI AI SENSI DELL’ART. 3,  COMMA 28,  LEGGE 

N. 244 DEL 24.12.2007 (FINANZIARIA 2008).  

AGGIORNAMENTO 

 

SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE ESERCIZIO 

2014.  INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI,  RELATIVI COSTI E 

RICAVI E PERCENTUALI DI COPERTURA  

 

APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 

2014,  BILANCIO PLURIENNALE 2014 – 2016 E RELAZIONE 

PREVISIONALE E PROGRAMMATICA 2014 – 2016 E 

ALLEGATI AL BILANCIO 

 

SEGRETARIO 

 

 (Segue appel lo nominale)  

 

PRESIDENTE 

 

 Dopo una pausa che  spero s ia  s tata r is toratr ice  pe r  tut t i ,  per  me 

un po’ sonnolenta ,  possiamo ripart i re  con la  discussione degl i  

argomenti ,  in  part icolare dai  punt i  17 a 17.  Ve l i  r iassumo 

brevemente:  

 *  Piano del le  al ienazioni  e  valorizzazioni  immobiliar i  del  

Comune di  Correggio 2014/2016.  

 *  Verif ica de l le  qual i tà  e  quant i tà  di  aree e fabbricat i  da  

dest inare a res idenza,  at t ivi tà  produt t ive e terz iario,  determinazione 

del  prezzo di  cessione per  ciascun t ipo di  area o fabbricato,  anno 

2014.  
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 *  Ricogniz ione del le  società partecipate dal l ’ente,  

autorizzazione al  mantenimento del le  a t tual i  partecipazioni  ai  sensi  

del l ’ar t .  3 ,  comma 28,  legge n.  244 del  24.12.2007,  (Finanziaria  

2008),  aggiornamento.  

 *  Serviz i  pubbl ici  a  domanda indiv iduale eserciz io 2014.  

Individuazione dei  serviz i  e  relat ivi  cost i  e  r icavi  e  percentuale di  

copertura.  

 *  Approvazione del  Bi lancio di  Previs ione eserciz io 2014.  

Bi lancio pluriennale 2014/2016 e  Relazione Previs ionale e  

Programmatica 2014/2016 e al legat i  al  Bi lancio.  

 Dichiaro aperta  la  d iscussione anche su  quest i  punt i .  Qualcuno 

chiede la  parola?  Elisa Scal t r i t i .  

 

SCALTRITI ELISA (CONSIGLIERE P.D.)  

 

 Mi sembra giusto,  vis to che parte degl i  argomenti  sono s tat i  già  

int rodot t i  dal l ’ importante relaz ione del l ’Assessore Dit tamo,  ma anche 

dal le  conclusioni  del  Sindaco Malavasi ,  r icordar e che  in  questo 

Bi lancio abbiamo s ì  impostato un’addiz ionale comunale,  una TASI,  

una TARI,  un’IMU, ma abbiamo soprat tut to  fat to  dei  tagl i ,  degl i  

invest iment i  che è importante secondo me nuovamente r ibadire.   

 Come dicevo già fat to  s ia  dal l ’Assessore Dit tam o che dal  

Sindaco Malavasi ,  ma è proprio da qui  che s i  decide di  iniz iare a 

tagl iare e a  r idurre per  cercare di  r ientrare in  quest i  4  milioni  di  Euro 

che mancano fondamentalmente perché non t rasferi t i  dal lo  Stato.  

 Si  è  deciso di  r idurre quindi  un 22,5% de l  personale,  come 

r icordava i l  nostro Sindaco,  ul ter iori  tagl i  a  questo l ivel lo  

s ignif icherebbero paral izzare completamente i l  Comune s tesso,  quindi 

r idurre nuovamente  i  tempi di  at tesa al le  r isposte che i  nostr i  

ci t tadini  ci  pongono.  

 Ridurre un 6,4% sul l ’acquis to dei  beni  di  consumo,  un 50% 

sul l ’uso di  beni  di  terz i ,  s ignif ica quindi  r inunciare ad andare ad  

aff i t tare beni  da al t r i  ma cercare di  ot t imizzare quest i  cost i .  

 Le  Opposiz ioni  ci  fanno s icuramente  del le  al t re  osservazioni ,  

ma l ’unico segno posi t i vo che queste spese hanno purt roppo sono da  

r i t rovare negl i  oneri  s t raordinari  de l la  gest ione corrente,  dove 

convergono le spese sostenute per  le  e lez ioni  comunal i  e  i l  relat ivo 

bal lot taggio,  che s inceramente avremmo volent ier i  evi tato.  Il  tut to  

per  un r isparmio di  ol t re  4  mil ioni di  Euro,  pari  ci rca al  2% del le  

spese corrent i .  

 A quest i  tagl i ,  che ho brevemente s inte t izzato ma r imarcato,  s i  

deve soprat tut to  sot tol ineare la  grande possibi l i tà  che abbiamo oggi  

come Consigl ier i  de l  Comune di  Correggio nel  vot are questo Bi lancio  

Prevent ivo,  cioè di  approvare ben 5.500.000 Euro di  investiment i ,  che  

come ci  r icordava anche i l  nostro Sindaco sono cifre veramente molto 
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important i ,  che ci  permet tono di  intervenire in  maniera importante 

nel la  r is t rut turazione del  con vi t to ,  nel la  r is t rut turazione del l ’edi l iz ia 

res idenziale popolare,  nel la  r is t rut turazione del  Palazzo Principi ,  del  

Palazzo Contarel l i ,  i l  Teatro Asiol i  e  nel la  manutenzione di  immobil i  

comunal i  per  una c i fra di  ci rca 3.800.000 Euro,  come ci  r icordava 

anche i l  nostro Assessore Dit tamo.  Per  al t r i  700.000 Euro intervenire  

in  quel le  che appunto abbiamo defini to  manutenzioni  di  edif ici  

scolat ici ,  real izzazione di  una nuova palest ra e  manutenzione degl i  

impiant i  sport ivi .  Qui  aggiungo,  non  l ’avevo scri t to  ma è g iunto  

proprio dal la  votazione negat iva che ha dato al la  mozione 5 Stel le 

emendata dal  parte  del  P .D.  da parte del  Presidente Nicol ini  del la 

Commissione Cul tura,  i l  quale vota negat ivamente al la  possibi l i tà  di  

t rarre nuovi  invest iment i  proprio a carico del l e  scuole comunal i .  

Questo s inceramente mi  ha un po’ s icuramente,  decisamente  

ammutol i ta .   

 Questo… (Dal l 'au la s i  interviene fuori  campo voce)  

Cont inuerei ,  grazie.   

 Con al t r i  650.000 Euro in  infrast rut ture ,  s is tema viario,  f ino al  

raggiungimento del la  ci fr a sopra ci tata  dei  5  mil ioni di  Euro,  che  

possiamo riut i l izzare grazie anche,  come ci  è  s tato r icordato,  da  

f inanziament i  r icevut i  da al t r i  ent i ,  Regione,  Provincia  e fondi  

relat ivi  al  terremoto 2012,  che al t r iment i  in  segui to al  Pat to  di  

Stabi l i tà  ci  vedremmo vietat i .  Come ricordavamo sarà di ff ici le  nei  

prossimi  anni  probabi lmente r i t rovare c i fre così  important i  a  nostra 

disposiz ione da invest i re sul  nostro terr i torio.   

 Questo è quanto,  grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Marco Bertani .  

 

BERTANI MARCO  (CONSIGLIERE MOVIMENTO 5 STELLE)  

 

 Ora funziona?  Sì ,  bene.  Vorrei  innanzi tut to  part i re  dal  discorso 

sul  bal lot taggio che ha fat to  i l  Consigl iere P.D. ,  dicendo che se  

nessuno raggiunte i l  51% i l  bal lot taggio è da fare,  che  se volevate  

evi tar lo  potevate comunque darcela v inta.  (Dal l 'aula s i  interviene 

fuori  campo voce) A parte i l  sarcasmo.  

 Iniz ierei  dicendo che per  un’Amminist raz ione Comunale i l  

Bi lancio è la  fotografia del l ’at t ivi tà  che i l  Comune s tesso intende 

svolgere in  termini  di  serviz i  e  di  invest ime nt i ,  ol t re  al  capi tolo 

t r ibut i ,  quindi  di  pressione f iscale comunale al  quale la  ci t tadinanza è 

esposta.  Sarebbe opportuno per  i  prossimi  anni  prevedere  

un’assemblea pubbl ica prima di  portare in  Consigl io  Comunale 

decis ioni  così  important i  per  la  vi ta  dei  ci t tadini .  
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 Quale eserciz io migl iore  di  partecipazione se non i l  Bi lancio  

Comunale?  È talmente di  vi tale importanza che non è  pensabi le 

approvarlo senza una discussione prevent iva con la  ci t tadinanza,  che  

potrebbe avere spunt i  interessant i  per  migl iorarlo o cr i t icarlo;  ma che  

al la  f ine avrebbe i l  supporto di  un elemento in  più,  l ’approvazione 

del la  ci t tadinanza correggese.  

 Così  non è s tato per  questo Bi lancio,  ci  rendiamo conto  che  

approvare i l  Bi lancio di  Previs ione 2014 al  30 Lugl io ,  dopo un 

periodo di  Commissariamento,  non s ia s tato semplice.  Quindi  

speriamo che per  i l  prossimo anno verrà data la  poss ibi l i tà  ai  

ci t tadini  e  al le  Opposiz ioni di  dialogare e partecipare a l le  scel t i  

inerent i  i l  Bi lancio.  

 Nel la relaz ione del l ’organo di  revis ione relat ivamente  al  

Bi lancio di  Previs ione i l  Collegio r i t iene opportuno segnalare che i l  

Comune di  Correggio ha r i lasciato nel  corso degl i  anni  let tere di  

patronage agl i  i s t i tut i  di  credi to per  una somma complessiva 

superiore ai  24 mil ioni  di  Euro.  Come asseri to  dai  lega l i  del l ’ente e  

dal la  domanda di  ammissione al lo  s tato passivo di  Encor  es is te  la  

possibi l i tà  che le  s tesse,  s ia  pure  impropriamente,  s iano  considerate  

accostabi l i  a  quel le  f ideiussorie.  

 Possiamo dunque essere d’accordo  con l ’accantonamento  dei  

res idui  at t ivi  in  un fondo r ischi  per  la  quest ione GIVA e magari  

anche per  la  quest ione Encor,  ma ci  sembra comunque ingiusto pagare  

con i  soldi  dei  ci t tadini  gl i  errori  degl i  amminis t ratori  precedent i  

P .D.  

 Sono personalmente quasi  d’accordo  con lo scagl ionamento 

del l ’ IRPEF,  ma r ibadisco una vol ta di  più di  tenere presente i l  

contesto economico  nel  quale  questa  Giunta s ta  operando e opererà  

nei  prossimi  anni ,  in  un periodo di  grande cris i ,  di  l icenziament i ,  di  

cassa integrazioni  e  di  mancanza di  lavoro per  noi  ragazz i  al la  r icerca  

del la  prima occupazione,  che s ignif icherebbe la  possibi l i tà  di  un 

iniz io di  una nuova vi ta  famil iare.   

 Come Movimento siamo contrari  invece al l ’al ienazione degl i  

immobil i  comunal i ,  in  quanto è necessario consul tare i  ci t tadini  

prima di  vendere beni  pubbl ici  che dunque gl i  appartengono.  

 Vorrei  concludere  dicendo che per  i l  Bi lancio 2015 

auspichiamo che i  ci t tadini  vengano interpel lat i  nel la  direz ione del  

Bi lancio partecipato .  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Vediamo,  dai ,  Fabio Catel l ani .  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  
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 Bene,  io  innanzi tut to  dovevo fare un  paio di  commenti ,  uno  sul  

fat tore tempo e questa vol ta  devo spendere due parole in  favore del la  

Maggioranza.  Il  tempo obiet t ivamente è s tato poco,  credo che pe nsare  

ad assemblee pubbl iche in  un periodo di  poco più di  vent i  giorni  

sarebbe s tato abbastanza complicato.  Capisco,  mi  met to nei  panni  di  

chi… E’ importante  che non passi  i l  messaggio che la  colpa è del la  

democrazia perché s iamo andat i  al  bal lot taggio;  qu esto per  chiari re.  

 Volevo anche dire due parole,  r ingrazio i  Revisori  per  i  tempi  

brevi  che hanno impiegato,  forse  questo è s tato anche i l  motivo per 

cui  ci  sono alcune tabel le  che sono sbagl iate,  non vogl io dare la  

responsabi l i tà  a  loro,  però per  noi  che  già non s iamo così  abi tuat i  a  

leggere  un Bi lancio  dover anche fare  i  calcol i  sul le  tabel le  diventa  

ancora più complica to in  tempi  brevi  come quel l i  che abbiamo avuto.  

 Mi fa anche piacere,  insomma,  vedere  che s i  parla del  caso 

GIVA, perché in  campagna ele t torale  mi  sent ivo obiet t ivamente un  

po’ solo,  ero l ’unico che a domande dei  ci t tadini  su Encor dicevo:  

guardate che c’è anche qualcos’al t ro che forse s ta  arr ivando.  Cosa 

che non ha fat to  nessun al t ro,  quindi adesso sembra che abbiamo 

anche accantonato soldi  per  la  quest ione GIVA; era una cosa reale,  

non era una nostra invenzione.   

 Ora,  io  credo,  vis to che ne abbiamo parlato la  vol ta  scorsa  per  

quel la  let tera che è  s tata inviata  dal l ’Amminis t raz ione ai  precedent i  

amminis t ratori ,  la  prescriz ione in  real tà  n on parte  dal  momento in  cui  

s i  prende la  decis ione,  quindi  s i  fa  la  del ibera,  ma parte dal  momento 

in  cui  s i  material izza i l  danno;  per  cu i  io  mi  auguro  che  nel  caso 

GIVA, ci  possono essere  diverse  interpretaz ioni  comunque alcuni  

l ’hanno interpretata in  qu esto modo,  io  ho let to ,  quindi  mi  auguro che  

nel  caso GIVA si  faccia la  s tessa cosa,  per  al t ro  da me condivisa,  che 

è s tata fat ta  per  gl i  amminis t ratori  precedent i .  Quindi  chi  ha la  

responsabi l i tà ,  vis to  che in  questo caso era s tato anche un  errore  non 

solamente pol i t ico ma anche un  er rore tecnico,  insomma,  se c’è  

qualcuno che deve pagare paghi .  

 Venendo più nel  discorso del  Bi lancio,  ora io  r ipeto,  non sono 

molto abi tuato a leggere  i  Bi lanci ,  ho  guardato un po’,  ho fat to  i  

cont i  del la  spesa  e  ho vis to le  e ntrate  di  Ti tolo 1,  2  e 3 ,  nel  2013 

sono s tate 17 mil ioni  e  mezzo.  Ora,  i l  2013 è f ini to  con un avanzo,  

parlo di  spese corrent i ,  di  più di  1  mil ione,  1  mil ione 57,  poi  alcune 

sono s tate dest inate a spese in  conto capi tale per  arr ivare agl i  

860.000 Euro accantonat i .  Quindi  se togl iamo quel  mi l ione che  

ovviamente non possiamo pensare  di  met tere da parte anche 

quest’anno,  arr iviamo ad una ci fra di  16 mil ioni  e  4 .   

 Le entrate del  Ti tolo 1,  2  e 3  nel  2014 sono 16 mil ioni  e  7 ,  se 

togl iamo quel lo che  potrebbe por tare  l ’addiz ionale IRPEF s iamo a 16 

mil ioni  100 e qualcosa.  Ora non mi pare che s iamo molto dis tant i  da 
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una s i tuazione di  pareggio,  anche in  considerazione del  fat to ,  come 

diceva l ’Assessore,  abbiamo avuto tagl i  al  personale per  quasi  

600.000 Euro r ispet to  al  2013,  quest i  tagl i  ovviamente sono s tat i  fat t i  

nel  periodo di  Commissariamento.  

 Per  cui  per  me credo che dire che l ’addiz ionale IRPEF sia una  

cosa indispensabi le mi  sembra discut ibi le .  Credo più che al t ro che s ia  

una quest ione pol i t ica,  è  una decis ion e pol i t ica,  ci  può s tare,  vis to  

che tut t i  i  Comuni  del la  Provincia,  tut t i  amminis t rat i  dal  P .D. ,  hanno 

tut t i  l ’addiz ionale IRPEF,  forse non s ta bene che ci  s ia  un Comune 

che non l ’ha.  Credo che se noi  s iamo stat i  più bravi  degl i  al t r i  forse,  

non noi  ma comunque ci  ha preceduto  è  s tato più bravo di  noi ,  forse i  

ci t tadini  di  Correggio di  questo ne devono beneficiare.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Al t r i  intervent i?  Gianluca Nicol ini .  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO)  

 

 Grazie Presidente.  La pr ima bat tuta è  per  rasserenare l ’an imo 

del la  Consigl iera  Scal t r i t i ,  scusami Serena,  serena per  questo 

motivo… Si  chiama Serena così  la  rassereno.  Scal t r i t i ,  non l ’ho 

capi to.  Ah,  tu  sei  serena,  ho capi to mi  chiamo Serena,  avevo capi to  

male.  Oggi  diamo un po’  di  numeri .  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  

campo voce) No,  è  che  ho sent i to  fuori… Stavo… Calma,  s tavo  

pensando già al la  r isposta.  

 La r isposta è la  seguente,  se t i  vai  a  prendere,  e  lo  vedrai  nel  

verbale,  io  al  vostro primo emendamento ho votato a favore,  poi  mi  

sono astenuto al  secondo perché volevo votare a favore,  pensavo che 

anche voi  votaste  a  favore a quel lo proposto da Catel lani ,  che era  

condiviso ma l ’ho scri t to  materialmente io ,  quando ho vis to un 

at teggiamento pol i t ico vostro diverso è chiaro  che  poi  la  scel ta  

diventa pol i t ica,  non è più una scel ta  legata al la  convenienza.  Nel  

mio intervento l ’avevo anche ampiamente det to  che qualunque 

intervento che possa portare due quat t r ini  in  più… Anche se ho 

r ipetuto,  e  lo  r ipeto  per  l ’ennesima vol ta,  io  con fido poco in quel l ’8 

per  mil le  IRPEF perché ha una gest ione molto part icolare;  vis to che  

del le  prat iche a l ive l lo  tecnico per  al t re  quest ioni  professional i  le  ho 

inol t rate anche io ,  per  i l  res tauro di  opere d’arte,  vi  garant isco che  

non è una cosa faci le  portar l i  a  casa.  Poi  se cambiano le  l inee guida  

lo  vedremo.  

 Questo per  dire che è inut i le  che suggeriscano bat tut ine di  

questo t ipo,  perché secondo me bisogna molto calare su quel la  che è  

la  quest ione pol i t ica del  momento,  cer te votazioni  sono legate agl i  
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at teggiament i  e  anche agl i  equi l ibri  che s i  vengono a creare in  

Consigl io  Comunale.  Credo che s ia ovvio.  

 Ciò det to ,  r ipeto,  condivido in  larga  parte quanto ha det to  

Catel lani  sul le  osservazioni  t ra  i l  Bi lancio di  quest’anno e  i l  Bi lancio  

del l ’anno precedente.  Sui  t r ibut i  la  mia opinione è  già s tata  

abbondantemente espl ici tata prima quindi  preferisco soffermarmi 

sugl i  invest iment i  in  manutenzioni  ed in  migl iorie che Correggio ha  

necessi tà .   

 Intanto vogl io precisare anche al  Sindaco r ispet to  al l ’ intervento 

precedente,  noi  in  a l t r i  anni  s iamo andat i  in  eserciz io provvisorio di  

Bi lancio,  cioè in  dodicesimi ,  però avevamo la fortuna di  avere in  

corso i  global  serv ice,  prima con CPL poi  per  quanto r iguarda le  

luminarie avevamo se non sbagl io l ’Elet t r ica Riese,  e  poi  dopo CPL 

era venuto i l  momento di  Encor  per  la  gest ione  calore.  Tanto è vero  

che poi  ad Encor avevamo trasferi to  del  personale che pr ima era in  

serviz io presso la  manutenzione ambiente.  Il  fal l imento di  Encor ha  

portato al  l icenziamento di  queste perso ne,  di  conseguenza persone 

che prima mantenevano ordinata Correggio per  conto  

del l ’Amminis t raz ione,  pagat i  dal  Comune di  Correggio,  non  sono più 

al  nostro serviz io per  questo motivo.  

 Quindi  noi  abbiamo scontato nel  periodo del  Commissariamento 

anche questo,  i l  fal l imento del l ’Elet t r ica Riese da una parte ,  i l  global  

service  af f idato a  Encor che è venuto  meno,  le  persone che erano  

s tate dis locate  come dipendent i  dal  Comune su Encor sono venute  

meno,  di  conseguenza abbiamo meno persone,  questo è vero,  quel lo  

che dice i l  Sindaco,  che possono occuparsi ,  quindi  diventa diff ici le  la  

gest ione.  Sarà diff ic i le  anche nei  mesi  a  venire.  Poi  in  al t r i  casi  sono 

s tate fat te  del le  sce l te ,  mi  r icordo negl i  anni  passat i ,  ho vis to alcune 

determine,  se non sbagl io,  del ibere o d ir igenzial i  o  di  Giunta che per  

quanto r iguarda la  gest ione invece ad esempio del l ’emergenza neve 

invernale s i  s ta  già provvedendo ad un’organizzazione diversa del  

serviz io.  In  anni  passat i  purt roppo avevamo vis to serviz i  non 

appal tat i  f ino a Dicembre,  ar r ivava l ’ innevata dei  primi  di  Dicembre  

e noi  eravamo scopert i  dal  serviz io.  C’era  un preaccordo che  

permet teva di  intervenire,  ma di  fat to  non avevamo quel la ci fra  

accantonata a Bi lancio.  Mi r icordo Correggio andò in t i l t  a  causa di  

una nevicata di  iniz io  Dicembre,  per  fortuna di  Sabato.  

 Ripeto,  quest i  errori  fat t i  nel  passato vedo con piacere che man 

mano s i  s tanno – diciamo così  –  l ivel lando.  

 Per  quanto r iguarda invece,  r ipeto,  gl i  invest iment i  sul  

patr imonio,  sul la  manutenzione,  i l  grosso del la  voce è  da quei  

t rasferiment i  che  arr ivano dal la  Regione,  in  part icolare  

sul l ’ intervento molto importante per  noi  che ci  permet terà di  

recuperare i l  convi t to  nazionale quasi  nel la  sua interezza,  che è un  

invest imento per  ol t re  2  milioni  di  Euro parlando di  fondi  da 
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terremoto.  Al t re cose arr iveranno,  sono arr ivate anche in  parte dal le  

ass icurazioni ,  però r ipeto,  questo non togl ie  che ci  s iano tante al t re  

emergenze che i  ci t tadini  da anni  ci  segnalano.  Ho ci tato  prima i l  

caso del la  pis ta  di  at let ica  perché nel la  pre cedente  Consi l iatura è  

s tato uno dei  temi più dibat tuti ,  in quanto molto uti l izzata e  

frequentata non solo dal le  società agonis t iche ma anche da chi  fa  

jogging e apprezza anche quel lo che è  l ’ inserimento del la   pis ta  di  

at let ica al l ’ interno  del  parco urban o che è molto bel lo  anche 

ambientalmente parlando.   

 La manutenzione del  manto è una quest ione oramai  decennale  

che ci  port iamo dietro.  Io  me la r icordo f in  dal  2005 quanto meno 

come tematica che veniva accarezzata.  Negl i  ul t imi  anni  so che la  

precedente Giunta  aveva fat to  s tudi  di  fat t ibi l i tà  ed era arr ivata anche 

a quant i f icare in  maniera abbastanza puntuale i l  costo del l ’ intervento.  

Ecco,  quel lo potrebbe essere,  lo  r ipeto,  un’ot t ima voce da  

implementare le  spese at t raverso appunto l ’avanzo di  Bi lancio.  

 Ripeto,  non perché s i  debba a tut t i  i  cost i  ut i l izzarlo,  ma credo 

che una buona f inanza e una buona norma s ia non avere un  

extraget t i to  e  qualora s i  generi  come in questo caso in  maniera 

improvvisa,  dovuta a una scel ta  normativa superiore,  cercare di  

met ter lo  a frut to .  

 Il  problema del la  GIVA, anche in  questo caso  io  repl ico e  

condivido quanto era s tato det to  nel  precedente Consigl io  Comunale 

dal l ’Assessore al  Bi lancio Dit tamo,  non possiamo fasciarc i  la  tes ta 

prima di  essercela rot ta .  Anche se i  segnal i  ver so i l  discorso GIVA 

non sono posi t ivi ,  f intanto che  non vi  sarà  un’eventuale  condanna 

del l ’ente,  quindi  vi  sarà un danno accer tato,  non possiamo metterci  l ì  

ad accantonare quat t r ini  in  previs ione del lo  tsunami.  Anche perché in  

ogni  caso reputo che s ia abba stanza diff ici le  se tut t i  gl i  anni  s i  pensa 

di  creare questa voce di  Bi lancio,  ad oggi ,  giust i f icarlo poi  anche a  

l ivel lo  contabi le .   

 Questa è  s tata una scel ta ,  r ipeto,  secondo me cont ingenziale  del  

Commissario,  dovuta al la  prudenza,  dovuta anche al  fa t to  che i l  

Commissario non è i l  Sindaco,  non ha una Giunta,  non ha un 

Consigl io  Comunale,  non ha una vis ione pol i t ica ol t re  che  

amminis t rat iva.  Ripeto,  lei  ovviamente  s i  t rovava questo ex traget t i to ,  

l ’ha piazzato l ì  dandogl i  una motivazione corret ta  da un  pun to di  

vis ta  t r ibutario diciamo,  da un punto di  vis ta  del  Bi lancio,  ma di  fat to  

è come in un l imbo.  

 Ora,  r ipeto,  vis to che sono soldi  infrutt i fer i ,  non credo che ci  

andiamo a guadagnare sopra del le  rendi te,  anche perché dal la  r i forma 

fat ta  dal  Governo Mont i  non abbiamo neanche più la  tesoreria nostra  

comunale,  tut to  è demandato a un conto unico che s i  ha presso la  

banca ut i l izzata dal lo  Stato per  gl i  ent i  pubbl ici ,  di  conseguenza non 

possiamo beneficiare neanche di  questo .  Al t re forme di  invest imento 



 57 

non s i  possono fare,  possono r imanere l ì  o  come sono accantonat i  

adesso o per  quest i  invest iment i .  

 Questo non togl ie  che in  questo Bi lancio non vi  siano degl i  

important i  invest iment i  anche sul le  manutenzioni ,  però r ipeto,  vis to 

che ho conoscenza di  quel la  che e ra la  sofferenza che molte s t rut ture 

pubbl iche,  da s t rade  e ciclabi l i  ad arr ivare ad edif ici  del  Comune,  in  

quest i  anni  hanno dovuto – diciamo così  –  sopportare  

progressivamente per  i  tagl i  impost i  dai  vari  Governi ,  soprat tut to  

anche per  una  scel ta  del la  p recedente Giunta di  mantenere in  ogni  

caso una tassazione entro cert i  l imit i ,  di  fat to  ad oggi  s i  arr iva  al  

momento che molte  manutenzioni  diventano sempre  più necessarie,  e  

sono ben di  più di  quel le  che di  fat to  vedo a Bi lancio.  

 Mi r icordo,  lo  ci tai  anch e in  campagna elet torale,  un impor tante 

elenco di  opere  che  ISECS nel  suo Piano programma,  l ’ul t imo,  quel lo 

che poi  di  fat to  era  i l  Piano programma a pezza degl i  invest iment i ,  

anche l ì  t rovavamo molte voci  da dover corr ispondere.  Lo so che sono 

s tate tut te  coperte ,  però già quel lo  quando fu presentato in  

Commissione,  lo  dico perché me la  r icordo e c’ero,  ci  dissero:  questo  

è l ’ inderogabi le.  Chiaro è,  avessimo qualche soldo in  più,  al l ’epoca 

non s i  era ancora creato l ’ex traget t i to ,  s ia  ben chiaro,  perché… Tr a  

l ’al t ro  quegl i  860.000 Euro l ì  r imangono al  Comune dopo l ’ul t ima 

variaz ione ut i le  del  2013 di  Bi lancio,  dopo l ’assestamento di  

Novembre,  s i  sono generat i  poche se t t imane dopo direi ,  o  pochi  

giorni .  Di  conseguenza non abbiamo più potuto inglobarl i  in  qual che  

maniera.  Poi  c’è s ta to i l  Commissariamento e la  s toria la  conoscete.  

 Ripeto,  le  es igenze  sono anche al t re .  Questo anche sugl i  al t r i  

edif ici ,  anche manutenzioni  spicce,  dal  control lo  e dal  r i fac imento ad 

esempio periodico  degl i  in fiss i ,  del le  chiusure e del le  f inestre,  che  

hanno bisogno di  una manutenzione.  Palazzo Principi  ha le  f inestre  

del  piano nobi le del  museo che sono vent’anni  che non vengono 

toccate ad esempio,  infat t i  la  parte interna mant iene ancora  un certo 

decoro,  i l  lato  es terno completamen te  scoperto al le  intemperie ne  

necessi ta .  Questo è un esempio che mi  viene in  mente,  ne potrei  fare  

tant i  al t r i .  

 Ecco quindi  la  r i f less ione.  Ripeto,  vis to che non sono io qui  a  

cr i t icarvi  del  fat to  che non fate abbastanza invest iment i ,  ma vi  dico 

valut iamo come metter l i  a  frut to  nel  migl iore dei  modi .  Ripeto,  non 

credo che non ci  s ia  i l  tempo per  far lo  perché s i  t rat ta  di  opere che i  

nostr i  uff ici  in  ogni  caso già conoscono da anni ;  basta semplicemente 

dire:  bene,  l iberiamo tot  r isorse,  lo  s i  farà anche in  un assestamento.   

 Tanto è vero che  ero tentato di  proporre una mozione già in  

questa sede,  ho pensato di  aspet tare,  di  valutare  megl io la  cosa e  di  

presentarla eventualmente a Set tembre  quando s i  farà  di  norma i l  

pr imo assestamento  di  Bi lancio,  che  è pre vis to entro  i l  30 di  

Set tembre se non sbagl io,  perché a quel  punto probabi lmente sarà più  
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chiara per  tut t i ,  anche per  i l  sot toscri t to ,  e  s i  potrà valutare megl io  

qual i  es igenze ci  sono.  Ripeto,  sono ben di  più,  non è la  quest ione  

del lo  sfalcio o del le  erbe .  Nota di  redazione,  quel lo è un problema 

che non è  solo di  quest i  giorni  che  leggiamo sui  social  network o sui  

giornal i ,  i l  sot toscri t to  non più di  un anno e  mezzo fa portò in  

Consigl io  Comunale una pianta  al ta  così  raccol ta nel  centro  di  

Correggio ai  margini  del la  s t rada,  perché crescevano.  Quindi  è  un  

problema che abbiamo già da t re  o  quat t ro anni ,  probabi lmente se ne  

sono accort i  solo adesso.  Devo dire che è s tata la  prima vol ta dove 

c’è s tata una pronta reazione da parte  del  Sindaco e del l’Assessore  

competente per  fare  un minimo di  manutenzione.  Gl i  al t r i  anni  facevo 

prima a portare  la  p ianta in  Consigl io ,  secondo me … se lo  r icorda… 

(Dal l 'aula  s i  interv iene fuori  campo voce)  Beh,  l ’ho  già,  l ’ho già,  

dopo te le  porto.  Se  vuoi  per  Set tembre  porto due pia nt ine anche a  te .  

(Dal l 'aula s i  interv iene fuori  campo voce) Se le  t rovo,  vediamo,  

vediamo se andare a  Set tembre le  t roverò ancora.  

 Per  quanto r iguarda una cosa che  secondo me è molto 

importante,  nel  Bi lancio t raspare,  s iamo andat i  in  forte  contraz ione 

nel la  gest ione,  nel  quadro dir igenziale,  da un lato questo era  

doveroso,  non  solamente per  gl i  obbl ighi  di  legge che  sono s tat i  

impost i  ma anche perché ogget t ivamente la  macchina s i  era  cost i tui ta 

in  un momento in  cui  i l  Comune aveva un Bi lancio da 40 mil ion i  di  

Euro grosso modo,  molte dir igenze erano s tate sdoppiate per  non dire  

t r ipl icate.  Nel  2004 quando iniz iai  i l  mio primo mandato vi  era un  

unico dir igente/due,  uno per  l ’urbanis t ica e l ’al t ro  invece per  i  lavori  

pubbl ici ,  manutenzioni  ecc. ,  fu  creata  poc o dopo un’al t ra  dir igenza 

legando anche la  Pol izia Municipale che poi  f inì  al l ’Unione dei  

Comuni .  

 Cosa vogl io dire?  Vogl io dire che negl i  anni  abbiamo vis to un  

incremento dei  ruol i  di r igenzial i ,  sono sempre s tat i  di fesi  dal l ’al lora  

Maggioranza in  maniera quasi  ferrea,  sembrava che parlare di  

diminuzione del  numero o del  costo  dei  di r igent i  fosse un tabù.  Anzi ,  

i l  Capogruppo precedente ha sempre repl icato che se  s i  vogl iono 

buoni  dir igent i  bisogna pagarl i  anche bene.  Questo è a  verbale,  vis to 

che piace a tu t t i  leggere i  precedent i  verbal i .  

 Vedo qual  è  l a  s i tuazione in  essere dovuta,  cioè non è  

solamente scel ta ,  è  s tata anche imposta,  adesso c’è i l  problema 

opposto,  di  r iorganizzare una macchina amminis t rat iva.  Su questo 

chiedo al  Sindaco,  non solo oggi  ma a nche quando vorrà,  di  

presentarci  quale idea avrà nei  prossimi  mesi  di  r iorganizzazione 

del l ’organico,  perché è molto importante per  l ’eff icienza dei  serviz i ,  

non solo ai  ci t tadini  ma anche del la  s tessa macchina;  perché passare  

di  fat to  da una s t ru t tura ch e aveva sei  di r igent i  a  due,  senza più i l  

Ci ty Manager che  in  ogni  caso aveva un ruolo importante di  
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coordinamento degl i  al t r i  di r igent i ,  cambia completamente quel la  che  

è la  vis ione e anche la  gest ione s tessa del la  macchina.  

 Al lora s i  possono avere tut t i  i  p iù buoni  proposi t i ,  avere anche 

Michael  Schumacher che guida,  ma se la  macchina non corre perché 

ha dei  problemi di  t ipo organizzat ivo… Va bene.  (Dal l 'aula s i  

interviene fuori  campo voce) Va beh.  Uno può avere un ot t imo pi lota,  

un’ot t ima guida,  ma al lo  s tesso tempo avere una macchina che non 

r isponde pret tamente a quel le  che sono le  aspet tat ive di  chi  s ta  

dir igendo l ’auto.  

 Ripeto,  è  un problema non da poco,  perché nel la  … di  ISECS, 

che s i  è  salvata grazie al  fat to  che  è un’is t i tuz ione,  gl i  al t r i  serviz i  

sono s tat i  fortemente r ivis t i .  Anche chi  avrà la  qual i f ica,  i l  ruolo o la  

responsabi l i tà  di  coordinare appunto  dir igent i  e  quadr i  di ret t ivi  

sempre di  più diventeranno important i  i  quadri  di ret t ivi ,  che non 

hanno più la  responsabi l i tà  dir igenziale ma di  f at to  saranno i  vari  

responsabi l i  dei  sot toserviz i ,  perché  non possiamo pensare al t r iment i  

che un unico dir igente possa fare tut to  in  un Comune in ogni  caso di  

26.000 abi tant i .  

 Su questo aspet to ,  che non è legato s t re t tamente al  Bi lancio  ma 

è legato però a l le  spese e  anche al la  contraz ione che abbiamo notato e  

che lo  s tesso Catel lani ,  a  parte le  bat tute che fa al  sot toscri t to ,  ha 

notato precedentemente,  credo che s ia importante per  avere  una 

valutaz ione completa di  quel lo che è l ’operato di  quest i  primi  mes i 

del la  Giunta e sopra t tut to  su dove si  vuole andare nei  pross imi  mesi .  

Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Fabiana Bruschi .  

 

BRUSCHI FABIANA (CAPOGRUPPO SI’ TU SI’)  

 

 Grazie Sig.  Presidente,  sarò breviss ima.  Due piccol i  appunt i ,  

uno è sul  fat to  di  r ibadire i l  concet to pol i t ico che i l  Comune non 

dovrebbe – e dovrebbe sot tol inearlo –  non è un esat tore,  dovrebbe 

essere anzi  soprat tut to  un forni tore di  serviz i  per  chi  ne ha più 

bisogno,  che quindi  questa s i tuazione r ispet to  al lo  Stato che non aiuta  

s icuramente è da sot tol in eare.  

 Seconda cosa,  mi  r ial laccio un po’ al  discorso di  Nicol ini ,  la  

r iduzione del  personale è dovuta,  però da quel lo che mi  pare di  aver  

capi to anche nel la  discussione questo probabi lmente può portare a  

una r iduzione del la  qual i tà  dei  serviz i  che invece mi  sembra che nel  

Bi lancio s i  s t ia  discutendo i l  modo di  cercare di  tenerla tale e  quale.  

Forse non è così  fa t t ibi le  questo mantenimento del la  qual i tà  per  la  

r iduzione del  personale.  
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 Per  f ini re comunque vogl io r ibadire che  secondo me r ispet to  ad 

un argomento così  importante come i l  Bi lancio l ’at t ivi tà  par tecipat iva 

del la  ci t tadinanza non è s tata suff icientemente coinvol ta.  Sì ,  i  tempi  

possono essere brevi  e  tut to  quanto,  però per  me è molto importante  

dare spazio e voce a chi  può venire coinvol to diret tame nte dal  

Bi lancio.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 La parola a Luca Di t tamo.  

 

ASSESSORE DITTAMO LUCA  

 

 Mi preme fare una repl ica,  perché a questo punto su alcuni  

passaggi  dobbiamo approfondire.  Avevamo avuto lo  scrupolo al lo 

scorso Consigl io  di  affrontare determinate  temat iche a porte chiuse,  

per  i l  semplice fat to che s i  parlava,  come prevede i l  Regolamento,  di  

nomi,  quindi certe temat iche s i  è  prefer i to  discuterle t ra  i  Consigl ier i  

e  la  Giunta.  Però una r isposta al  Consigl iere Catel lani  la  vogl io dare,  

nessuno pretende di  avere la  scienza infusa,  tot  capi ta ,  tot  sentenze,  

mai  come nel  dir i t to  vale l ’appl icazione di  questo principio;  però,  

come è  s tato personalmente,  dal la  mia persona argomentato al  

precedente Consigl io ,  supportato da pareri  autorevol i  di  col leghi ,  

avvocat i  col leghi  del  Comune,  s i  è  r i tenuto di  procedere  

al l ’ interruzione del le  prescriz ioni  perché dal  punto di  vis ta  tecnico,  

sarò breviss imo perché ne abbiamo già  discusso ampiamente la  vol ta  

scorsa,  s i  r i t iene che vi  s ia  la  possibi l i tà  di  un presupposto d i  una 

responsabi l i tà  ex tracontrat tuale prescrivibi le  in  cinque anni  e  la  

prescriz ione scadeva i l  14 Lugl io scorso.   

 Quindi  a  prescindere poi  dal la  corret tezza o meno che io  reputo  

essere tale del la  scel ta  fat ta  res ta i l  punto che anche essere solo  

scrupolosi  è  una scel ta  comunque legi t t ima.  Sarà pol i t icamente 

importante,  tecnicamente secondo me sostanzialmente poco invasiva,  

ma in ogni  caso legi t t ima,  perché resta i l  fat to  che anche a non essere  

d’accordo,  ci  può essere,  t ra  l ’al t ro  do  at to  che è talmente ar t icolata  

la  materia,  la  dis t inz ione t ra la  responsabi l i tà  civi le ,  amminis t rat iva e 

contabi le  al l ’ interno del la  civi le ,  t ra  la  contra t tuale e 

l ’ex tracontrat tuale,  che nessuno in buona fede può dire di  poter  aver  

det to  la  parola f ine.  Quindi  anche solo una  scel ta  di  buona 

amminis t raz ione,  scrupolosa,  ha fat to  s ì  che s i  è  arr ivat i  in  quel la  

s t rada.  Ne abbiamo già ampiamente discusso al  precedente Consigl io ,  

ci  tengo comunque a  r ibadir lo .  

 Quest ione GIVA. Io qui  una r isposta la  vorrei  dare,  perché  

secondo me certe decis ioni  poi  hanno anche un senso.  È vero che la  

vicenda è ancora in  piedi ,  non s i  è  conclusa,  sono vent’anni  che s i  
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r impal lano quest ioni  di  giurisdiz ione tra t r ibunale amminis t rat ivo e 

t r ibunale civi le  e  sez ioni  different i  che diciamo si  contengono  la  

competenza a decidere di  questa vicenda.   

 Resta i l  fat to  che  dopo aver fat to  i  var i  gradi  di  giudiz io,  dopo 

vent’anni ,  la  giust iz ia i tal iana ha quest i  tempi ,  ci  s iamo arr ivat i  in  

fondo,  lo  sappiamo che un potenziale pericolo può esserci  nel l ’es i to  

di  questa vicenda.  

 Al lora dico io ,  r ispondevo in part icolare  al  Consigl iere Nicol ini  

che adesso s i  è  assentato ma leggerà i  verbal i .  Qui  dobbiamo agire  

anche da un punto di  vis ta  non a sensazione ma anche di  quel l i  che 

sono i  paramet ri  tecnici  e  giuridici .  C osa dice i l  Testo Unico degl i  

Ent i  Local i?  Ci  tengo a fare questo breve excursus giusto per  capire  

poi  anche qual i  sce l te  sono s tate prese ,  secondo me anche dal  punto  

di  vis ta  corret to  da parte del  Commissar io.  

 L’art .  187 secondo comma dice:  l ’eventuale a vanzo può essere  

ut i l izzato sot to  svariate fat t ispecie,  t ra  le  qual i  la  copertura dei  debi t i  

fuori  Bi lancio previs t i  dal l ’ar t .  194 del  TUEL. L’art .  194 del  Testo 

Unico dice che possono essere messi  ad avanzo del  Bi lancio t ra  le  

varie fat t ispecie  sentenze e secut ive,  c ioè quel le  che  non possono 

essere più impugnate in  ul ter iori  gradi  d i  giudiz io.  

 Al lora,  dico io ,  credo che s ia condivis ibi le  anche dai  più,  se 

s iamo prossimi  ad arr ivare ad una def iniz ione di  una vicenda che  

potenzialmente,  io  non vogl io spende rmi di  più,  però dico  

potenzialmente potrebbe essere sfavorevole,  una sentenza sfavorevole  

potrebbe essere anche per  import i  important i ,  perché non met ters i  

avant i?  Perché non iniz iare ad accantonare r isorse che  ci  sono,  

somme che ci  sono in vis ta di  quest e coperture.  Cosa facciamo se  

arr ivano queste sentenze esecut ive def ini t ive,  non più impugnabi l i?  

Facciamo una manovra corret t iva,  non so nemmeno tecnicamente se  

s ia  possibi le .  Dove andiamo a reperi re queste r isorse?  

 È una scel ta  anche dolorosa,  io  lo  cap isco,  perché a f ronte di  un 

avanzo,  poi  l ’abbiamo spiegato anche prima,  a  fronte di  un avanzo 

consis tente decidere  di  t rat tenerlo e accantonarlo in  vis ta  di  eventual i  

sentenze sfavorevol i  è  doloroso.  Stante anche la  manovra  che oggi  

viene discussa e votata .   

 Però bisogna usare anche un po’ di  scrupolo e anche un po’ di  

buonsenso,  se facessimo una manovra solo ed esclusivamente pol i t ica 

per  far  cogl iere un po’ di  consenso non è det to  che poi  questa s t rada  

s i  possa r ivelare nel  breve termine lungimirante.  Ho  f ini to .  

 

PRESIDENTE 

 

 Fabio Catel lani .  
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CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Per  chiari re,  perché  io  s to  invecchiando purt roppo però quel lo 

che dico me lo r icordo,  probabi lmente non ci  s iamo capi t i ,  o  io  mi  

sono espresso male.  Io  non me t tevo in  discussione,  anzi  ho det to ,  poi  

leggeremo i l  verbale,  ma io ho det to  che è una cosa che ho condiviso.  

Tant’è che ho par lato al  telefono anche con  … e ho  det to  che  

condividevo questa az ione.  Io  l ’ho t i rata fuori  semplicemente,  i l  fat to  

GIVA, dicendo che  vis to che qualcuno sost iene che la  prescriz ione 

non parta dal  momento del la  del ibera ma dal  momento in  cu i  i l  danno 

s i  material izza,  spero che  la  s tessa  cosa venga fat ta  anche per  chi  

aveva responsabi l i tà  per  quanto è  s tato fat to  per  GIVA.  

Semplicemente ques to.  Non ho messo in  discussione la  ques t ione.  

 Ne approfi t to  per  fare due commenti  sugl i  invest iment i ,  uno che  

ho fat to  anche in  Commissione Bi lancio e  r i tengo s ia  doveroso  

r ibadir lo .  Noi  abbiamo 250.000 Euro  che  sono dest inat i  ad una 

palest ra,  al l a  costruzione di  una palest ra.  Costruzione di  palest ra 

del la  quale non abbiamo bisogno,  no?  Questo deve essere ch iaro.  Con 

i l  pal lone fat to  a San Prospero e al t re  cose insomma la disponibi l i tà  

di  palest re c’è,  non è che s ia una cosa indispensabi le.  

 Ora,  questa palest ra  probabi lmente per  i  ci t tadini  è  una palest ra  

nota,  a  cui  è  s tato data la  t ipica  cosa  di  Correggio,  un soprannome,  

diciamo serviva,  potrebbe servire per  le  scuole superiori ,  non  

certamente per  diciamo i l  periodo pomeridiano – serale  perché in  

questa fascia oraria non c’è necessi tà  di  palest ra.  La  palest ra 

verrebbe usata dal le  scuole superiori ,  le  scuole superiori  oggi  vanno 

al la  palest ra di  Budrio con una spesa per  la  Provincia di  t rasporto.  

Diciamo la Provincia spende 40.000 Euro al l ’anno di  t rasporto per  

portare i  ragazzi  nel la  palest ra di  Budrio.  

 Ora,  la  condiz ione secondo me,  30… Dovranno pagar la in  

quat t ro o cinque anni  anziché due.  La condiz ione per  poter  accet tare  

di  fare una palest ra è  quel la  che s ia a  costo zero per  i l  Comune,  vis to 

che non ci  serve,  e  andrebbe a far  r isparmiare soldi  al la  Provincia.  Mi 

auguro che ci  s ia  un  impegno e non s i  cominci  se non c’è un impegno 

scri t to  del la  Provincia per  r imborsare quest i  cost i .   

 Abbiamo anche un  al t ro problema per  quanto r iguarda  la  

palest ra,  nel  senso  che parte dei  soldi  sono soldi  dest inat i ,  erano  

dest inat i  al  recupero del la  palest ra Dodi .  Quindi  noi  ci  t roveremmo 

una palest ra nuova,  ma ci  t roveremmo comunque uno scheletro di  

palest ra che è con un buco nel  tet to ,  probabi lmente t ra  qualche anno 

crol lerà,  quindi  bisognerà prendere qualche decis ione anche sul la  

palest ra Dodi .  Credo che le  due cose vadano insieme.  
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 L’al t ra  cosa è molto più semplice,  s iamo a l ivel lo  di  bat tuta ma 

credo che la  prima vol ta che è apparsa  in  un Bi lancio l ’ul t ima par te 

del la  ciclabi le  di  Fosdondo vi  erano 300.000 Euro,  poi  sono diventat i  

400.000,  adesso sono 450;  quindi  l ’unica cosa che dico è facciamola  

subi to prima che  ci  venga a  costare  come la Salerno – Reggio 

Calabria.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 In  effet t i  mi  dispiace che non ci  s ia  Nicol ini  perché la  ciclabi le  

di  Fosdondo è s tato negl i  at t i  degl i  anni  precedent i  un suo grande 

caval lo di  bat tagl ia ,  quindi  diciamo che parto da tut to  i l  res to 

aspet tando che torni ,  così  semmai  unisco le  due r isposte.  

 Naturalmente i l  piano del la  discussione è diventato un piano 

più pol i t ico e quindi  “al to” da un certo punto di  vis ta  r ispetto  a ci fre  

e  numeri  che sono s tat i  toccat i  in  quest i  ul t imi  intervent i ,  che sono 

s tat i  toccat i  negl i  intervent i  precedent i .  Però un paio di  dat i ,  i l  mio 

intervento ormai  lo  lascio perdere  e ne faccio  uno completamente  

nuovo,  ma un paio di  dat i  che avevo scri t to  l i  vogl io r i fer i re,  perché  

nonostante i l  Bi lancio s ia  s tato osservato at tentamente da parte  di  

tut t i  noi  e  s iano usci te  ci fre,  al iquote,  detraz ioni ,  esenzioni  ecc. ,  

questo non è usci to ,  i  t rasferiment i  –  come abbiamo det to –  da parte  

del lo  Stato al  nostro Comune sono diminui t i  di  4 .200.000,  ma ci  

tengo a dire che ogni  ci t tadino correggese percep isce dal lo  Stato ben  

2,88 Euro.   

 Ora,  penso che questo,  come dire,  non abbia bisogno di 

ul ter iori  commenti .  Penso che questo faccia i l  paio anche con tut te  le 

discussioni  che s t iamo facendo qua dentro,  nel  senso,  la  diff icol tà  di  

far  quadrare  i  Bi lanci  e  di  t rovare fondamentalmente r isposte per  

garant i re i  serviz i  dipende anche da  quest i  2  Euro virgola 88 che ci  

arr ivano diret tamente dal lo  Stato Centra le.  Questo come annotazione.  

 Un’al t ra cosa che volevo dire invece  è che mi  ero proprio  

segnato,  mi  dispiace di  questo,  che i l  percorso di  discuss ione fat to  

almeno t ra di  noi  per  quanto r iguarda i l  Bi lancio mi  sembra un 

percorso molto condiviso e anche partecipato.  Me l ’ero anche 

segnato,  addir i t tura  avevo scri t to  che  era s tato importante perché 

molt i  di  noi  non erano a conoscenza dei  meccanismi contabi l i  su cui 

s i  regge un Comune,  o  direi  megl io una comunità,  ed i l  confronto s ia  

qui  in  Consigl io  Comunale che in  Commissione penso s ia s tato 

costrut t ivo,  ci  ha  consent i to  di  apprezzare ancora di  più la  

costruzione  di  questo Bi lancio di  Previs ione.  Mi dispiace,  perché  
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r i tengo che fondamentalmente poi ,  a  parte che più autorevolmente di  

me già i l  Sindaco ha det to  che sono s tat i  r ispet tat i  tut t i  gl i  

appuntament i  canonici ;  ma mi dispiace perché secondo me era s tata  

una buona opportuni tà.  

 Mi r icol lego a  questo dicendo che al la  luce  di  questo,  forse  

essendo i l  mio uno degl i  ul t imi  intervent i ,  e  toccando un tas to così  

importante come i l  Bi lancio,  in  un Consigl io  Comunale,  in  una ci t tà  

come la nostra,  forse più importante d ire,  mi  rendo conto che gl i  

intervent i  che ci  sono s tat i  da parte del le  Opposiz ioni  non sono s tat i  

contrari  totalmente.  Mi ha fat to  piacere una frase di  Marco che  

diceva:  sono quasi  d’accordo su un cer to punto,  mi  piaceva i l  quasi  

d’accordo.  Ho notato molt e cose costru t t ive det te  dal l ’Opposiz ione, 

questo mi  fa piacere .  

 Passo ad anal izzare alcune cose det te ,  nel lo  specif ico per  spot ,  

quasi  per  punt i .  Assemblea pubbl ica,  come dire,  noi  veniamo da  

quel la  democrazia,  veniamo dal la  democrazia greca in  cui  l e  ag orà,  l e  

assemblee pubbl iche erano… Però s iamo in un mondo diverso,  senza  

cat t iveria,  come di re,  la  t rasparenza è la  cosa più importante,  ne  

s iamo assolutamente convint i  e  cerchiamo di  farne un vanto anche per  

questa Amminis t raz ione.  Così  come s i  può vedere  dai  primi  at t i  che  

abbiamo fat to  ad esempio per  la  nomina del  Presidente del  Consigl io ,  

per  la  nomina del le  Commissioni .  

 Ci  sono degl i  at t i  che sono talmente complessi  che se noi  

cominciassimo a par larne in  un’agorà  con i  ci t tadini  non  r iusciremmo 

ad addivenire a nessun t ipo di  r isposta.  Noi  abbiamo bisogno di  

certezza,  abbiamo bisogno di  quali tà  e  abbiamo bisogno di  

determinazione.  Noi  s iamo stat i  “elet t i”  per  questo,  per  

rappresentare.  Siamo in una democrazia rappresentat iva,  come tale ci  

dobbiamo comportare.  

 Invece non ho tanto gradi to,  se posso,  con molta t ranqui l l i tà ,  

l ’accostamento al  caso Encor  che  ogni  tanto viene fat to  un po’ a  spot .  

Noi  non s t iamo parlando di  questo,  su questo Bi lancio del  caso Encor  

non è ci tato nul la,  non c’è un Euro che facci a r i fer imento al  caso  

Encor.  Il  caso Encor avrà  i l  suo dest ino,  semmai  ne r iparleranno 

coloro che saranno sedut i  in  quest i  banchi  t ra  10  o 15 anni  semmai .  

Per  ora  noi  in  modo responsabi le  ci  occupiamo di  quel lo che i l  nostro  

Comune abbisogna oggi  e  dei  fon di  che  abbiamo a disposizione oggi .  

Di  Encor noi  non abbiamo niente di  cui  dover discutere  in  questo 

momento.  Capisco che è un bel  t reno del la  campagna elet torale,  lo  è  

s tato,  però in  questo momento s iamo al la  costruzione,  non s iamo più 

al le  chiacchiere.  Lo dico naturalmente senza nessun t ipo di  cat t iveria,  

perché  se questa patata bol lente arr iverà sul le  nostre spal le  dovremo 

gest i r la ,  ma ad oggi  questo Bi lancio è scevro da ogni  r i fer imento al  

caso Encor.  Mi preme sot tol inearlo.  
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 Mi fa piacere anche che  sul  discorso  del le  assemblee lo  s tesso 

Catel lani  abbia concordato.  Mi fa piacere anche che l ’ intervento  

del l ’Assessore Dit tamo sul  caso GIVA abbia sgombrato i  dubbi  che  

anche io  mi  ero annotato,  ma megl io di  lui  di  certo non potevo dir lo .  

 Una considerazione sul la  palest ra.  È  tornato Nicol ini ,  mi  s i  

r iprepara i l… Mi ero tenuto parte per  l ’ascol to,  però t i  sei  perso poi  

l ’ascol to del l ’Assessore Dit tamo che dovrai  leggere nei  verbal i .  

(Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Okay.  

 Per  i l  discorso del la  palest ra fat to  adesso mi  t rova non tanto  

d’accordo,  intanto i  fondi  partono da una palest ra e  arr ivano a una 

palest ra.  Secondariamente non sono assolutamente convinto  del  fat to  

che non ci  s ia  bisogno di  palest re a  Correggio.  Assolutamente non 

sono convinto per  i l  semplice fat to  che  tut te  le  vol te  che ci  sono le  

r ichieste sono superiori  r ispet to  al le  ore di  agibi l i tà .  Lo so  

diret tamente perché avendo io fat to  del le  r ichieste  e  non avendo 

r icevuto nessun t ipo di  r isposta lo  so perfet tamente.  

 Tra l ’al t ro  mi  r icol lego al  discorso del  fat to  che alcuni  di  noi  

s tanno invecchiando,  la  media è propr io questa,  che le  persone che  

tendenzialmente raggiungono una certa età molto più volent ier i  e  

molto più faci lmente fanno sport  r ispet to  al  passato.  Come dire,  l a  

palest ra secondo me è un valore aggiunto che questa ci t tadinanza s i… 

Tra l ’al t ro  una palest ra s t rut turata in  questo modo,  che  t ra  l ’al t ro  

usufruisce degl i  s tess i  serviz i  che sono già previs t i  nel  palazzet to ,  

avrebbe un costo anche r idot to r ispet to  al l ’ut i l izzo di  una n uova 

palest ra.  Questa è una mia convinzione.  

 L’ IRPEF si  poteva evi tare.  Certo,  s i  poteva evi tare,  io  penso  

che non s ia una scel ta  pol i t ica ma al  contrario penso che s ia s tata una  

scel ta  pol i t ica non met ter la  negl i  anni  precedent i .  Mi spiego megl io,  

penso,  avendo let to  tut t i  i  verbal i ,  che i l  Sindaco precedente avesse  

fat to  una scel ta  di  questo t ipo perché r i tenesse forse a ragione che  

l ’ IRPEF non s ia –  d iciamo così  –  uno s t rumento così  equo,  perché  gl i  

eventual i  evasori  possono in questo modo bel lamente sc ampare due 

vol te;  la  prima dal l ’evasione del  f isco naturale,  e  la  seconda facendo 

r i fer imento al l ’addiz ionale IRPEF.   

 C’è anche da dire  che è l ’unica arma che noi  abbiamo da questo 

punto di  vis ta .  Il  fa t to  che l ’abbiano al t r i  Comuni  di  Centro Sinis t ra,  

penso che l ’abbiano anche tant i  al t r i  Comuni  del  Centro Destra,  l ’ha  

anche i l  Comune di  Parma di  5  Stel le ,  non è una variabi le .  Come dire,  

nel  passato non penso ci  s iano s tat i  de i  r ichiami da parte  di  organi  

superiori  che abbiano – almeno che io  sappia –  chiesto al  Comune di  

Correggio di  uniformarsi .  Penso che s ia una scel ta  fondamentalmente  

… di  r isorse,  una scel ta  oculata perché ne abbiamo già parlato,  è  una  

scel ta  che tocca fondamentalmente chi  ha un reddi to più al to  e come 

tale ci  dà l ’opportuni tà di  aver e 600.000 Euro da spendere per  i  

serviz i ,  mol to semplicemente.  
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 Poi  arr ivo al  discorso di  Nicol ini  perché  ci  sono un paio di  cose  

che volevo dire,  che mi  appassionano.  La prima è che  mi  sono 

preparato un intervento sul la  ciclabi le  di  Fosdondo e  Nicol ini  ne gl i  

anni  scorsi  aveva det to  tante vol te ,  questa vol ta  l ’ha sal tata.  Per  

fortuna l ’ha r ipresa Catel lani ,  quindi  a  questo punto mi  inserisco nel  

discorso dicendo che effet t ivamente  i  cost i  sono l ievi tat i ,  ma 

l ievi tano i  cost i… (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Certo,  

l ievi tano i  cost i  in  generale,  però su questa c’è da dire una cosa  che  

mi  sembra importante,  cioè che la  pis ta  ciclabi le  di  Fosdondo deriva  

addir i t tura da … del la vecchia … per andare indietro e da economie  

derivate dal la  rea l izzazione d el l ’ul t imo pezzo di  tangenziale.  

Soprat tut to ,  s iccome ha un valore  importante e quindi  verrà  

real izzata,  semplicemente per  i l  fat to  che è  un col legamento con le  

fraz ioni .   

 Noi  in  campagna elet torale ne abbiamo fat to  un vanto del  

col legamento con le  fraz io ni  e  mi  ha fat to  piacere che i l  Sindaco 

nel l ’ intervento precedente abbia fat to  r i fer imento al la  diff icol tà  che  

abbiamo avuto nel  poter  parlare con le  fraz ioni .  Questo è,  perché per  

noi  le  fraz ioni  hanno un valore anche sociale  e ,  come di re,  le  pis te  

ciclabi l i  sono i l  col legamento diret to .  È una cosa,  un tas to sul  quale 

in  campagna elet torale tanto abbiamo bat tuto e mi  farebbe piacere che 

venisse real izzata;  chiaramente presumo e auspico che questa s ia  la  

vol ta  buona naturalmente.   

 Invece  per  quanto  r iguard a  la  mozione che  i l  Consigl iere  

Nicol ini  diceva di  presentare a  Set tembre,  se eventualmente me la  

può fare avere prima che  dovrei  preparare gl i  emendamenti ,  così… 

Solo per  essere… (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce) Bene,  

perfet to .  

 Sul  Commissario volevo dire alcune cose ma l ’Avvocato  

Dit tamo mi ha preceduto,  sono assolutamente d’accordo  con lui ,  

penso che  s ia un  at to  dovuto.  Del  res to non ha  responsabi l i tà  

pol i t iche un Commissario,  ha solo responsabi l i tà  da un punto di  vis ta  

economico e contabi le ,  quindi  come tale “s ta nel la  parte più faci le”,  

s ta  nel la  parte di  t ranqui l l i tà  ed è  giusto che abbia messo,  

accantonato questa ci fra.  Poi  s ta  a  noi  eventualmente,  sperando di  

avere  l ’opportuni tà  di  poterla gest i re ,  invest i r la  nel  migl ior  modo 

possibi le .  

 Una piccola precisazione sul la  pis ta  di  at let ica che comunque 

mi t rova d’accordo  a l ivel lo  generale  come discorso,  la  pis ta  di  

at let ica,  lo  dico per  esperienza personale e per  aver  parlato con la  

società s ia  sport iva podis t ica,  s ia  sport iva cicl is t ica,  che sono i  

maggiori  ut i l izzatori  del la  pis ta  di  at let ica,  è  una pis ta s icuramente  

ut i l izzata pochiss imo dal le  società  sport ive,  è  ut i l izzata dal la  

ci t tadinanza.  Come dire,  del le  due real tà  sport ive che  potrebbero  

usufruire in  modo migl iore del la  pis ta  di  at let ica  ci  saranno se va  
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bene dieci  persone che la  ut i l izzano;  quindi  mi  pare un discorso da 

fare  in  part icolar  modo… (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  

No,  non s to dicendo… Non vogl io essere frainteso,  non s to dicendo 

l ’ importanza,  la  pis ta  di  at let ic a è importante perché è  un f iore 

al l ’occhiel lo  al l ’ interno di  un parco meravigl ioso,  che la  nostra 

Amminis t raz ione,  l ’Amminis t raz ione precedente con un’ot t ica molto 

più avanzata r ispet to  a tante al t re  è  r iusci ta  a  real izzare.  Questo è un  

vanto del  quale se condo noi  dobbiamo farci  carico,  questo è chiaro.  

 Ci  tenevo solo a puntual izzare i l  fat to  che secondo me è  più un 

vanto a l ivel lo  di  ci t tadinanza che non a l ivel lo  sport ivo,  solo questo.   

 Poi  una piccola precisazione sugl i  errori  del  passato bisogna 

farla ,  tante vol te  ho sent i to  in  quest i  t re  Consigl i  i l  fat to  che nel  

passato non è s tato fat to  questo,  ne l  passato non è s tato fat to  

quest’al t ro .  Noi  s iamo un’Amminist raz ione nuova,  penso che abbiamo 

la faccia per  presentarci  e  per  dire  le  cose che  facciamo,  avremo la  

faccia per  dire le  cose che abbiamo fa t to  e che non abbiamo fat to .  

Penso che  l ’al lusione a  Correggio  di  parte s ia  un’al lusione anche 

importante per  noi .  Noi  ci  s iamo spesi  in  campagna elet torale,  senza 

voler  fare t roppa retorica che non è i l  caso ,  ma s iamo in perfet ta  

buonafede.  Gl i  intervent i  che abbiamo messo in questo Bi lancio l i  

abbiamo fat t i  in  perfet ta  buonafede.  Quel lo che pensiamo di  fare lo  

facciamo in perfet ta  buonafede.  Su questo naturalmente se ci  sarà  

qualcosa che non andrà accet terem o tut te  le  cr i t iche possibi l i .  

 Questo mi  sembra importante perché,  non è i l  vostro caso,  ma a  

vol te l ’Opposiz ione può essere s t rumentale,  cr i t icare  solo per  

cr i t icare è faci le ,  non è i l  vostro caso,  mi  fa piacere,  anzi  se devo 

essere s incero sono s tato co lpi to  anche posi t ivamente dal l ’ intervento 

costrut t ivo di  Nicol ini ;  perché fa  sempre piacere da parte del la  

Maggioranza r icevere del le  proposte  costrut t ive,  del le  proposte 

soprat tut to .  È molto più semplice definirs i  contrar i  a  cert i  

provvediment i ,  è  molto p iù diff ici le  –  in  part icolar  modo 

dal l ’Opposiz ione – fare proposte  che possano essere costrut t ive.  

 Sono assolutamente convinto che le  proposte che  sono s tate 

fat te  oggi ,  che verranno fat te  in  futuro,  saranno prese in  

considerazione per  la  serietà del le  pe rsone che comunque s tanno al  

tavolo del la  Giunta e  del l ’Amminis t raz ione,  che  so perfet tamente  

anche voi  condividete.   

 Un’ul t ima cosa volevo dir la  su un ruolo importante che  

abbiamo tut t i ,  non solo noi  del la Maggioranza ma anche voi  

del l ’Opposiz ione,  quel l o di  spiegare ai  ci t tadini  questa  manovra,  

proprio per  i l  discorso del l ’ul ter iore opportuni tà che  abbiamo di  

andare incont ro ai  ci t tadini ,  l ’ho spiegato.  Io  sono assolutamente  

certo che ai  ci t tadini  se gl i  s i  spiega come è s tato fat to  oggi  o  come 

in al t re  occasioni  le  motivazioni  per  cui  cert i  provvediment i  sono 

s tat i  adot tat i  le  capiscono.  Sono assolutamente certo che se anche voi  
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spiegherete i  provvediment i ,  i l  motivo per  cui  sono s tat i  effet tuat i ,  

avrete dei  r iscontr i  posi t ivi .  

 Da questo punto  di  vis ta  auguro  buon lavoro a tut t i ,  ma 

veramente a tut t i .  Grazie.   

 

PRESIDENTE 

 

 Fabio Catel lani .  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Non vorrei  passare per  quel lo che impedisce agl i  anziani  di  fare  

ginnast ica.  Io  ho det to  che non sono contrario  al la  costruzione del la  

palest ra purché s ia  a  costo zero per  i l  Comune,  vis to che l ’unico  

sogget to che ci  guadagna è la  Provincia.  Questo l ’ha  det to  anche i l  

Sindaco in Commissione Bi lancio,  c’erano anche i l  Presidente e gl i  

al t r i ,  era  s tato un accordo pre so in  precedenza quando i l  Sindaco era  

Assessore Provincia le,  per  cui  non ho det to  niente di  s t rano insomma.  

Mi sembra che i l  costo per  i l  Comune debba essere zero,  se non è 

zero io  non sono d’accordo.  Poi  voi  votate a  favore,  però  non vogl io  

passare per  quel lo che impedisce ai  vecchiet t i  di  fare ginnast ica.   

 Per  quanto r iguarda  l ’al t ro  discorso adesso tu  hai  parlato di :  

s iete nuovi ,  una  nuova Amminist raz ione,  veriss imo,  però potete dire  

che rappresentate  un part i to  che ha  governato a Correggio per  70 

anni ;  quindi  i l  fat to  che voi  s iate nuovi  non s ignif ica che i l  vostro  

Gruppo s i  s ia  lavato di  tut te  le  responsabi l i tà  che ci  sono s tate.  

Questo deve essere  chiaro,  perché  i l  fat to  che  io  sono nuovo va  

beniss imo,  però insomma,  i l  part i to governa da 70 anni ,  GIV A,  

Encor,  non l i  abbiamo creat i  noi .  Giusto per  chiarezza insomma.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ancora Marco Moscardini .  

 

MOSCARDINI MARCO (CAPOGRUPPO P.D.)  

 

 Solo un at t imo,  i l  part i to  governa da 70 anni ,  bene,  per  questo 

motivo due anni  fa era a 348 Comuni  vir tuosi  d’ I tal ia .  Questa  

precisazione mi  sembra opportuna,  quanto meno per  fugare… Perché 

se i  ci t tadini  di  Correggio ci  hanno r ivotato nonostante “la  campagna 

mediat ica” e tut to  i l  res to un motivo ci  sarà.  
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CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Per  fortuna che ha governato bene!  … potenzial i  debi t i .  

(Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo voce)  

 

PRESIDENTE 

 

 Oggi  è  i l  Bi lancio e avete tempi  in  più,  però adesso non… Ne 

parlate poi  fuori  al  massimo.  

 Al t r i  intervent i?  

 

TESAURI GABRIELE (CONSIGLIERE P.D.)  

 

 Faccio un intervento  defat igante io .  

 

PRESIDENTE 

 

 Gabriele Tesauri ,  ch iedere la  parola prima al  Presidente.   

 

TESAURI GABRIELE (CONSIGLIERE P.D.)  

 

 Grazie.  Io  volevo comunque esprimere apprezzamento da parte  

mia e da parte del  Gruppo anche per  la  veloc i tà  in  real tà  di  come s i  

s ta  muovendo i l  Sindaco e la  Giunta nel  predisporre un  Piano di  

Bi lancio in  un tempo così  breve.  Non sono s icuramente per  carat tere,  

per  formazione,  un sosteni tore dei  piani  d’urgenza,  nonostante  

l ’O.d.G.  di  iniz io giornata  magari  prevede questo;  ma come 

amminis t ratori  credo che s t iamo tut t i  veri f icando che l ’urgenza non s i  

cura né del la  nostra formazione né tanto meno del  nostro carat tere,  

quindi  temo che dovremo abi tuarci  a  convivere con essa  anche nei  

prossimi  anni ,  sempre nel  r i spet to  dei  Regolament i  che  s t iamo 

imparando sot to  l ’egida del  Consigl iere  Nicol ini .  

 La s f ida credo per  questa Amminis t raz ione sarà pertanto di  

r iportare i l  lavoro del la  nostra macchina comunale almeno in uno 

s tato di  quiete apparente.  

 Comunque per  quanto  r iguarda la  presentazione di  questo 

Bi lancio volevo sot tol ineare un aspet to  e r iportar lo  al la  vostra  

at tenzione,  i l  sostegno dato al le  is t i tuz ioni  cul tural i  che viene  

concret izzato nel l ’aumento di  r isorse economiche.  Leggiamo infat t i  

nel  Bi lancio di  Previ s ione nel  capi tolo del le  spese r iguardant i  le  

funzioni  relat ive al la  cul tura  e  ai  serviz i  cul tural i  un aumento di  ol t re  

54.000 Euro r ispet to  al l ’anno passato.  Per  chi  non s i  occupa di  

promozione cul turale può sembrare  un aumento modesto,  ma 

innanzi tut to  in  termini  percentual i  un incremento in  controtendenza 
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con i  tagl i  che negl i  ul t imi  anni  a  l ivel lo  nazionale abbiamo vis to 

appl icat i  in  questo comparto.  Siamo cert i  che permet terà al  set tore  

dei  serviz i  cul tural i  del  nostro Comune di  mantenere e svi luppare  

ul ter iormente i  propri  serviz i  al la  ci t tadinanza.  

 Questo credo r i teniamo sia un primo passo concreto,  che s ia  i l  

segno più tangibi le  di  cosa intendevamo quando abbiamo messo i l  

sostegno al la  promozione cul turale come primo punto del  nostro  

mandato.   

 Concludo,  è  molto breve i l  mio intervento,  dicendo che questa  

manovra di  Bi lancio va secondo noi  nel la  direz ione di  equi tà da noi  

auspicata,  nel l ’affrontare dove?  Nel l ’affrontare i l  reperimento del le  

r isorse.  Sicuramente s i  potrà fare megl io,  ma r ipet iamo,  met t ere a  

disposiz ione del la  nostra comunità 5 mi l ioni  e  mezzo di  invest iment i  

per  l ’anno corrente ,  per  i  mesi  che r imangono,  s iamo s icuri  che  

dimostr i  ai  nostr i  conci t tadini  la  determinazione con cui  intendiamo 

far  r ipart i re  Correggio.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ci  sono al t r i  intervent i?  Chiede la  paro la i l  Sindaco.  (Dal l 'aula  

s i  interviene fuori  campo voce) Però faccio presente che  ormai… 

Ult ima vol ta che t i  do la  parola perché…  

 

CATELLANI FABIO (CAPOGRUPPO CORREGGIO AI 

CITTADINI)  

 

 Volevo dire che  al  di  là  di  sot tol ineare gl i  aspet t i  posi t ivi ,  i  

54.000 Euro in  più  che sono s tat i  mess i ,  bisogna sot tol ineare anche 

quel l i  negat ivi .  Io  qui  vedo 110.000 Euro di  spese per  i l  serviz io di  

ass is tenza beneficenza pubbl ica e  serviz i  divers i  al la  persona r ispet to  

al  Bi lancio precedente,  che passa da 150 a 40,  volevo magari  sent i re  

cosa ne pensa… Assis tenza,  beneficenza pubbl ica e serviz i  divers i  

al la  persona.  Prestaz ioni  di  serviz i ,  t rasferiment i ,  da 150 passa a 40,  

quindi  un tagl io  di  110.000 Euro.  Volevo sent i re magari  l ’Ass essore  

ai  Serviz i  Social i  se aveva qualche commento su questo punto.   

 

PRESIDENTE 

 

 La parola al  Sindaco.  

 

SINDACO 

 

 Io  ci  tenevo solamente a fare alcune precisazioni ,  perché la  

parte degl i  inves t iment i  secondo me meri ta  comunque una 
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sot tol ineatura ul ter io re,  nonostante  s ia  s tato –  devo dire –  

sot tol ineato da tante part i .  

 L’importanza di  invest iment i  in  un Bi lancio corrente è di  o l t re  

5  mil ioni  e  mezzo di  Euro.  Da un lato perché io  credo che le  es igenze 

nel  terr i torio s iano tante,  non perché in  quest i  anni  non s i  s iano fat t i  

invest iment i  ma perché c’è bisogno in cont inuazione di  manutenere  

s icuramente i l  pa tr imonio pubbl ico, di  recuperare anche del  

patr imonio s torico/art is t ico che non è ancora a disposiz ione del la  

ci t tà ,  che è sempre s tato anche uno dei  tem i sui  qual i  tant i  Gruppi  s i  

sono bat tut i .  Io  credo che in  questo Bi lancio ci  s ia  anche un segnale  

che va in  questa direz ione.  Nel  senso che penso che l ’auspicio di  

r iuscire a  recuperare i l  convi t to ,  devo dire dopo tant i  anni  in  cui  è  un 

cant iere aperto,  penso che s ia un’opera importante per  la  ci t tà .  

 Queste r isorse,  ci rca 2  mil ioni  e  8 ,  sono suff icient i  per  

recuperare la  parte ancora  chiusa  e  non ut i l izzata.  In  real tà  sono già  

s tat i  fat t i  alcuni  lavori  r ispet to  a quel la  che era la  s i tuazione del  

terremoto ancora del  96,  anche del l ’anno scorso.  Con questo 

f inanziamento che è dovuto anche al le  entrate s t raordinarie del  

terremoto s iamo in grado di  r is t rut turare tut ta  la  parte  res tante  

compreso i l  teat r ino,  che secondo me è anche un unicum che va 

valorizzato adeguatamente anche r i spet to  a come conteni tore 

cul turale ol t re  che un locale a disposiz ione del la  ci t tà  ma anche del la  

scuola.  

 Inol t re le  r ichieste fat te  da ISECS sul le  scuole sono s tate tut te  

interamente f inanziate da questo Bi lancio,  l ’ha det to  i l  Consig l iere  

Nicol ini  ma ci  tengo a r imarcarlo,  perché su quel lo,  sul la s icurezza 

del l ’edi l iz ia scolast ica,  sul le  manutenzioni  non abbiamo comunque 

fat to  tagl i  perché crediamo sia un invest imento importante per  la  

ci t tà .  Tanto è vero che t ra manutenzioni  scolast i che e impianti  

sport ivi  ci  sono a disposiz ione 315.000 Euro,  ol t re  a  queste r isorse  

previs te per  la  nuova palest ra.  

 Io  non so  da dove venga questa voce che a Correggio non c’è  

bisogno di  palest re,  avrà un  informatore i l  nostro  Consigl iere  

Catel lani ;  però nel  fare i l  Piano palest re in  real tà  usiamo a l  massimo 

tut te  le  palest re che oggi  abbiamo,  f ino al le  22/23  di  sera.  

Ovviamente usiamo tut te  le  palest re dal  primo pomeriggio f ino  

al l ’at t ivi tà  –  devo dire –  serale e  dopocena.   

 È evidente che le  palest re ser vono s ia al le  scuole  che  

al l ’utenza.  Sicuramente in  questo momento le  scuole superiori  sono 

più in  diff icol tà ,  ma lo è ad esempio anche i l  convi t to  che  ha dentro  

anche al t r i  ordini  di  scuole,  é  una  scuola in  questo momento che non 

r iesce ad eserci tare corr et tamente l ’at t ivi tà  motoria perché non 

abbiamo spazi  al  mat t ino a disposiz ione.  Quindi  non è vero che c’è  

solamente bisogno per  le  scuole super iori  e  questo è un dato che è 

s tato r iportato devo dire non corret tamente.  
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 Come det to  però in  Commissione e ci  tengo a r ipeterlo perché è  

una cosa che abbiamo discusso con gl i  amminis t ratori  precedent i ,  c’è  

sempre s tata la  disponibi l i tà  del l ’ente Provincia a r iconvert i re  r isorse  

che vengono ut i l izzate per  i l  t rasporto,  per  portare i  ragazzi a  Budrio,  

nel l ’abbat tere  i l  cos to del la  palest ra.  È evidente che oggi  la  palest ra  

deve essere f inanziata in  spese in  conto capi tale,  le  spese che la  

Provincia può met tere a disposiz ione sono invece spese  di  spesa 

corrente che vanno comunque ammort izzate negl i  anni .  

 Ci  sono però  in  quest i  invest iment i  anche tant i  al t r i  punt i  

secondo me interessant i ,  t ra  l ’al t ro  t ra  spese  corrent i  e  spese  di  

invest iment i  400.000 Euro per  gl i  as fal t i ,  che è  una ci fra comunque 

importante.  Ci  sono spese per  manutenzioni  ma anche per  migl iorie  

del le  aree verdi ,  che è uno dei  temi che anche in  quest i  giorni  devo 

dire sono un po’ montate sul la  cronaca dei  giornal i .  Ci  sono spese per  

abbat tere ul ter iormente le  barr iere archi tet toniche,  che è un al t ro 

tema immagino di  una sensibi l i tà  di  tut to  i l  Consigl io .   

 Ci  sono invest imenti  per  manutenere anche le  case popolari  che  

hanno bisogno di  un’importante manutenzione,  ol t re  che avremmo 

anche bisogno di  avere nuovi  al loggi  popolari  in  un momento di  

grande diff icol tà  per  i l  nostro terr i torio.  Sono previs te anche d iciamo 

proget taz ioni  per  i l  PSG e per  Palazzo Contarel l i ,  anche per  r ispet tare  

gl i  accordi  fat t i  con i l  Demanio r ispet to  al l ’ut i l izzo di  questo bel  

conteni tore devo d ire,  in  una posiz ione assolutamente di  grande 

pregio,  che potrà permet tere anche di  vivaci zzare la  ci t tà  facendo un  

proget to partecipato  e condiviso.  

 Rispet to  invece al  tema del le  manutenzioni ,  r ispet to  al  tema del  

personale,  ovviamente fat to  salvo che i l  personale è una competenza  

del la  Giunta,  io  sono assolutamente di sponibi le  a  fare  un  pass aggio  

informat ivo in  Commissione,  qualora saremo pront i  per  i l lust rare la  

proposta di  r iorganizzazione del la  pianta del la  macchina comunale.  Io  

penso che  s i  debba usare anche nel  r ipensare la  macchina comunale le  

es igenze diverse che i  ci t tadini  oggi  hanno ,  abbiamo bisogno di  

valorizzare al  massimo le competenze dei  nostr i  uff ici ,  qu indi  del le  

persone che ad oggi  sono inseri te  in  questa s t rut tura ;  con la  

consapevolezza che oggi  questa  s t rut tura era organizzata per  

r ispondere a sei  di r igent i  e  non a due.  Qui ndi  c’è bisogno proprio di  

un r ipensamento complessivo che ci  possa permet tere di  tutelare i  

lavoratori ,  di  valor izzarl i  andando a individuare laddove abbiamo 

lacune di  competenze,  e  dove non abbiamo abbastanza r isorse.  

 Devo dire che ci  sono divers i  punt i  di  cr i t ici tà  anche perché ci  

sono pensionament i ,  materni tà ,  che non potranno asso lutamente 

essere sost i tui t i ,  quindi  nel  2014 non abbiamo assolutamente nessuna 

possibi l i tà  occupazionale,  assunzionale  scusate;  quindi  questo Piano 

dovrà tenere  presente comu nque una s i tuazione congelata  del  piano  
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del  personale almeno f ino a Dicembre 2014,  mentre probabi lmente s i  

apri rà un qualche sp iragl io nel  2015.  

 L’auspicio che faccio è che in  real tà  i l  decreto  che  è  in  corso di  

conversione sul la  Pubbl ica Amminis t raz ione venga emendato,  perché  

c’è in  corso ovviamente un emendamento,  anche del l ’ANCI,  per  

al largare le  magl ie  del le  spese del  personale,  che  non s iano più 

dimensionate r ispet to  al  50%. Perche questo vincola molt iss imo,  vis to 

che con i l  tempo determinato s i  pagan o responsabi l i tà  di  serviz i ,  

posiz ioni  organizzat ive,  quindi  molte funzioni  che abbiamo bisogno 

di  ut i l izzare se vogl iamo veramente r ipensare ad una macchina che  

s ia eff icace ed eff ic iente nel  fornire r isposte ai  ci t tadini .  

 Bast i  pensare che  in  questo mom ento i l  Comune ha a  

disposiz ione solamente 6 operai ,  di  cui  solamente 3 a tempo pieno e 

andare al la  f ine del l ’anno questa comunque è la  s i tuazione che ci  

t roviamo a gest i re .  Con tut te  le  cose che ho det to  anche prima 

r ispet to  agl i  sfalci  e  al le  potature.   

 Lo dico perché l ’ho det to  anche nel  comunicato s tampa,  la  

priori tà  che abbiamo dato in  questo primo mese è s tata quel la  di  fare  

del le  potature,  met tere in  s icurezza gl i  alberi  pericolant i ,  anche 

perché quest i  cont inui  temporal i  ovviamente creano del le  dif f icol tà ,  

piut tosto che fare un’operazione di  abbel l imento del le  rotonde.  È 

chiaro che s i  fanno del le  scel te  per  priori tà  e  per  urgenza r ispet to  

però a  un tema del la  s icurezza che non vogl iamo ovviamente venga 

meno.  

 Cogl iamo,  invece  colgo,  portando anche i l  parere  

del l ’Assessore al lo  Sport ,  anche la  suggest ione,  la  r i f less ione che 

arr iva sul la  pis ta  di  at let ica,  che conosciamo ovviamente,  sul la  quale  

ovviamente avremo bisogno di  lavorare,  per  valutare un  ul ter iore  

invest imento,  che non met teremo su questo B i lancio ma che  

comunque valuteremo;  anche perché io  spero  veramente a breve d i  

poter  iniz iare a par lare del  Bi lancio di  Previs ione 2015,  perché  del  

2014 i l  tempo che resta è  minori tar io  r ispet to  ai  mesi  già passat i .   

 Quindi  un grande sforzo che chiederemo  anche ai  nostr i  uff ici ,  

al  nostro personale,  che r ingrazio per  la  col laborazione che ci  hanno 

dato,  in  part icolare  r ingrazio Paolo Fontanesi ,  che  s ta  par lando ma 

speriamo che ascol t i  lo  s tesso,  nel l ’elaborare un Bi lancio perché 

abbiamo fat to  molte ore di  discussione e di  confronto per  provare a  

migl iorare s ia  l ’ imposizione t r ibutaria,  s ia  ovviamente una 

discussione det tagl iata sul le  s ingole voci ,  perché abbiamo cercato di  

entrare nel  meri to  veramente  di  ogni  s ingola voce di  spesa,  di  ogni  

s ingolo invest imento,  nonostante ovviamente s iamo qua da 

relat ivamente poco tempo.  

 Mi permet to però  una bat tuta,  non  vogl io r iprendere  la  

discussione,  le  r i f less ioni  che condivido che ha fat to  corret tamente  

l ’Assessore Dit tamo,  sul  caso GIVA e sul  caso Encor,  perché sono 
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state anche r iprese  dal  Consigl iere  Moscardini .  Credo però  che  

insomma,  a lavorare come ad amminis t rare s i  possono anche fare  

degl i  er rori .  Penso  che da parte nost ra nessuno abbia mai  negato 

anche le  cr i t ici tà  che ci  sono s tate nel lo  scorso mandato,  non al meno 

t ra quest i  banchi ,  neanche t ra i  banchi  del la  Maggioranza.  

 È anche vero  che  Correggio non è so lamente questo,  è  molto 

r idut t ivo fare in  cont inuazione r i fer imento al  caso Encor,  perché qui  

c’è  un’al ta  qual i tà  del la  vi ta ,  c’è  un’al ta  qual i tà  dei  serviz i .  Le  nostre  

scuole ad oggi ,  vi  do un dato che secondo me è interessante,  non 

abbiamo del le  l is te  di  at tesa sul le  scuole materne,  su l le  scuole 

del l ’ infanzia.  Abbiamo dei  numeri  anche molto l imitat i  sugl i  as i l i  

nido.  

 Ovviamente sul la  parte dei  lat tant i  ci  sono ancora post i  l iberi ,  

sul la  parte dei  medi  c’è un’at tesa di  7  post i  e  dei  grandi  5  post i .  

Abbiamo incontrato  ovviamente i  geni tori  per  cost ruire con loro una 

proposta che dia  r isposta anche al le  loro esigenze,  vis to che parl iamo 

di  serviz i  che io  r i tengo prima di  tut to  anche per  le  scuole del la  

prima infanzia educat ivi ,  ma che danno anche una r isposta comunque 

sociale r ispet to  a una diff icol tà  del le  famigl ie nel  gest i re  i  propri  

f igl i .  

 Correggio ha comunque scuole di  eccel lenza,  ha fat to  in  quest i  

anni  molt i  invest iment i  per  un centro s torico comunque assolutamente  

bel lo ,  piacevole.  

 Abbiamo bisogno d i  cont inuare,  ovviamente senza nascondere  

gl i  errori  se ci  sono s tat i ,  ma al  tempo s tesso però r ivendicando 

quel lo che è Correggio in  questo momento,  con u na sani tà  –  insieme a 

questa Regione –  è una del le  migl iori  che abbiamo in Ital ia ,  con dei  

serviz i  al la  persona eccel lent i ,  che ci  vengono r iconosciut i  comunque 

dal  l ivel lo  nazionale.  Non a caso quando c’è bisogno di  imparare  

qualcosa vengono in  Emil ia  Rom agna,  non vanno di  certo in  Sici l ia  a  

vedere come funzionano i  nostr i  serviz i .  

 Chiedo a tut t i  di  superare la  fase del la  campagna elet torale  che  

è f ini ta .  Accolgo anche l ’ invi to che ha fat to  i l  Consigl iere Moscardini  

di  usare le  sedute consi l iar i  –  permet tetemi una bat tuta –  più per  

chiedere una sospensione per  un  caffè  ma per  fare una d iscussione 

vera,  perché  in  real tà  noi ,  anche voi ,  prendiamo un  get tone di  

presenza,  benché es iguo,  quindi  io  credo che  s i  debba usare i l  tempo 

che dest iniamo al la  ci t tà  nel  modo migl iore possibi le;  per  fare  

discussioni ,  per  confrontarci .  Possiamo anche avere  opinioni  

legi t t ime,  ma questo è i l  luogo supremo del la  democrazia,  perché noi  

s iamo stat i  elet t i .   

 Al lora io  credo che i l  coinvolgimento dei  ci t tadini  s ia  

assolutamente importante,  credo però che i  ci t tadini  ci  abbiano elet to  

anche per  decidere  e in  questa sede le  decis ioni  vanno comunque 

prese,  perché la  responsabi l i tà  di  governare è in  primis  del la  
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Maggioranza ma comunque di  questo Consigl io  e abbiamo i l  dovere 

di  r ispet tare tempist iche e normative che ovviamente non possono 

essere s icuramente  di  conoscenza devo dire di  tut t i  i  c i t tadini .  È  

normale così  perché ovviamente ci  sono professional i tà ,  ruol i  e  

competenze diverse,  e  nei  ci t tadini  ci  sono tant iss ime competenze ch e  

vanno valorizzate.  Quindi  non s to dicendo,  l ’abbiamo det to anche in  

campagna elet torale ,  che ci  sot t raiamo al  confronto.  È evidente che  

però bisogna saper fare s intesi  al  momento opportuno e del iberare e  

decidere per  dare comunque r isposte,  perché  poi  la  responsabi l i tà  è  

del  Consigl io ,  perché ci  hanno elet to  per  questo.  

 Chiudo nel  r ingraziarvi  comunque per  i l  confronto che è s tato 

molto interessante,  dopo di  che Gianmarco se vuole  intervenire sul la  

domanda precisa che ha fat to  i l  Consigl iere Catel lani  ov viamente 

lasceremo a lui  la  parola e agl i  al t r i  Assessori  se  hanno del le  

precisazioni  da fare .  Mi permet to però una bat tuta,  perché è vero che  

abbiamo speso di  più con i l  bal lot taggio,  è  un dato di  fat to ,  è  l ’unica 

spesa corrente che  cresce,  quindi  i  ci t ta dini  lo  vedranno,  come 

l ’abbiamo vis to noi  prima del  Bi lancio.  Ovviamente ne avremmo fat t i  

tut t i  a  meno,  penso s ia la  sot toscri t ta  che la  Consigl iera Bertani ,  

perché  abbiamo fa t to  al t r i  15 giorni  ovviamente a discutere,  a  

l i t igare,  faceva par te di  questa c osa.  Abbiamo penso superato e i l  

lavoro che s t iamo facendo,  la  disponib i l i tà  che anche oggi  abbiamo 

dato nel  col laborare su un O.d.G. ,  non l ’abbiamo preso per  part i to  

preso,  non abbiamo votato contro perché era di  5  Stel le  e  non lo 

faremo neanche r ispet to  agl i  O.d.G.  o al le  mozioni  e  al le  

interpel lanze proposte;  perché i l  contr ibuto va dato secondo me in 

modo vero.   

 Dopo di  che la  pol i t ica ovviamente,  la  l i te  pol i t ica ci  s ta ,  la  

discussione,  la  bat tagl ia ,  però è evidente che qui  noi  dobbiamo 

comunque del iberare at t i  che devono essere un  vantaggio per  tut ta  l a  

col let t ivi tà ,  cogl iendo tut t i  gl i  s t imoli  posi t ivi  che vengono tanto  

dal la  Maggioranza quanto dal l ’Opposiz ione.  

 Dopo di  che mi  faccio una bat tuta,  i l  Consigl iere Marco  

Bertani ,  perché per  questa vol ta  ve l ’abbiamo data persa.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola a Gianmarco Marzocchini  per  la  precisazione.  

 

VICESINDACO MARZOCCHINI GIANMARCO  

 

 Una cosa molto semplice,  non s i  t rat ta ,  quanto ha det to  i l  

Consigl iere Catel lani ,  di  dis invest imento da parte del  Comune,  che è  

i l  t rasferimento per  i  serviz i  al l ’Unione è quel lo che permet te a  tut t i  

quel l i  che abbiamo avuto negl i  scorsi  anni ,  è  semplicemente un dato 
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di  maggiore real tà  in  meri to  a t rasferiment i  che ar r ivano dal la  

Regione,  dal  Minis tero,  che vanno dir et tamente al l ’Unione.  Quindi  s i  

t rat ta  solamente di  un t rasferimento e non di  un dis investimento nei  

serviz i  che invece cont inuano,  tanto entra tanto esce,  per  capirci ,  di  

quest i… 

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola anche al l ’Assessore  Test i .  Volevo dire Fabio però  

va beh… 

 

ASSESSORE TESTI FABIO  

 

 Grazie.  Solo due parole per  quanto r iguarda la  palest ra,  vis to 

che è s tata nominata diciamo,  l ’ex  palest ra Dodi  e  la  nuova palest ra  

in  proget to.  Per  quanto r iguarda la  palest ra Dodi  volevo  d ire che  la  

s t rut tura non è idonea per  al t re  at t ivi tà  se non quel le  di  una scuola  

elementare e  poco  al t ro,  ginnast ica  per  anziani .  Questo è quanto  

r i fer i to  dagl i  uff ici ,  quindi  era opportuno avere un’unica s t rut tura che  

potesse accogl iere  anche gl i  s tudent i  del le  scuole superiori ,  che  

invece venivano t rasportat i  con i l  pullmino prat icamente tut t i  i  giorni  

nel la  scuola di  Budr io.  

 Io  nel  valore aggiunto di  una st rut tura met to anche i l  mancato  

t rasporto pubbl ico da Correggio a Budrio quot idiano,  che comporta  

inquinamento,  pericolo e tut to qu el lo che conosciamo e secondo me 

uno spreco di  r isorse pubbl iche.  Al  l imite mi  verrebbe da dire che  

dovevamo farlo prima.  Probabi lmente prima non c’erano le  possibi l i tà  

di  invest imento in  conto capi tale da parte del la  Provincia e da parte  

del l ’Amminis t raz ione.  

 Penso che questo invest imento,  con una nuova s t rut tura idonea 

per  accogl iere le  scuole superiori  e  i l  convi t to ,  s ia  un invest imento 

importante e ut i le  per  la  col let t ivi tà;  anche dal  punto di  vista  di  una 

minore mobil i tà  al l ’ interno del  Comune.  

 Poi  per  quanto r iguarda le  manutenzioni  s iamo già part i t i ,  c ioè 

le  proget taz ioni  del le  piccole manutenzioni  sono già s tate fat te .  

L’approvare i l  Bi lancio a Lugl io è molto importante per  dare segui to  

a tut te  queste manutenzioni .  Sblocca una serie di  intervent i  c he  

avremmo dovuto fare ognuno con una s ingola  del ibera per  a t t r ibuire i  

fondi ,  quindi  diventava tut to  molto complesso.   

 Poi  su questo argomento c’è anche i l  discorso che s i  diceva 

prima del  personale  r idot to,  gl i  uf f ici  t ecnici  adesso sono un po’ in  

diff icol tà ,  però confidiamo nel  r is t rut turare a breve ,  un po’  

r iorganizzare la  macchina e r iuscire comunque a dare segui to a tutte  

le  manutenzioni  che abbiamo promesso.  Speriamo di  farcela,  non dico 

al la  f ine  del l ’anno ma almeno nei  primi  mesi .  Soprat tut to  quel le  più 
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sent i te  che s tanno dando un po’ l ’a t tenzione sul  terr i torio,  vedi  

l ’ i l luminazione pubbl ica.  Si  è  conclusa  la  gara in  quest i  giorni ,  tanto  

per  comunicare al  Consigl io ,  adesso s t iamo facendo una veri f ica su  

un r ibasso,  dopo di  che verrà assegnato i l  l avoro e part i ranno le 

manutenzioni  su tutto  i l  terr i torio.  Questo ci  permet terà di  r isolvere  

i l  problema di  tut te  le  lampade non funzionant i  su tut to  i l  terr i torio  

correggese.  

 La  s tessa  cosa  con gl i  s falci ,  rotonde,  verde pubbl ico  mal  

gest i to .  Anche questo è legato al  fat to  che  se r icorr iamo – come 

facciamo – in  parte  al l ’ut i l izzo degl i  operai  del  Comune gl i  operai  

s tess i  sono s tat i  impegnat i  durante l ’es tate in  tante a t t ivi tà  di  

al les t imento e smontaggio del le  s t rut ture per  f iere ed  event i  di  varia  

natura;  quindi  per  seguire quel le  at t ivi tà  non potevano fare  al t re  

at t ivi tà .  Questo non è per  fare del le  polemiche,  è  solo per  comunicare  

quel lo che fanno le varie squadre di  operai  sul  terr i torio.   

 Quindi  non facendo at t ivi tà  di  sfalcio ecc.  perché c’erano a l t re  

priori tà  s i  sono dovute r inviare.  Poi  in  quest i  giorni  sono subentrate  

necessi tà  di  abbat t iment i ,  lo  sfalcio ad  esempio per  l ’aper tura del la  

s t rada ci rconval laz ione ramo nord,  quindi  adesso s t iamo un po’ 

met tendo in f i la  le  cose,  con le  r isorse che abbi amo tenendo conto 

anche che  ci  sono le  malat t ie ,  ci  sono i  casi  di  infortunio,  ci  sono le  

fer ie;  quindi  una ser ie di  problemi che s t iamo di  met tere in  f i la .  

 L’impegno c’è,  sper iamo di  dimostrarlo.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola a Elena  Veneri ,  Assesso re a l lo  Sport .  

 

ASSESSORE VENERI ELENA 

 

 Solo per  precisare l ’ul t ima cosa in  meri to  al le  palest re,  che 

s tanno diventando un problema di  questo Consigl io .  

 Diceva bene i l  Sindaco prima che  comunque l ’assegnazione 

del le  palest re,  t ra  l ’al t ro  abbiamo consegna to qualche  giorno fa  

l ’elenco in  Commissione,  perché l ’assegnazione annuale per  quanto  

r iguarda  l ’ut i l izzo dei  campi  sport ivi  e  del le  palest re  di  proprietà  

comunale o che gest iamo at t raverso convenzioni  è  avvenuto nel le  

set t imane scorse.  

 Le  palest re r isul tano piene con quel le  che sono le  assegnazioni 

annual i ,  per  cui  r isul ta  ad esempio vuota la  palest ra di  Prato,  che  è  

una palest ra  t ra  l ’al t ro  senza r iscaldamento.  È però una palest ra che  

nel  corso  del l ’anno poi  s i  r iempie  per  quel le  che sono le  r ichieste  

es temporanee da parte del le  società sport ive che magari  non 

ut i l izzano gl i  spazi  per  tut to  l ’anno ma che ne r ichiedono un ut i l izzo 

s ingolo,  magari  es temporaneo per  una serata,  piut tosto che per  
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qualche mese,  insomma,  per  cui  non è… Per quanto s iamo riusci t i  

quest’anno a dare una r isposta direi  al  99,9% del le r ichieste,  l ’unica  

r ichiesta non soddis fat ta  a  pieno è s tata di  una società  sport iva che  

non è di  Correggio ,  ed è l ’unica che non è di  Correggio ,  a  parte  

quel la  sono s tate accol te tut te  le  r ichies te.  

 Appunto,  ci  tengo a r imarcare che s i  t rat ta  di  una quest ione  

annuale,  per  cui  gl i  spazi  a  disposiz ione per  chi  desidera ut i l izzare,  

per  chi  ha bisogno d i  uno spazio sport ivo per  un  periodo più  l imitato,  

diciamo che deve un  at t imo incastrars i  t ra  orari ,  t ra  i mpegni  piut tosto 

f i t t i  del le  s t rut ture.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Ul t ima vol ta a  Nicol ini .  (Dal l 'aula s i  interviene fuori  campo 

voce)  

 

NICOLINI GIANLUCA (CAPOGRUPPO CENTRODESTRA PER 

CORREGGIO)  

 

 Ragazzi ,  ogni  tanto… L’intervento era  rapidiss imo e veloce,  

anche perché è s tato  chiesto dal l ’at tuale  Giunta chi  sosteneva che non 

c’era bisogno di  palest re.  Il  precedente Assessore al lo  Sport  in  

Commissione… (Dal l 'aula s i  interviene  fuori  campo voce)  Lui  non 

c’era,  io  c’ero e l ’ho sent i ta .  Il  precedente Assessore a l lo  Sport ,  

cat t iviss imo,  in  ogni  caso del l ’al lora suo part i to ,  i l  vostro,  sostenne 

che la  r ichiesta di  palest re era completamente coperta,  a  specif ica  

domanda,  non è che  gl i  abbiamo chiesto ma perché s i  fa ,  gl i  abbiamo 

chiesto:  c’è qualche  scuola,  qualche grup po sport ivo che è scoperto?  

La r iposta:  no.   

 Poi  la  valutaz ione che fu  fat ta  al l ’epoca,  fu  anche spiegata in  

Commissione,  lo  r ipeto anche in  questa sede,  è  s tata di  opportuni tà in  

quanto,  come ha  r icordato anche l ’Assessore Test i ,  la  palest ra Dodi  

come impianto sport ivo era diff ici lmente da met tere a norma,  era  

molto diff ici le  poterlo met tere a  norma per  gl i  s tandard  

contemporanei  moderni ,  di  conseguenza s i  è  fat ta  questa scel ta .   

 Poi  abbiamo chiesto come mai  s i  era fat ta  la  scel ta  di  costruir la  

di  f ianco al  palazzet to  del lo  sport  anziché ad esempio a f ianco del la  

palest ra Einaudi .  C’è s tato r isposto che nel la  palest ra Einaudi  s i  

poteva fare,  ma c’era da spostare la  cent rale termica e di  conseguenza 

questa cosa avrebbe portato maggiori  cost i ,  perché venne 

apposi tamente l ’al lora Assessore ai  Lavori  Pubbl ici  Bulgarel l i  a  

presentare i l  proget to in  Commissione congiunta  Sport  e  Urbanis t ica 

per  capi rci ,  e  affrontammo tut te  queste temat iche.   

 Perché la  domanda che molt i  s i  facevano:  se questa nuova 

palest ra,  questa nuova tensostrut tura,  che t ra  l ’al t ro  crescerà in  
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maniera perpendicolare al l ’at tuale edif icio,  quindi  neanche in  

maniera paral lela e  quindi  non ha anche una bel la  resa  es tet ica,  

questo era s tato fat to  presente f in  da subi to,  sembrava più una 

s t rut tura che veniva  ut i le  per  scaldare le  squadre di  hockey che per  

servire effet t ivamente la  col let t ivi tà .  

 Questa cosa io ,  se vi  r icordate,  se voi  eravate present i ,  l ’ho  

det ta  tale e  quale  al l ’ul t imo Consigl io  Comunale del la  scorsa  

Consi l iatura,  quando repl icando  non mi r icordo a che Consigl iere di  

Maggioranza ho det to:  quel la  l ì  è  una palest ra,  perché nasce l ì  per  

del le  motivazioni che conosciamo bene tut t i .  Nessuno mi ha mai 

sment i to  da quel  punto di  vis ta .   

 Quel lo che  a me preoccupa,  l ’ho  det to  anche in  campag na 

elet torale,  ma come dice i l  Sindaco bisogna andare ol t re,  è  la  sorte di  

un immobile di  proprietà comunale che s ta l ì  con un buco nel  tet to ,  ci  

piove dentro ed era  occupata da degl i  apol idi ,  perché f ino  al l ’al t ro  

giorno c’erano andat i  a  s tare dentro dei  senzatet to .  Una del le  

necessi tà  era proprio quel la  di  s igi l lar la  e  di  renderla… Già fat to ,  

perfet to .  

 Questo in  ogni  caso era  una temat ica che a  mio avviso s i  

poneva in  campagna elet torale e  s i  pone tut tora.  Di  fat to  non c’è una 

r isposta di  che futuro dare  a quel l ’edif icio,  né è s tato  messo nel  

Piano del le  al ienazioni  di  quest’anno,  né è faci le  pensare d i  venderlo  

velocemente.  Anche perché in  ogni  caso s i  t rova in  una zona dove di  

f ianco ha le  mura s toriche del la  ci t tà ,  perché c’è l ’ul t imo bast ione 

che è r imasto intonso,  quindi  pensare anche di  andare a fare del le  

grandi  modifiche,  anche se  l ’edif icio non è vincolato,  

paesaggis t icamente diventa diff ici le;  qu indi  è  un punto di  domanda.   

 Questo è  in  s intesi  un problema grosso che  ruota  intorno  al la  

scel ta  del la  nuova tensostrut tura,  …, costrui ta ,  che sorgerà di  f ianco  

al  palazzet to  del lo  sport .   

 Ecco perché è un argomento che accende un po’ gl i  an imi ,  

perché  ad oggi  ha ancora degl i  aspet t i  non chiari ,  s ia  sul la  sorte del la  

vecchia palest ra Dodi ,  s ia  su questa  nuova s t rut tura,  che in  ogni  caso 

fu giust i f icata  a  f ianco del  palazzet to  del lo  sport  perché  condivideva 

gl i  impiant i  sani tar i  di  fat to ,  cioè gl i  spogl iatoi ,  del  palazzet to  

s tesso.  Grazie.  

 

PRESIDENTE 

 

 Do la parola al  Sindaco per  una precisazione.  

 

SINDACO 
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 Perché prima mi sono diment icata e a  meno che non abbia  det to  

Fabio su questa cosa del la  Dodi  l ’avete chiesta anche prima e mi  sono 

diment icata.  Vi  chiedo scusa.  

 Effet t ivamente la  Dodi  è  s tata usata impropriamente,  diciamo 

così ,  da persone che  sono entrate,  quindi  hanno comunque sfondato la  

porta e  l ’hanno usata s icuramente per  mangiare/dormire.  Abbiamo 

fat to  tut t i  i  sopral luoghi  anche con  i  Vigi l i .  Siamo andat i  dai  

Carabinieri  ovviamente per  segnalare  l ’accaduto.  Abbiamo 

provveduto,  come diceva prima  Fabio annuendo,  a  s igi l lare  la  

s t rut tura aff inché ovviamente non subisca comunque dei  danni ;  

perché  è un bene pubbl ico che apposi tamente quest’anno però  

abbiamo deciso di  non met ter lo  t ra  le  al ienazioni  per  avere i l  tempo 

di  poter  fare una r i f less ione e a nche valutare quindi  un eventuale  

al t ro  ut i l izzo.  Nel  senso che con la  cost ruzione di  una nuova palest ra  

è  evidente  che  quel la  non potrà mantenere quel la  dest inazione,  ol t re  

che ad essere anche di  dimensioni  non proprio adeguate  per  fare  

anche quel l ’ut i l izzo che abbiamo usato in  quest i  anni .   

 La Giunta lavorerà ovviamente su una proposta e su un 

proget to,  che poi  discuteremo nel le  Commissioni  opportune.  

Ovviamente non è una cosa che faremo nel l ’ immediato perché adesso 

abbiamo bisogno d i  dare  gambe poi  a  tu t t i  quest i  inves t iment i ,  a 

queste che oggi  del iberiamo;  ma s icuramente nel  2015 ovviamente ci  

prendiamo l ’ impegno f in  da oggi  di  r i f let tere su una futura 

dest inazione di  quel la  palest ra,  se  lo  condivideremo.  In caso  

contrario ovviamente potrebbe comunque e ssere un bene al ienabi le.  

Non l ’abbiamo fat to  perché non ci  vogl iamo precludere la  possibi l i tà 

di  fare una r i f less ione vera e r iconvert i rne comunque l ’ut i l izzo anche 

r ispet to  ad al t re  funzioni  che possono essere ut i l i  per  la  ci t t à .  

 

PRESIDENTE 

 

 Se non ci  sono al t r i  intervent i  io  dichiarerei  chiusa la  

discussione e procederei  quindi  al la  messa in  votazione dei  punt i  che 

vanno dal  13 al  17.  

 Vis to che c’è ancora del  s i lenzio assenso io  vado avant i .  

Met t iamo in votazione i l  punto 13, Piano del le  al ienazioni  e  

valorizzazioni  immobil iar i  del  Comune di  Correggio 2014/2016.  

 I  favorevol i  alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Nessuno. 

Contrari?  Fabiana Bruschi ,  Fabio Catel lani ,  Gianluca  Nicol ini ,  Marco 

Bertani  e  Manuela Bertani .  Approvato con 10 favorevol i  e  5  c ontrari .  

 Vot iamo anche per  l ’ immediata eseguibi l i tà  del la  del ibera.  

Favorevol i?  10.  Astenut i?  Contrari?  Fabiana Bruschi ,  Fabio Catel lani ,  

Gianluca Nicol ini ,  Marco Bertani  e  Manuela Bertani .  Approvata con  

10 vot i  favorevol i  e  5  contrari .  
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 Punto 14,  veri f ica  del le  qual i tà  e  quant i tà  di  aree e  fabbricat i  

da dest inare a res idenza,  at t ivi tà  produt t ive e terz iario e 

determinazione del  prezzo di  cessione per  ciascun t ipo di  area o  

fabbricato,  anno 2014.  

 I  favorevol i  alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Nessu no. 

Contrari?  Fabiana Bruschi ,  Fabio Catel lani ,  Gianluca  Nicol ini ,  Marco 

Bertani ,  Manuela Bertani .   

 Vot iamo anche l ’ immediata eseguibi l i tà  del la  del ibera .  I  

favorevol i  alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Nessuno.  

Contrari?  Fabiana Bruschi ,  Fabio Cate l lani ,  Gianluca  Nicol ini ,  Marco 

Bertani ,  Manuela Bertani .  Approvata con 10 favorevol i  e  5  contrari .  

 Punto 15,  r icogniz ione del le  società  partecipate dal l ’ente,  

autorizzazione al  mantenimento del le  a t tual i  partecipazioni ,  ai  sensi  

del l ’ar t .  3  comma 28 del l a  legge n.  244 del  24 Dicembre 2007,  

Finanziaria 2008,  aggiornamento.  

 I  favorevol i  alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Nessuno. 

Contrari?  Fabiana Bruschi ,  Fabio Catel lani ,  Gianluca  Nicol ini ,  Marco 

Bertani ,  Manuela Bertani .   

 Vot iamo anche per  l ’ immed iata eseguibi l i tà  del la  del ibera.  I  

favorevol i  alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Nessuno.  

Contrari?  Fabiana Bruschi ,  Fabio Catel lani ,  Gianluca  Nicol ini ,  Marco 

Bertani  e  Manuela Bertani .  Approvata con 10 favorevol i  e  5  contrari .  

 Punto 16,  servizi  pubbl ici  a  domanda individuale,  eserciz io 

2014,  individuazione dei  serviz i ,  relat ivi  cost i  e  r icavi  e  percentual i  

di  copertura.   

 I  favorevol i  alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Nessuno. 

Contrari?  Fabiana Bruschi ,  Fabio Catel lani ,  Gianluca  Nicol ini ,  Ma rco 

Bertani ,  Manuela Bertani .  

 Vot iamo anche l ’ immediata eseguibi l i tà  del la  del ibera.  

Favorevol i?  10 favorevol i .  Astenut i?  Nessuno.  Contrari?  Fabiana  

Bruschi ,  Fabio Cate l lani ,  Gianluca Nicol ini ,  Marco Bertan i ,  Manuela 

Bertani .  Approvata con 10 favorevol i  e  5  contrari .  

 Andiamo poi  al l ’ul t imo punto al l ’O.d.G. ,  ovvero approvazione 

del  Bi lancio di  Previs ione eserciz io 2014,  Bi lancio pluriennale 

2014/2016 e Relazione Previs ionale e  Programmatica 2014/2016 e 

al legat i  al  Bi lancio.  

 I  favorevol i  alz ino la  mano.  10  favorevol i .  Astenut i?  Nessuno. 

Contrari?  Fabiana Bruschi ,  Fabio Catel lani ,  Gianluca  Nicol ini ,  Marco 

Bertani ,  Manuela Bertani .  

 Vot iamo anche l ’ immediata eseguibi l i tà  del la  del ibera,  i  

favorevol i  alz ino la  mano.  10 favorevol i .  Astenut i?  Nessuno.  

Contrari?  Fabiana Bruschi ,  Fabio Catel lani ,  Gianluca  Nicol ini ,  Marco 

Bertani  e  Manuela  Bertani .  Anche quest’ul t ima del ibera è  approvata 

con 10 vot i  favorevol i  e  5  contrari .  
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 A questo punto non mi r imane che dichiarare chiusa la  seduta 

del  Consigl io  Comunale di  oggi ,  augurandovi  un buon Agosto e  

suonando i l  campanel l ino.   

  


